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o lìerle trop lierè aux sofisma , qu’Vmbtllit l’esprìr , tf qui sèdui* 
sene lai coeurs , qui les artendrislent pour mieux les corrompre , jusqu* 
a quanti travailleras — tù à ce perir èdifice d’hamanitr , de prosperità , 
du poliresse , tC arts, de Sciences , de philosophie , dont les fondement* 
ttposent sur 1* erreur , et le mensonge r 

Blements du Péliùjut tre, T, t. Londre 177». ptg, ss». 
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P ART E PRIMA 
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Del princìpi fondamentali -, ondi in materie di Annona 
si emanano i dritti rispettivi dei propri et arj. -degl' in - 
nettanti venditori, o dei non possidenti • 



dim gravissimo argomento, o savj miei connazionali, 
cui diriggo i nrei voti , volgiamo ormai i nostri sguar- 
di. Questo è appunto quel desso , che ha dato fin’ oggi 
tanto di travaglio alla mente dei migliori politici , ed 
economisti, e di altri dotti di alto rango, che han vo- 
luto occuparsene . Non -vi ha sistema' , o ripiego , che 
Jo riguirda , che non sia stato tquà , e là difeso, -e ri- 
gettato a vicenda. Questo è quel ramo di economia pub- 
blica , che all' .annona si attiene ; e tanto vuol dire agli 
of posti interessi dei possidenti , e dei consumatori ^ in- 
teressi sommi, perchè ’cotidiani , e perenni - ; importanti 
per lo Stato tutto , per quell’ intimo rapporto, che con 
essi ha l’intera sua rendita ,*Ja 'floridezza cioè dell'agri- 
coltura da un canto , le arti , 'le manifatture , la po- 
polazione , il commercio dall’ altro . Or , onde trovar 
modo di tener -tutto ciò in atmonia, ministri sommi del- 
le più gran nazioni di Europa han tenuto ‘metodi, « ve* 
dute differenti in differenti epoche di loro amministrai \ 
zione ; ma per quanto si sà , niur.o ha fatto paghi tut- 
ti i partiti. Le. accademie han proposto dèi Programmi, 
e dei premj, ma sovente invano , e senza riuscita. Non 
è quindi da recar maraviglia ; che noi siam pur ora da 
capo , non essendoci neppurriuìcito ‘afferrare un metor 
do migliore di quei , che nei preteriti anni abbiamo te- 
nuto . Perciocché gli esempj prodotti di ciò, che altrove 
ai ragiona , e si pratica , mancando essi d’ identità di 
«fircMUnze non ci hanno guari giovato ; i vuoiti, c la-j 
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singhieri ragionamenti di antagonisti Scrittori , benché 
vantino ad ogni tratto la guida del bu>n diritto , e della 
ragione , non han fissità gran tatto per muno dei vaa. 
tati sistemi generali le menti dei chiaro veggenti in fat- 
to di teoria , e molto meno poi per la pratica , qu in- 
do la pratica stessa gl> hi dimostrati anche presso le 
varie n32Ìoni inetti in certo modo, e pericolosi . Il fat- 
to , T esperienza sono dovunque dei maestri cosi impe- 
riosi , che non vi ha chi si fidi di lottarvi molto , e 
resistervi , qualunque siasi colui , che osi alzarvi con- 
tro la voce. Noi intanto lottiamo , noi barcolliamo 
tuttavia al cospetto di questi fatti; ma per quel, che a 
me pare, uopo è cedere iinalmente ; uopo è modificare 
i metodi in ultimo luogo adattati , ove almeno speri- 
mentati 1' abbiamo manchevoli . Che giova mai blandir 
tuttavia le opposte querele ? Forza è far ragione alla 
ragione, ai riclami cioè del maggior numero , fin dove 
giusti li troviamo , e fonditi . La salute del popolo si a 
lé nostra massima Lego e : ese i possidenti in Oggi come 
tali , non sono altro che popolo , ad essi pure si addi- 
ci la va della salute , il lor migliore ben essere» 

Ammaestrati dunque da lunga serie di fatti , pro- 
vienici a dare un accordo a tai divergenti interessi di 
tutti gli ordini , che costituiscono un popolo , uno sta- 
to sociale ; e comecché sin dal trascorso Agosto ( in- 
certo di poter giovare per lo meno alla classe la pii 
numerosa) avea io abbozzato questo mio quale, che siasi 
ragionamento , c deciso mi fossi allora allora di pubbli- 
carlo , ciò pur non potè aver luogo , stancato avendo- 
mi il soverchio zelo de» Rivisori in attendendone sino 
alla fine di quel Parlamento, 1' approvazione .Buon 
per me , e se così piacerà , anche pel pubblico bene , 
perchè ho avuto agio in gliore di passare posatamente 
in rivista altri scrittori, non pochi di economia politica, 
ed i lor piani , o sistemi diversi , per cui da ecclettico, 
ho potuto in parte dilucidare , riordinate il m o lavoro, 
e corredar degli articoli dt qualche altra riflessione. Se 
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non siri tuttavia riuscito nel mio vero intento , io re- 
sterò pago di avere con ingenuità, € buona fede, per 
quanto a me potea appartenere , voluto servire la patria. 
Altri dopo di me potran forse con pii riuscita disunpe- 
gnare T assunto - 

X. Dei dritti Assoluti dei Proprietarj , e possessori 
di grani • 

Dei dritti assoluti , che nei paesi non già sterili 
per natura , ma ordinariamente ridondanti di grani po- 
tran competere a ciascuna classe di cittadini ci occupe- 
remo in questa Parte Prima; dalla comparazione," e mutuo 
rapporto dei quali risulteranne poi il conosc/eiento 
dei relativi diritti rispettivi , che ir Codice annonario 
fondamentale , ed obbligatorio in cotai paesi debbon for- 
mare - Lo sviluppo , e r applicazione di essi da farse- 
ne in questa nostra Isola sarà T oggetto delP ultima 
Parte - E così disposto P intendimento dei fuggitori col- 
la prima parte del mio presente lavoro vi ha luogo a lu- 
singarmi , che non riuscirà loro difficile il secondarmi 
pelle mie vedute , nel piano , e nei progetti di Legge, 
che in ultimo luogo vorrei , che si adattassero. 

E per cominciare suppongo io dunque come dimo- 
strato ; Che ciascuno individuo , ciascuna famìglia , cia- 
scuna classe di cittadini aspira dello stato di Società ben 
regolata ad ottenere tutto quel bene , e ( per la propo- 
sizione inversa } a sottrarsi da tutti quei mali , per 
quanto sarà ciò compatibile colla felicità , e vantaggio 
massimo di tutto il Corpo Sociale; Principio è questo 
i! più santo il più -consolante per P -umanità , il piti 
fondamentale , ben espresso da Tullio { de Off. ) eoo 
quelle due parole ; Vnicuigue suum : Per esso regnano 
i veri reggenti e vi ha vestigj di giustizia , di doveri ( 
di contrattazioni sopra la terra. * 

E giacché tutti i Codici p3r -che siano stati privi-' 
divamente foggiati per i proprietarj , cominciami daJx 
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rilevare q*ei dritti ; che ai proprietari dei grani , quii 
lor ri togliesse di mezzo coiai Principio , verosimilmen- 
te competerebbero ; e quali poi ammesso che sarà, com- 
petono con effetto. Chiameremo quelli col nome di di» 
ritti assoluti » che modificati come accennammo dalla 
considerazione , e rapporto , che da tal principio risul- 
ta , diverran relativi . Il considerare le proprietà come 
assolute ci guida al conoscimento di quelli , il conside- 
rarle come relative farà rilevarci questi ultimi. 

11 rispettare in fatti le proprietà di ogni specie non 
si nasce dall'idea di un Uomo della natura, ma senz'altro 
del'a Società . Ciò si è una essenziale caratterisica tale 
delie nazioni civilizzate , che secondo la storia , ben 
pochissime volte , ed in casi urgentissimi vi si è sor- 
passato , e sempre pel comun maggior bene . Per- 
ciò è, che tolta una tal convenzione voi avrete sul 
punto disciolta ogni sotievolezza , e fattovi rientrare 
ben tosto lo stato di diffidenza , e di guerra . 

Per parlare adunque dei possessori dei grani costo-' 
ro ( per qual siasi titolo sia questa derrata nelle lor ma- 
ni pervenuta ) hanno in primo luogo il diritto di ritenerne 

J tresso di se , in preferenza di ogni altro , tutta queU 
a quantità ,• che pel vittovaglio di lor famiglia, per se- 
mina , e per tali altri usi sarà lor necessaria. 

In quanto poi alla quantità disponibile, egli il proprie.» 
tarlo , benché intende con permute , o con vendita 
effettiva tutto quel prezzo , che può maggiore , ritrar- 
ne , tuttavia , quando cosi gli piacesse, ha in quanto* 
se per la sua assoluta proprietà , come in atto la con- 
sideriamo , il diritto eziandìo di bruciarlo , o gettarla 
ine! mare . Ond* è che il solo mottivo dei guadagno è 
^appunto, che lo spinge a seminarne» o ad incettarne as- 
sai più di quanto a ciascun di essi abbisogna . 

Ed in questo mottivo medesimo il nazionale , e lo 
straniere vi trova il suo vantaggio, il suo corrodo; per. 
ciocché chiunque apprestandone un prezzo soddisfacente, 
troverà prontamente presso di quello 1» tua sussistete 
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za , e potrà quindi dal proprio canto' tutto cogliere il 
profitto del suo rispettivo mestiere f at quale noti po- 
trebbe egli dedicarsi interamente , qualor dovesse pure 
versarsi nella coltura dei grani > cy di altro succedanea 
alimento. In vigore adunque di sua proprietà assoluta sa^ 
rà indifferente al possessore dei grati di vendere o all* 
uno , o all* altro il suo superfluo , purché ne ricavi il 
profitto possibile . Il dritto di esportazione sarà dunque 
sotto questi riflessi in lui inerente , quanto la proprie^ 
tà assoluta . Se egli tende- sempre a vendere la sua der*ì 
rata al maggior valore possibile , non deve nelle sue 
vendite restarne privo del concorso dello sraniere , di 
ehe prenderà egli mottivo di rialzarne il valore» pe» 
quanto comporteranno le circostanze y e la gira degli 
altri venditori suoi pari . ET questa esportazione mede» 
sima , cui egli mira , anzicchè giovare a se solo , sa- 
rà , benché indirettamente , di vantagio alla, su» na^ 
zione . La possibilità di smerciarne oltre la quantità bi- 
sognevole alla sua nazione 1» impegna in una p,à ani* 
pi» coltura , e ciò stesso non lascia di assicurar dì van- 
taggio la di lei sussistenza; oltrecchè nel caso di effettiva 
esportazione , farà rientrar nello Stato o del numerario» 
o delle merci straniere , che non maticheran di diffon- 
dersi pià o meno in tutti i suoi membri « 

Altri * cotai diritti aggiungono anche quello di 
poziorità nel rimborsarsi egli P equivalente di quei gra- 
ni , che a titolo di alimenu ,e- non già di puro traffico , 
avrà per avventar» dato in prestanza a chiunque dei 
cittadini ? e questo già non senza ragione; g acchè con 
effetto si emana anche questo dagli stessi pùncipj enun- 
ciati finora . 

\ 

a. Dei diritti assoluti degl* infettatori* 

Or andiam brevemente ancor divisando , se corali 
diritti assoluti del proprietario considerati in se stesti 
ficevon mai delle modificazioni in persona dei inerca» 
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tanti , incettatori , o fornai , che per qualunque mez- 
zo legale avran fatto acquisto di gnni .. 

In quanto 1 al mercatante , -o incettatore sembra , 
che costui rientri in tutti .quei diritti , che il proprie- 
tario avea su 11 3 derrata ond* è che quasi proprietario 
amino a'cuni chiamarlo . E b-nchè ad altri piaccia get- 
tar su questa gente , dirò così del dispreggio , 'dell'i ti- 
fa mia , e delle restrizioni, perchè pascer .certo si vuole 
di quei lucri , quanti maggiori potrà in danno dei con- 
sumatori , tuttavolta facendo -ella buon uso del suo me- 
stiere non può non essere riguardata come -utile al coltiva, 
tore , o proprietario , ed al consumatore eziandio* Ap- 
prestando in fatti all'. uopo , ed in grandi masse il val- 
sente di tal derrata , senza dubbio facilita a quei primi 
venditori l 1 intraprese della coltivazione novella r; anzi 
facilitandone lo smercio interno , ed esterno lo incorag- 
gia bentosto aduna più abbondevol coltura, senza che il 
colono .-gravato . di una merce a se superflua, di unape- 
nosa custodie , e di nisnun -valore almen pel momento, 
soderebbe al certo pensando di volgere altrove le sue 
.cure, e la sua lodevole industria. 

Vero è tuttavia , -che gli scandali , ed i monopolj 
•o praticati , o tentati da questa classe d’. incettatoti spin- 
sero altre volte i governi a vietar loro le compre , le 
quali non si permettevan loro., che mercè di .espresse 
lettere patenti, e sotto certe restrizioni-; e ciò senz’ al- 
tro per lasciare cosi ai particolari cittadini, ed agli am- 
ministradori pubblici il maggior comodo di .comperare 
più agevolmente , ed a prezzi più moderati . .La qua- 
le pratica sin' ai bassi tempi , e più oltre ne venne pres- 
so diversi governi adottata ma -certamente .che -essa, 
per quanto sembra . avrà dovuto invilir di stroppo cotal 
derrata , e quindi poi ;far nascere non che lo -scoraggi- 
mento, e la penuria , ma quel. eh’ è più assurdo, quel- 
lo stesso monopolio , che volea con ciò dileguarsi ri- 
elessi tutti , che nel -regno dei lumi , e della maggior 
«civilizzazione ci dissuadono di adottare .cosiffatti j?iov« 
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vomenti, potendone sceglier degli altri » thè anderen* 
divisando in piogresso . 

3. Dei dritti *st aiuti del Fornajo » e dei pastaj . 

Dopo di che non è diffìcile il concepire» che quanto 
ai è detto del proprietario , e dell' incestante è mestie- 
ri , che dica si dei diritti assolati dei torna} , e dei pa- 
sta j riguardati o come incettatori, o come artisti ; e ben- 
ché riguardo al primo carattere ebbe il fornajo in varie 
epoche ad andar soggetto a certi divieti , e restrizioni, 
e fagli vietato it mestiere di misuratore , ed in Roma 
anche quello di barcijuolo , come colui , che .ayrebbe 
cosi prevenuto gli altri compradori , *he attendevano al 
lido i trasporti dei grani, tutravia nemmen cotesti divie- 
ti sono piò d’ applaudirsi . Essi ci danno a conoscere 
ben>l con quanta fralezza potrà un gran popoloi in af- 
fari di grasce per si fatte trame degl’ indettanti venire 
affamato , ciocché p òi ampiamente rilevasi dalla legge 
Giulia , della quale farein parola piò: innanzi » allorché 
tratteremo dei mezzi da tenere, onde la sfrenata ingor- 
digia degli uomini , ( che in ciò solo par che in tutti 
i secoli tra br si somigliano ) possa venir moderata* 
£ di bene anche in oggi però , che i fuma} la facciati 
pure a loro arbitrio da rivenditori di grani in natura » 
non che di pane , e farina ; perciocché non essen- 
dovi allora altra classe intermedia , piò presto eglino 
potran restar paghi di due onesti quadagni anziché di 
i>n solo di questi , che tanto vuol dire del lor capitale 
e della lor mano d’ opera . Se si temerà intanto, che 
per inabilitare gli altri fornaj di minor conto , o dei 
particolari a far pane, e' non venderà già dei grani a 
l»un altro , io rispondo , che ciò o sarà un timor pa- 
nico , essendo la prima compra dei grani peitneasa a 
chiunque ; o sarà inevitab le cotale incaglio presso nn* 
popolazione ben grande, molto piò se indolente » e pi- 
gia , quando eziandio il mestiere d* incettante, e di fot- 
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najo si eserciteranno da due classi distinte . Essi infatti 
s'intenderanno tra loro , come mi vien confermato col 
fatto da persone oculate. L' incettante peli' ordinario 
qui nella nostra Capitale , in questi ultimi tempi non 
vende al suo magazzino dei grani , che ai soli fornaj , 
memrechè un particolare ne verrà scoraggiato con dei 
pretesti , e con più .ardue dimande di prezzo , ed ec^ 
coci al caso stesso. 

La qual cosa però ben xi ‘fa ‘TÌlevare'il bisogoo j 
che vi ha di adottar delle misure più confacevo! i alle circo, 
stanze del tempo , qutndo si ;avrà a cuore il prestar 
dei rime.-!j al male) .che oggi mai .gravita sul maggior 
numero. 

Qual* è mai il prezzo assoluto dei -granii e quali 
cagioni il modificano naturalmente ì 



Ma egli è tempo di far ora osservare qual sarà mai 
51 prezzo de* grani . o del pane, a cui i venditori mer- 
cè dei loro diritti illimitati aspirano a turte le ore . A 
qual riguardo risponder b sogna in primo luogo ,- che il 
prezzo si è per parte del'i fornaj , o venditori di grani 
«otto arbitrario , quanto .è illimitato ài desiderio , che 
ciascuno ha di tritrarre o delle sue -merci , o del suq> 
mestiere il maggiori possile partito. 

Ma io ben m’jv veggo, che tale asserzione sembrerà a 
prima giunta poco ali' umanità consolante., e sopratutto 
pei non possidenti-. »Tuttavia buon per loro , che nell* 
ordine naturai delle, cose ogni;forza, che eccede, e pai; 
che minacci disordine , -ne trova, poi un’ altra contra* 
lia , con cui presto, o tardi è mestieri, che si equilibri.* 
Cotali illimitate pretese dei svenditori all’ istante ( per: 
T ordinario) ritrovano dei mottivi , onde moderarsi pili 
.0 meno. Perciocché priinariamentt il consumo dei gru 
ni presso le nazioni non n* è egualmente illimitato, ma 
stabile , e ceUq a ut* dipresso; in xagiqn diruti cioè 
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della popolazione ; nell’ atto che la quantità dei grani 
esistenti eccede ordinariamente 1’ annaal consumo. Te- 
mendo quindi ciascuno la soverchianza della s-ua porzio- 
ne di grani , cerca di gareggiare cogli altri venditori 
raddolcendone il prezzo , perchè altrimenti non resti 
cotai suo capitale incagliato , ed infruttuoso. 

In secondo poi deluso talvolta dalle lusinghe il ven- 
ditore , e già sopravvenuta la novella ricolta , senza che 
abbia esso smerciato tutti i suoi grani , temeranne se- 
condo la qualità loro la corruzione ; il che parimenti 
sarà cagione , ond' egli moderi le sue illimitate pre- 
tese . 

Avrà in terzo luogo anche egli dei bisogni , e dei 
carichi , che non potrà soddisfare , che ricambiando il 
suo genere con la merce universale , con venderla in 
somma al più presto ; circostanze tutte , che tendono 
a livellarne il prezzo a un grado ragionevole, e medio. 

Dal qnal grado medio, e soffribile, potranno, come 
ognun vede , rialzarlo a vicenda circostanze contrarie, 
e svantaggiose pe’ consumatori . Penuria effettiva dei 
grani , onde non è da temersi il non valore di sopra 
indicato; cattive leggi annonarie produttrici scoraggi- 
mento ; ricerche più o meno immense da parte dell’ 
estero ; compre premurose, e pel bisogno del giorno fat- 
te anche per P interno consumo; le apparenze di una 
futura cattiva ricolta ; in line il monopolio, la derrata 
cioè , che non sarà gran fatto esuberante , ristretta in 
poche mani , il che ritardandone il libero corso , farà 
sì , che la carestia artificiale , ed apparente stia in luo- 
go di vera , ecco a un dipresso i mortivi del rincara- 
niento di questa derrata . Vorrò io che si rilievi it* 
somma , che il prezzo dei grani si è in ragion compo • 
sta inversa del bisogno di vendere , e diretta del bisoi 
gno di comperare ; la quale altri esprimono in ragione 
inversa del numero dei venditori, e diretta di quello dei 
compratori , che non sembrami esatta , quando anche 
esprìmer volessero la stessa cosa , perchè non già il na* 
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mero , ma 1' effettivo loro bisogno reciproco infili irà . 
sui prezzo della derrata . 

5. Dei dritti dei consumatori non possidenti . 

Dopo di che ci rimane ora a rilevare colla solita 
brevità , ove scn mai fondati i diritti della noverosa 
classe dei consumatori in fatto di grani, 0 di qualsiasi 
altro venale alimento necessario alla vita; dalla com- 
parazione dei quali diritti con quei dei venditori può 
in fine risultarne il codice dei diritti relativi , veri , 
ed ob igatorj di ambe le parti , non che il conoscimen- 
to del prezzo ragionevole di t3 li derrate ; perciocché 
in non so quanto sìeno da chiamarsi dei diritti , quei 
che finera abbiamo cosi assolutamente consideiati . Ma 
per venirne a capo bisogna pria entrare in alcune de- 
licate considerazioni. 

Hanno dunque non pochi con fondamento opinato, 
che , benché il territorio di nna nazione siane già 
diviso , e dato in proprietà a de le famiglie certe , o 
a dei particolari indi vidui , pure ciascun nazionale, che 
colà presso loro ci vive , ha sempre ineren e il dritto 
di possederne del pari , quanto basta a ritrarne un pro- 
dotto da alimentar se , e la sua famiglia . Che se tal 
diritto non riducesi a fatto,, ciò addiviene appunto, per- 
che avvi tra loro tacita convenzione di non venir tur- 
bata al proprietario terriere il possesso , purché questi 
al bisogno , ed offertone , che saragli il giusto valore, 
somministri a coloro , che ne saran manchevoli, tutte 
quelle derrate necessarie al loro sostentamento ; il qual 
valore sarà rappresentato in ispecie , ovvero in tan- 
ti servigj utili , e di un prezzo già convenuto . E per 
verità consultando il gius naturale , il gius pubblico, e 
la norma tenuta sempre dalle società civili , par che 
qnesto diritto dei consumatori sia irrefragabile , quanto 
è quello di voler ciascuno sussistere, e di esser sicuro 
di avere al bisogno pronti i mezzi necessarj alla sua 
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sussistenza . L' esistenza in fatti è il nostro primo ben 
essere , a cui non può rinunziarsi giammai, se no n da 
chi h3 già turbata la sua ragione ; e perciò è, che o- 
gni lontano timore di perderla ci rattrista , ed oppri- 
me . 

Che se vogfiam noi far parola delle nostre più fon- 
damentali Costituzioni , questo diritto , che considera 
il territorio come indiviso , è presso di noi esplicito , 
e ridotto a legge; quel desso., che per maggior intel- 
ligenza-, e dilucidazione n’ è stato decretato solenne- 
mente nel passato nostro Parlamento del i8ia. Kgli è 
certo , che il diritto eminente sopra l’intero nostro ter- 
ritorio s' appartiene alla nazione , e che il possesso del- 
le proprietà particolari non dà presso di noi che un di- 
ritto di secondo ordine. Or a tal diritto eminente ,che 
compete a tutta la nazione , a tutto lo j'tato , non è 
mai da supporsi, che abbiasi da niuno rinunziato un mo- 
mento . Apparterrà dunque alla Legislatura , ed al Po- 
tere esecutivo moderare , e diriggere i dritti secondar; 
di ciascuno al ben essere , ed alla felicità di tutto il 
corpo politico . In fatti se a cagion di esempio per ben 
fondate ragioni venisse la Leggislatura a decretare il cen- 
simento generale , o parziale dei fondi rustici, o qual- 
che altra analoga determinazione, ciò sarebbe un far va- 
lere , senza far torto a niuno, il diritto universale, ed 
eminente della nazione sopra i diritti secondarj dei na- 
zionali , che la compongono . Dottrina per se stessa è 
questa ottima , e vera , fondata sulle qui poco fa 
enunciate basi di ogni diritto , che siasi . Stante la 
quale non è già da concepirsi primariamente che possa , 
e- voglia chiunque dei consumatori soffrirebbe il ven- 
ditore non abb^a limite alcuno nelle sue ardue , e smo- 
derate pretese, sia egli fornajo,.o incettante ,o terrie- 
re eziandio ; giacché per qnesti riflessi non altro vuol 
dir questo nome che il colono della nazione . 

Che vuol dir mai , che il venditore ad arbitrio 
può vendere le sue derrate allo straniere anche quan* 

b <2 
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do il nazionale non avrà dentro il suo tertitorio come 
supplire al suo necessario bisogno? 

Egli è pur vero , che può esso gettarle nel mare 
per venderne la residuai quantità anche al connazionale 
a peso di argento ? 

Chi è che potrà impunemente divenir omicida di 
un popolo , di un numero qual che si voglia di confra* 
telli col farne insiem col superfluo esportare il puro 
necessario, massimamente sul finire dell* anno agrario, 
ed in circostanze tali costituiti , da non poter di leg- 
gieri riparare a quel vuoto? 

E che ! potranno i venditori rialzare successiva- 
mente a gradi arbitrari il prezzo delle lor grasce, ve- 
nendo così ad estenuare gradatane ore i consumatori , 
e diminuir loro i comodi onesti , e le moderate a- 
giatezze ? Le ingiuste aggressioni forse saran quelle 
soltanto , che fannosi colle armi alla mano ? Non son- 
vi forse delle armi invisibili , che operano , come di 
certi veleni , che arrivano a toglier la vita a grandi 
tanto più crudeli , quanto più lenti, e insensibili ? Chi 
non conosce poi, che la comun moderata agiatezza si è una 
essenziale caratteristica di una società regolata, e che 
m3l si consiglierebbe , chi volesse regnar su di un po- 
polo composto il più di mendici,e di disperati? E per es- 
ser breve , chi non conoscerà in somma , che tali pre- 
tese ardue dei venditoti contrastano di fronte con tut- 
ti i principi sociali qui sopra cennati , e quel che è il 
più col principio il più santo , e fondamentale dianzi 
da noi recato in mezzo: Che la felicità cioè, ed il ben 
essere di qualunque uomo sociale , non esclusa la Po- 
testà Suprema , non può essere incompatibile eoa quel 
di tutto il Corpo politico ? 

Or ogni individuo in società costituito non puòinw 
punemente essere ingiusto ; questa essendo la gran San- 
zione politica , foadamentale $ ed ingiustizia non lieve 
si è il violare questo principio di diritto, e quelli, cke, 
da esso si emanano. 
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E io verità , i dritti dfsti nguonsl io originarj, det- 
ti jura connata , ed in avventizj.. I dritti originarj ri- 
guardano le cose tutte , che alla natura umana appar- 
tengono , e che cominciano ad esister con 1’ uomo c 
questi possono anche divenire civili . 

I dritti avventizj. all’incontro son quei,, che gli uo- 
mini acquistano in diversi modi nel corso della lor vita» 

I primi riconssconsi alla prima loro enunciazione: 
I secondi sono materia di discussioni» 11 possesso, /* 
proprietà , e 1’ autorità seno diritti avventizj ( a ) . 

Or la lesione dei diritti, eh’ è quanto dir 1’ in- 
giustizia : est violano t~ suum cuique tive naturale, et 
c onnatum , sive civile ( b ) . 

E certamente non vi hi ingiustizia maggiore, quan- 
to la lesione de’ diritti originar) , e civili riguardan- 
ti le sussistenze , dei quali poco fa abbiam parlato . 

Ma una legge dicesi lesiva , ed ingiusta , quando 
non viene essa a restrignere, od a migliorare in pari 
proporzione le condizioni, ei diritti rispettivi di tutte 
le classi . E tal senza dubbio si è quella , per noi as- 
sai moderna , che a danno di un numero infinitamente 
maggiore di cittadini vorrà far godere ai pochi proprie- 
tarj, agl* incettanti , e fin anco ai venditori di dettaglio 
dei ior, cosi detti, diritti assoluti . Ma vi hanno su 
qualche punto del globo civilizzato di tai veri, ed obbli- 
gatori diritti ? 

Che se poi 1* attuai godimento diretto di cotai di- 
ritti assoluti porterà un supposto bene uvveflfre(l’abbon- 
danza , T avvilimento dei prezzi delle derrate in prò 
delle classi gravate, ciò che per la Sicilia, secondocchè di- 



(a) Vedi Ferguison : Filosofi Morale Sez. XtV. C.IV, 

(b ) Vide Henrici Koehler i : Jurit Soeialis f et Getti 
lium spe ciaiiaa §. 1084. et seq. 
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mostreremo più innanzi, non avverrà , nè può avvenire 
giammai , o cosi presto senza tanti altri necessarj pre- 
liminari ) io dico , che neppure ammesso cotesto bene 
avvenire , può esso in oggi conguagliare i dritti , e i 
danni delle numerose classi ora dette : Ond' è, che co- 
tal legge non può in oggi per ogni conto presso di noi 
non essere ingiusta . E quando anche «i vorrà , che 
essa altrove abbia ben allignato senza verun riclamore , 
o questo sarà segno di gran servitù , o piuttosto a- 
vrà colà potuto con effetto per disparità di circostanze 
giovare a tutte le classi. 

Questo quadro dei diritti del popolo non possidente 
in fatto di annona non ad altro mira , che a disporre 
con fondamenti stabili il Leggitore all' an3 lisi , ed all' 
applicazione da farne in ciò, che il nostro reame riguar- 
da . E però protestiamci solennemente una volta , che 
quanto diciamo , o sarem per dire dei diritti del po- 
polo, tanto vuol dire dei diritti inerenti alla Sovranità con- 
siderata come reggitrice , e come legislatrice alla 
quale al certo è commesso il difinire qual corpo di leg- 
gi annonarie si conviene alla sua peculiar nazione , on- 
de bilanciar grinteressi di tutte le classi, e procurar lo- 
ro quella felicità , che cjr essa ad ogn* ora si attendo- 
no ; e quindi come, e fin dove modificar si debbono 
ì dritti assoluti del proprietario, o del venditore in mas- 
sa, o in dettaglio, i quali così considerati diritti reali , ed 
obbligatorj al certo non sono . 

E in verità! non hanno forse i terreni , che tali 
derrate producono un valor certo » ed intrinseco a nor- 
ma dei tempi , e ben facilmente non annulla la legge 
.le.vejidite. illegali ,..i contratti lesivi ? E poi si vorrà 
che non vada soggetto a queste leggi medesime il pro- 
dotto di quelli, che per esser tanto a la vita ormai ne- 
cessario , e perchè soggetto a mille trame degli insa- 
ziabili trafficanti ne può ad ora ad ora venire a pii 
doppj alterato di prezzo ? - - 

inoltre non han forse le leggi , ed i governi i pii 
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illuminati assoggettito alla tariffa quei molti jervigj , 
che apprestasi j 1 pubblico da diveise professioni , arti, 

0 mestieri , così richiedendo o la importanza dti me. 
desini' , o la tranquillità , ed il buon ordine ? 1 1 egoisti» 

1 notaj , i preti , i medici di ogni sorta , gli aroma* 
tarj , i senzali , gli attuar) , algoz ; rj ec. non vannoad 
essa soggetti ? E certamente strano sarebbe il lasciare 
il preggio dì tai servizj in ai bario dei prestatori. Che 
se in tanti altri mestieii non avvi espresse tariffe , 
supplisce allora la consuetudine , o il prezzo corrente 
della mano di opera , ed il livello dei salarj del tem- 
po. E non parta poi stranissimo il lasciar solamente , 
e costantemente nell’ arbitrio d i venditori sempre a- 
vidi , e smoderati la vendita delle derrate le più ne- 
cessarie , a qual siasi prezzo che loro piaccia , ecce*-' 
sivo , ed insopportabile ? Non è egli vero che ad onta 
delle precitate tariffe, pur le società civilizzate non 
hanno mai mancate p. e. di ministri del culto, di buo- 
ni medici, di giurisperiti? e poi si temerà mancare di 
agricoltori in un paese agricola , solo perchè se ne vor*. 
rà moderar f ascendente illimitato , che avranno sopra 

i consumatori ? Che inai dunque! . . . O tutti liberi, 

0 tutti servi della legge . Se non il primo partito , per- 
chè ciò non si confà col buou ordine , vaglia dunque, 
il seconda . Certo è in somma , che il decreto di L^ggp 
in ultimo luogo da noi adottato non può per conto del' 
Corpo legislativo non andar soggetto, secóndo alcuni vo-' 
gliono, a sospicione di parzialità, e d’ interesse proprio, 
cui potrà sembrare di aver egli mirato. E non avendo 
intanto il popolo nn poter tribunizio , che contro 

1 torti fattigli ormai riclami , ne resta la pubblica 
censura, e la penna dei più dotti amatori- delia patria, 
e del vero bene nazionale pressoché per dovere tenute 
a farne ad ogni ora le veci f ed a ciò irrfatt?' fnàró la 
veneranda legge della libertà della stampa . Cosicché , 
se pel mio scarso .intendimento mal non mi appongo , 
sarò già di avviso , che il lasciai mai sempre il prezzo 
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di tali derrate nell’ arbitrio dei venditori di ogni rangtìj 
sarà questo almen nello stato attuale un mettere nelle 
lor mani non pure la tranquillità pubblica , ma ezian- 
dio in quanto a se il decidere della vita , o delia len- 
ta morte di nove decimi e più dei lor concittadini, e 
sopra tutto fra i primi dei più bisognosi . (c) 

Ma io qui dovrò protestarmi presso questa classe 
medesima , che non ostante i testé allegati ragionamen- 
ti , non intenderò tuttavia fiancheggiar la pretesa di- 
doversi dai magistrati stabilire per mesi,o per ciascun 
intero anno il prezzo delle grasce le più necessarie.che 
in massa dai proprietarj , o dai grossi incettanti si ven- 
deranno . Perciocché o questo prezzo stabilirà sarà ap- 
punto conforme a quel , che al tempo ed alle circo- 
stanze del luogo ragionevolmente compete , ed è in 
voga , ed allor sarà inutile ; se si prescriverà sotto il 
giusto , sarà grave , e rovinoso pei venditori ; o se 
all’ incontro verrà prescritto oltre il competente livel- 
lo , ed eccolo allora lesivo pei consumatori , Laonde 
non debbe pretendersi ( ciò che si pretese, e si prati- 
cò in questo suolo nei barbari secoli ) che alP ombra 
delle autorità costituite ne venisse per P un partito , o 
per f altro alterato di tali derrate il valor naturale , e 
leggittìmo , <he dallo spontaneo conflitto ordinario ri- 
sulta della vera abbondanza , e delia vera penuria , e 
del bisogno reciproco dei venditori , e dei consuma- 
tori . ' * ! 

Non è tutta volta da ommettersinn caso, in cni il 
Governo potrà esserne con ragione implorato, onde ne 

• - * <* I 




(c) 1 monti di pietà sono attualmente la prova pìà 
luminosa della povertà , e deir estenuazione d un imm 
rnenso numero di famiglie civili , cui nulla di sostati - 
zicvole restavi a pignorare. 
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stabilisca U valore-; quando appunto cioè le pretese dei 
venditori , o dei monopolisti nelle vere , o apparenti 
carestie ne saranno oltre il dovere sfrenate , e non sa» 
ravvi intanto un ripiego indiretto per raffrenarle , sc- 
condocchè in progresso verrà dichiarato . 

E continuando noi intanto ad accennare in genera» , 
le i diritti dei non posssidenti in paesi già frumentarj, 
bisogna pur convenire , che Testerò ( almeno pel di- 
ritto delie genti ) può aver esso ricorso alle finitime 
nazioni, onde venga provveduto di grani; ciò che spesso 
potrà andar soggetto a qualche reciprocanza , Ma ol- 
trecchè se noi ce ne appelleremo ai giurisperiti (d ) co- 
noscerei» di leggieri , cita t i nazionali consumatori e 
debbono averne all’ uopo la preferenza , e posso»® ri- 
clamare la sospension della tratta concepito appena il 
fondato timore di uscirne col superfluo il puro neces- 
sario , pur Ja ragione ci convince assai meglio di;ogni 
autorità , che in loro un tal diritto è inerente, ed in- 
amissibile . E’ fuor di dubbio secondo gli esposti prin- 
cipe del gius naturale , civile , e pubbìico , che il na- 
zionale dee vivere dei prodotti del suolo natio , se ve 
ne avranno , ed a prezzi ragionevoli , e giusti ; ed - è 
egualmente certo , che T esportazione non che tende 
a trar profitto dei nostro superfluo , ( che per esser 
tale calerebbe nel non valore ) ma parimenti a farne 
rincarare il prezzo , e sovente anzi a farne uscire , o 
per malizia , o per ignoranza in vece della quantità e- 
suberante anche il puro necessario . Or questi mettivi 
son quei , che danno ai nazionali consumatori non pos- 
sidenti il dritto di liclamarne all'uopo il divieto, ed al 



»■ ^ ■ urn rn mm mmmm — — — — — — ———»■* 

( d ) Grot . de jure belli , et pac. L IL» C. If. in not. 
Menoch . de arbitr . ludic . quest. L. IL Cas . 585. lui, 
C/ar. Sentent. L.V. quest. 8*. Statut. 7, , ed altri 
non pochi • 

fi 
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Governo il dovere di sorvegliare scrupolosamente alle 
tratte . Se dunque h guerra, la sterilità , un di- 
Ja j,gi° qualunque produrrà presso una , o più nazioni 
straniere sete estrema di grani , e che fattane appena 
ricerca p. e. presso di noi , prendessero tosto i nostri 
proprietarj , o incettanti occasione di rincararne per 
esse egualmente , e per noi il prezzo a più doppj, pos- 
shm noi con tranquillità di animo vederci inviluppati 
nei disastri di quelle , con venirne astretti a gareggiar 
con esse mercè d'immense somme, onde conquistare a 
chi più potrà , di che alimentarci ? ( e ) £ puossi pre- 
tendere di far partecipare ad ogni ora le nostre classi 
-laboriose , e indigenti nella parte la più sensibi- 
le dei varj mali delle vicine nazioni , obbligandola 
a contender cotanto peli’ acquisto dei prodotti del 
piccol suolo natio , non per necessarie concussioni , ma 
per contribuire all 1 aumento delle agiatezze , e del nu- 
merario della classe più fortunata ? E non sarebb- 
questo un voler senza più porgere la scure ai più 
saldi vincoli di un corpo sociale , un dispregiare 
ì servigj , che l*un T altro i diversi suoi membri ap- 
prestar si devono, un attacare in somma alla scover- 
ta quel patto sociale assai più sacro , e fondamentale 
di quel, che forse non è .il diritto della proprietà ? Non 
hanae oggimai la Proprietà Sovrana sofferto dei volon- 
tari sacsificj sommi, onde felicitare da dovverd una vol- 
ta i suoi popoli ? K noi , di certe formalità in fuori, 
pretenderemo qual santa , ed illibata conservare la no. 
stra , anche a costo delle classi languenti , sulle brac- 
cia delle quali è senza dir menzogna basata la rendita 



(e) II Inghilterra t anno 1789 intese te ricerche del- 
la Francia, ove eravi carestia , con ragione chiuse i porti 
ad ogni esportazione 5 affinché per difetto di sorvegliane 
za altrimenti non ne venisse ad uscire il necessario f 
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presjocchè intera dì tutto Io Stato? Non è in fatti il 
risultato delle arti produttrici , delle miglioratrici, del- 
le conservatrici , e dirò pur direttrici, e istruttive, che 
ne forma i cardini , e il perno ? Togliete via queste 
arti , e lasciate a dei gran proprietarj oziosi il domi- 
nio terriere . Essi tosto in onta dei loro vasti doniioj 
ne morrebfaon di fame , o piegherebbon i’ altera fron- 
te alla terra , onde sfamarsi dei di lei selvaggi, e spon- 
tanei prodotti. ( f ) 

6. Quanto importi il distìnguere i bisogni di pri~ 
maria necessiti da ogni altro qualunque. 

E qui panili ora opportuna cosa il venire all' esa- 
me della ben antica distinzione tra i generi di primaria, 
ed assoluta necessità , e quei di bisogno secondario , o 
voluttuoso . Perciocché siffatta distinzione ( per dimi- 
nuir forse 1’ orrore del sistema prediletto) par -che vo- 
glia in oggi porsi in difuso , se non in derisione , Ma 
se ciò possa farsi da senno, io il niego , o forte ne du- 
bito . Riflettendo in fatti seriosatnente su questo arti- 
colo , sembrami non potersi non rilevare nei bisogni 
dell’ uomo ( selvaggio eziandio , non che posto in so- 
cietà ) una gradazione come appresso . 

Il primo tra questi bisogni sarà al certo quello di 
aver pane, acqua , o dei succedanei alimenti - 
«. Un abituro, un tetto qualunque -, che ci difenda 
( almen dai tropici in fuori ) dalle ingiurie delle sta* 
gioni , e dalle aggressioni notturne da parte delle be« 
stie , e degli uomini ; anzi taluna volta una civile fa- 
miglia infelice , un civile individuo potrà un giorno , 
e due soffrire total penuria di cibi; ma amerà tuttavia 
starne al coverto , ed ivi in occulto perirne anche di 
fame , siccome con orrore rammento essermi per r*» 



( f ) Non è tuttavia da tacerti , che questo ozio medtà 
aimo , u cui tendiamo , forma la più valevole spirita alla 
industria <f\ molti , ed alC acquisto delle ticchetti , C 
•dei beni fondi . f £ 
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gion cfi mestiere ne*ie nostre carestie due v 0 rte e sert- 

za riparo a tempo toccato coi propr; occhi osservare. " 

S. Un vestito qualunque ; legna per rifocellarsi nel 

verno ; un letto quale c /> e siasi ; e le scarpe. 

4* Un rimedio anche frivolo nei dolori , nelle in fer- 

qu ' h ' ,,sco ?° W»i di rigoroso bisogno , 

comodai / T 5 ' ’ cbe ne se 8 tt0n0 come articoli dì 
comodità , e finalmente di lussa . 

Perchè dunque non avrà luogo la distinzione ora indi- 
tata , quando cotali oggetti di vera necessità ne son 
mercati da tutti , e sempre , senza distinzione di pera 
tona , o di tempo , laddove I rimanenti non son da tut- 
ti , ne in tutti i giorni ormai ricercati ? 

ie f nnn 3 v ,0 | 1 l i np t 0 - tl rIcerc3 necessaria ed universa, 
le non vi ha chi noi conosce per prova . 

. concorrenza per quelli è da canto di un intera 

- a [ lccrca per questì da P arte dei soti a S ia u* 
I t i impiegheranno la prima parte dei loro giornalie- 
ri proventi per soddisfare a quei primi bisogni , e pe r 
ogni a tro secondario il solo, ed il puro superfluo . T 
venditori a dunque dei generi di primaria necessità 
tra ,0r ° » e conoscersi potranno ad ogni 

p,nv.°- hc mC r'P ’ 3 S rad '’ 0 p gr sa!ti rincarar- 
ad arbitrio , e duri , e inflessibili , quanto vogliam 
supponi , non mancheranno nemmen per un’ ora di tro- 
var chi si pieghi al bisogno , e concorra al mercato 
toro , mentre i venditori di oggetti secondari aspette- 
ranno , se in tanta folla sianvi di quegli , cui restsr* 
«et superfluo , con che venirne al loro mercato . Lo 
spacciar dunque penuria in quei primi mercati allarma 
lutti pia , o meno ; Io spacciarlo in questi ultiminoli 
turba alcuno , che siasi . Anzi a quel primo allarme 
tutti , purché il poMano * sforzatisi a far delle solieci, 
-t*r« r0 ^ VI,,0n ' •* c *P esso pi«i di quel che abbisogna: alP 
® 1 f scun *» riconforta , e spera senza provvedersi 
g ao tatto . Più ancora; i generi di necessario csniumo 
venti son pochi di numero > « sboccano ( come di» 

r • 
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Tassi pii innanzi , e specialmente nel nostro paese ) in 
mano di venditori di dettaglio da poco numeto di prc- 
prietaij, o d’ incettatori , piuttosto doviziosi , e con 
mille vantaggi certi sopra i consumatori ; ond’ è che 
il loro rincaramento primiero proviene peli’ ordinario 
da canto dei proprietarj , e dei grossi incettanti , e 
quindi dai venditori di dettaglio ; dovecchè ogni altra 
merce di comodo , o di lusso pervienci da moltissimi 
rivoli diversi , quanti son mai i diversi articoli , di cui 
ci serviamo in ogni occorrenza di nostra vita . E que- 
sta osservazione par che ineriti di esser tenuta in gran 
conto ; perocché cosa vai mai , che la libertà deile 
vendite farà p. e, nelle Capiteli , e nelle grandi Città 
sorgere un immenso numero di venditori di dettaglio 
( che è quanto dire una sterminata canaglia , una nu- 
volaglia d' insetti , che rodono la pelle del pubblico ) 
se al tempo stesso essi ne saran contpradori di secondo 
ordine ? Accresciuto dunque in tal guisa il numero di 
tai couipradori, i venditori di primo ordine avranno an- 
zi mottivo di mettersi sopra se , e di rincarare il valor 
delle derrate , senza che di questi altri si accresca già 
il numero , che forse ne verrebbe in parte a moderar 
le pretese . ( g ) 

Se poi dirassi che per questi mottivi i venditori di 
primo rango , stante le maggiori ricerche ora dette , 
e i guadagni, si daranno a maggiori intraprese , e ad 
una più ampia coltura , locchè porterà poi l’abbondan- 
za, ed il buon mercato ( pretesa già smentita presso di 
coi dalle migliori prove di fatto , sopra tutto durante 
la viziosa distribuzione* dei lati fondi ) noi ad evitar le 



( g ) Questa è una delle massime ragioni , per cui so- 
no state in tutti i tempi autorizzate per gli articoli 
piti neceuarj le mete . 
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ripetizioni ce ne occuperemo di proposito nella Parte 
seguente ; e sarà qui bastevole lo avere stabilita evi- 
dentemente la contrastata distinzione dei bisogni di pri- 
maria necessità. Giacché questa stessa distinzione ha por- 
to ai popoli tatti il più fondato mottivo di riclaniare 
contro f esorbitanze dei venditori. 

Ma egli si è ripigliato tuttavia: che se le cose di 
prima necessità comprendono anche oltre dei viveri , 
casa , vestito ec. che lasciate pure nell' arbitrio dei 
venditori non recan già disturbi , e querele, chi ci vie- 
ta di argomentare lo stesso intorno agli articoli al vit 
to i più necessarj ?... Tuttavia non è ciò senza re 
pliche . Lasciando stare , che 1' aver una casa qualun 
que è un bisogno imperioso abbastanza , pur certo è 
che i rimanenti bisogni , da! vitto in fuori , non som 
ni cos) dispendiosi , ed irreparabili , nè ricercano an- 
che una perenne , e cotidiana sollecitudine . Talché 
mentre p. e. un giornaliere impiega un quarto tra ca- 
sa , e vestito del suo cotidiano salario, non vi ha dub- 
bio , che i tre quarti restanti basteranno appena pel iuo 
diario alimento . Or mottivo è questo , che agli occhi 
delPimmenso numero dei non possidenti di leggieri dimo- 
stra, essere il vitto più del do/ere costoso , eguaglian- 
do esso gran parte del prezzo della giornaliera fatica , 
ed al tempo stesso di una necessità irresistibile , Perciò 
si è , che ogni menomo accrescimento nei prezzi gli 
scuote , e fa fremergli, ed ogni decremento poi li con- 
sola , all 1 incontro, e rinfranca - 

Pane , e spettacoli ( panem , et eircenses ) esclamali 
col fatto anche in oggi i ben’ aecorti usurpatori dei re- 
gni , uopo è dare in primo luogo a qual siasi popolo. 
É in verità può mai in politica travedersi sino a tal se- 
gno ? e potremo mai con sì cattivi augurj continuare 
una si fondamentale , e gloriosa riforma gi à sotto i pi& 
avventurosi auipicj di tutti gli ordini dello Stato ormai 
cominciata ? £ chi può negarmi , che in qualunque 
nazione il vitto » e gli spettacoli religiosi , o profani 
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formano tutti i vantaggi di nove decimi dei cittadini, 
che dallo stato sociale ricavano essi , o risentono alme- 
no , ed apprezzano? Volete mai , che la speranza di 
un bene astratto avvenire lusinghi il popolo , ed a 
soffrir Io inviti il presente? vano è il pretenderlo : che 
docil si renda a deile nostre verità teorico-politiche , e 
convenzionali? non cureralle , se indifferenti sono alla 
modica sua sussistenza , e se visibilmente gliela contra- 
stano , iarà presto , o tardi , quel che in tutti i luo- 
ghi , e tempi ha ormai praticato: o adorare il primo 
apparir di un nuovo nume benefico , o risentirsi bru-j 
talmente , e alla cieca. 

Vorrei in somma , che ogn* uom , che pensa, pon- 
ga mente, quanto importi il tenere in qualsiasi nazione 
gli oggetti primarj di grasce ad un livello soffribi le , 
per soli mottivi di temenza non già , ma piuttosto per 
giustizia, per disinteresse , per imparzialità ; massima- 
mente poi qualor si voglia avere riguardo all* incorag- 
gi mento de\ma?rimonj, alla popolazione perciò , alle 
manifatture , a cattivare a queste classi un certo amo- 
re del suolo natio , e della sua nazione » onde siano 
sempre disposte a difenderla da qualunque attentato o- 
stile, che siasi. Eh no! il principio fondamentale di tut- 
te le consociazioni non è già teoretico , o specolativo; 
esso è tutto pratico , e di una inconcussa solidità: Niu- 
no , nissuna classe può mai trovar sicurezza costante, e 
lungamente durevole , ed il suo vero ben essere, quan. 
do questo sarà incompatibile con quel di tutto il cor- 
po sociale. 

Foste adunque le verità generali fin qui dichiarate» 
noi colla scorta di siffatti preliminari, e di altre non 
poche critiche discussioni da farsi , andiamo nella Par- 
te seconda a risolvere i principali problemi annonarj , 
che la Sicilia peculiarmente riguardano . 

E primo: Data a conoscere Pannili distribuzione 
pratica della quantità disponibile dei nostri grani , rile- 
vare qual* è mai la cagione degli sbalzi anche istaata- 
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nei dei loro prezzi interni , eziandio senza considerare 
l 1 elemento dei concorso deli’ estero ? 

c. Se posta tale incostanza di prezzi, convenga, o 
no , e quando ai pubblici amministradori il dar prov- 
visione di grani ? . 

3. Esaminando di proposito 1 tre conosciuti sistemi 
di annona , e specialmente quello di una liberti, co stan- 
te y e d irrevocabile, provare colla scorta dei fatti quali 
conseguenze sinistre ne ha sofferto , e debbe peli' av- 
venire temer la Sicilia di cotal s stema , qual or nc ve- 
nisse interamente adottato j? 

4, Se la libertà in quistione , tendendo presso di 
noi a far rincararne i prezzi ,e quindi animando viep- 
più il colono ad una più ampia coltura , produrrà in 
ultimo luogo 1 ’ abbondanza , ed il buon mercato ; 9 
all' incontro recherà disvantaggi reali non che a tutto 
io Stato considerato nelle sue parti integrali , ini alla 
medesima agricoltura eziandio ? 

g. Se quando si teme scarsezza di grani , il me- 
no , che dal Governo si fa, sia quasi sempre il meglio, 
che far si possa ? 

6 . Recate delle osservazioni pratiche sulla svantag- 
giosa posizione , e numero di consumatori della Capi- 
tale, conoscere quali svantaggi reali abbia ella in para- 
gone degli altri comuni , dei quali in affari di annona 
tjon potrà al certo sostenere il concorso alle compre . 

7. Quali debbono essere nello stato nostro attuale 
le proposte di legge , che debbono modificare , e com- 
pletare il nostro sistema di leggi annonarie , ot)de ri- 
sultarne il maggior possibile vantaggio a tutte classi 
di cittadini ? 

E in fine come per appendice si proporranno al- 
cune riflessioni riguardanti le mete» 
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PARTE SECONDA 

Esame critico dei pii recenti sistemi annonatj di Sicii 
Zia . Dei mezzi di .adeguare ai di lei veri bisogni quel* 
lo , che si 2 in ultimo luogo adottato J e quindi dei 
proggetti di legge , onde renderlo vantaggioso a tut- 
te le classi dei Cittadini . 




I. Cagioni dell accrescimento del prezzo 

™ • • . . , • ; . il . 

, dei nostri grani , 

Egli è cosa oggi mai convenuta , e notoria essersi «la 
alcuni anni accresciuto presso di noi il prezzo dei gra- 
ni or pi-à , or meno notabilmente , comparandolo co* 
quel di nn decennio scorso , e spesso anche con isbal- 
zi istantanei { a ) . * •■ w - r.. il *• , ;* 

Che di ciò la cagione in taluni anni n v è stata la 
ricolta poco ubertosa , occasionata da cattive influen- 
ze atmosferiche , che hanno avuto luogo or più che mai» 
non è da mettersi in dubbio. 

La maggior quantità della moneta circolante in Eu- 
ropa n 1 è in parte la seconda cagione ; mx perchè pii 
costante non può non produrre , che un lentissimo ef- 
fetto , anzicchè degli sbalzi inopinati , e importanti . 
Qnesra cagione infatti ben si somiglia a quella dell’ac- 
crescimento di una popolazione , Perxhè-supposto,che 
ciascuno mangia a uh di presso in un anno ia stessa quan- 
tità di pane , non sarebbe una nazione più avida in un. 
anno , *he in ua akro di acquistar . grani » se non se 

*"• ■ '• t 1 ; I !| . 1 II 

. .. ■■ — — ■ — ■ 

( a ) Il Marchese Caracciolo sin daltànno 1784. diceni 
che ni un paese mangia il pane sì caro ' , come la Sicì» 
fra già patria di Cerere. Vedi la sue Riflessi efrti éei 
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qnando vi si' fosse accresciuta la popolazione , ciò che 
avvien lentamente . Ma quel che avvien con lentezza, 
perchè dà in parte agio al conguaglio dei lucri rispetti- 
vi di quasi tutte le classi non cagiona se non ai pochi 
costernazione , o disturbo . Ond’ è che in- un decennio 
nè per T una , nè per f altra cagione il prezzo, inqui- 
sitone avrà potuto sì notabilmente, e soventi volte con 
repentine mutazioni aumentarsi . > ' 

Vero è tuttavia , che il consumo , che presso noi 
in questi ultimi ann? hà fact?. di nostre prestazioni la 
Keal Corte , e la permanenza in questi lidi di alcune 
armate amiche , che harinocìgli Aggetti di lorr vitto- 
vaglio generosamente pagati , avrà fi con effetto accre- 
sciuto il nostro numerano; e perciocché un tal aumento 
naturalmente invilisce il valore di ésso, ba quindi, in 
patte fatto rincarare il prezzo dei nostri prodotti. 

Ma lasciando stare queste cagioni , che non saran- 
no svantaggiose di molto •, se. non atchi e*, vive di ren- 
dita , e di emolumenti fissi, e costanti|, io tratterrom- 
mi alquanto nel farne rilevare degli altri , che- gl*’ in- 
teressi piò direttamente attaccano del maggior numero. 

lo vo, che si riguardi come un principio di econo- 
mia : che nella vendita delle cose dì qualche necessiti , 
per tanto i venditori appaganti di un prezzo discreto, in 
quanto che il consumo di esse lascia dietro di se un su- 
perfluo più o men rilevante , che onde ri ad accre- 
scersi dalle produzioni novelle . Senza questo superfluo 
a qual continao cimento vedrebbesi astretta T umanità, 
ed a qual dura condizione potrebbe ella ottenere di prò. 
trarre la sua misera vita? Noi stessi negli, ultimi due , 
o tre' mesi del trascorso anno (indizione jJVy 0' abbiati* 
veduto di ciò una prova parlante ir Mancando effettiva- 
mente nell’ isola la copia bisognevole dei grani , noi 
fummo anche pressoi nostri connazionali astretti a com- 
pararne gli ujtiqii residui ( cosa non mai intesa fra 
noi ) ad or»7 id. , ed 007 il. la salina . Si appuq^of, sic- 
come quella quantità , che ne rimane oziosa , e.jupef? 



tized by CjOC 




firn all’ effettivo , ed immediata bisogno ci fa a coli 
buon mercato comprare una droga la più necessaria a 
troncar la febbre , e guadagnar la vita di ua Sovrano, 
o di un plebeo , per questo stesso superfluo nel casti , 
che analizziamo, il possessore , o il venditore non et 
compra mercè del nosrro duro bisogno ad ogni ora per 
ischiavi . E piacemi pur avvertire , che : in materie di 
cosi dura necessità un mediocre .superfluo non cosi pre- 
sto rilevabile , e noto non opera quasi che nulla. Anzi 
abbisognavi copia sufficiente per tenere a freno quell’ 
illimitato ascendente , che i possessori di tai generi 
hanno sopra dei compradori ^ e questo è che formerà 
come il principio fondamentale dell’ attuai mio ragio- 
naménto . 

Or questa gran copia superflua ( tra per le poco 
abbondanti ricolte , e pel facile smaltimento, ed or per 
notorie , e furtive esportazioni ) è quella a dir véro t 
che ci è in ^questi ultimi anni più , o meno mancata f 
esportazioni per altro , io dico , che sebben credute! 
dapprima assai vantaggiose , perchè fatre nei primi me-j 
si dopo il ricolto , quando affatto non si è potuto beo 
saggiare dei grani esistenti nè la quantità vera , nè la 
soverchianza , nè quindi il naturai prezzo , che k» stes- 
so nazional consumo gli avrebbe dato in progresso, non 
hanno esse da un canto prodotto che dimezzati guada- 
gni al venditore , e dalP altro sono state poi nel de*>. 
corso dell’anno di maggior conseguenza pei consumato-! 
zi , per cui si è dovuto nell' indizione medesima ciaf-} 
zare il valore a più doppj . Senza aver dunque ricorso, 
all’ esistenza di monopolj effettivi , basta perchè si ve-, 
rifiebi il posteriore rincaramemo dei nostri grani, t. che • 
la derrata non sovrabbondi notoriamente;; '2. • che ne^ 
cada la massima quantità esistente in man di pochi, che." 
non avran per venderla un pungola eguale a quei dei:r 
compradori per acquistarla ; 3. che siavi; iqoakhe pre. 
testo vero , o apparente di rincararla, cerne sarebbe 1 
p. c.'l’r alto* fitto dei terreni , la frettolósa ricerca di 

d 2 
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una popolazione ben grande , che abbia adottato non 
ostante PI falso sistema annonario del giorno , il meto- 
do di non avere in serbo una qual siasi provvista, onde 
dovendo spesso accorrere al duro bisogno del momen- 
to, ne può così venir ad arbitrio , ad ogn’ ora , ad o- 
gni piccola scossa affamata dagl' incettatori , o fornaj: 
4. in fine le ricerche dell* estere nazioni . Cagioni tut- 
te , che ben poste in opera dai possessori, 0 incettan- 
ti di grano, varranno quanto un' effettiva penuria , un 
mancamento di quel superflua , di cui abbiam tenuto 
discorso , e quindi un efficace pretesto degli sbalzi i- 
Atamanci del di lui prezzo naturale > ed equabile . 

2 . QuaT è ma V annua distribuzione pratica dei 
nostri grani , e tue conseguenze '{ 

In conferma di quanto venghiam di affermare, non 
altro bisogna , che 1’ analisi pratica deli’ annua distri- 
buzione , quasicchè uniforme in ogn' anno di tal nostro 
prodotto. ' . , 

Ognun sa , che la piò parte dei nostri coloni , ed 
agricoli nei due , o tre mesi consecutivi al ricolto sì 
affrettavano a vendere dei grani in copia allora prodot- 
ti , e a consegnar quei , che anticipatamente aveano ob- 
bligati nel verno , per cui se n' era loro pagata por- 
zione del prezzo . E queste vendite o anticipate , o pre- 
mature eran costantemente vantaggiose di molto pei coma 
pt adori, e per ragione del prezzo or detto, e per la miglior 
qualità della merce che non avea ancor ricevuto i soliti ac- 
crescimenti , che i magazzini le danno . Ma perchè 
cotai venditori , o per adempire a certi pagamenti in 
denaro per fitto di terreni , e per anticipazioni già a- 
vute , o per compra di animali da farsi nelle fiere ini-, 
minenti ec. erano spinti efficacemente a sorpassare a 
cosiffatti svantaggi, essi ne vendeano così di buon ora i 
prodotti . E perchè molti anzi in quell' epoca yeniano 
ametti a piò fare (più che in oggi non faranno gei 1«H 
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cri di già ripofjati mercè il rineardntmto generale da 
alcuni anni avvenuto) moiri perciò erano i venditori, 
e per ragioni opposte non molti gii i compradori , nè 
costretti dal proprio canto a comprare da così pressanti 
□lottivi . In fatti in quell’ epoca stante 1’ uso delle ter- 
ze parti delle quali farem parola fra poco , due terzi 
almeno dei nostri Comuni senza attendere a tempre re- 
stavano ben provisti da se . La Capitale in questi ulti- 
mi anni ( se non che nelle urgenze notabili ) si è piut- 
tosto contentata di correr la sorte dei piezzi successivi 
che gl’ incettanti particolari potean metter in campo; 
onde allor non hanno fruito di tai vantaggiosi mercati 
che private famiglie di qualche comodità , e ben ren- 
dale Comunità religiose , che avran potuto provveder- 
si più o men completamente ; o in fine dei facoltosi 
negozianti , che anzicehè per effettivo bisogno, coma 
prano sempre con certo disdegno, e per solo oggetto di 
specolazione, e di traffico da farne poi nei mesi avveni- 
re . Cosicché supposto allora il bisógno di vendere co- 
me 007 duecentomila , perchè tante p. e. ne occorrono 
ai venditori per adempiere ai loro disegni, nell' atto 
che il vero bisogno di comperare non sarà che il quar- 
to di una tal somma , ne segue , che i compradori a- 
vran tre gradi di vantaggio contro uno nel fare acquista 
dei grani . 

Ma in questa nostra posizione è ben da distìnguere 
si tuttavia due casi diversi . Primieramente è d’ av- 
vertirsi , se 1’ annata precedente alla ricolta novella 
sia stata trista , ovvero abbondevole , e se abbia quin- 
di , o nò lasciato dierro di se un superfluo più o me- 
no notabile , sempre agevole a rilevarsi a un dipresso 
almeno dagli ultimi prezzi de) grano : E* da osservarsi 
in secondo luogo , se una tal novella ricolta sia stata 
notoriamente copiosa , o all’ incontro ; e se avrà ella 
ormai succeduto , o all* n* caso , o all' altro ora reca- 
to . Perciocché questi casi debbono considerarsi comc : 
posti in continuità , ed in un necessario , ed inunedia* 
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to rapporto j non lasciando essi d’ influire 1' uno sulP 
altro , sictcme facile è 1' avvertirlo . Ed io non sò , 
come nel principio di questo anno agrario ( indizione 
fitónd’ ) i nostri amministratori civici siansi cotanto 
ingannati nel volersi affrettare a far dell’ incette per 
conto del pubblico , priacchè i prezzi dallo stato di som- 
ma alterazione non siansi livellati alquanto al vero bi- 
sogno , qualunque stata si fosse l’ ostinazione dei nostri 
venditori a voler vendere , in onta della già prospero- 
sa avvenuta ricolta, a prezzi per anche indiscreti. An- 
zi da tali frettolose incette presero essi mottivo di tan* 
ta ostinazione . Ond' è , che io vorrei far loro per sem- 
pre avvertire , che se P abbondanza sussiegue P abbon- 
danza , o un bastevol superfluo , il prezzo dei - gran» 
novelli non potrà non abbassarsi di molto ; se segue el- 
la P effettiva penuria { e par che sia il caso del cor- 
rente anno ) i prezzi si sosterranno tuttavia , e len- 
tamente si verran ribassando , come anderà raddolcen- 
dosi il pressante bisogno del giorno , e si perverrà a 
tenere in serbo un certo avanzo (soprattutto nelle gran- 
di popolazioni ) che non ci è di uopo smaltir di presen- 
te $ guai in fine a quella nazione che dopo la care- 
stia , ed il disagio sarà astretta a soffrirne un'altra di 
seguito. 

Or sotto queste condizioni devesi riguardare il no- 
stro ragionamento toccante i venditori precoci da noi re- 
cati in esempio. Ed è pur da -riflettersi, che stanto 
1'* alto prezzo dell' anno scorso, anche alcuni di questi 
piccoli coloni avraa coi lor pochi -grani potuto -ricavar- 
ne tanto danaro , da oon essere si presto astretti a met- 
tere io vendita i loro grani -novelli^ altra cagione ritar- 
datrice del raddolci mento dei prezzi di questa derrata • 
* Nè altrimenti opera vasi -già -da alcuni coloni di pri- 
mo ordine. I nostri gran proprietarj sogliono per ! a più 
parte restar paghi, che lor si soddisfaccia il fitto in de- 
naro , anziché in derrate. Dimodoché dovendo anche 
questi altri coloni , preasocchè ad un’ epoca stessa vcrrfin 
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care i lor pagamenti in denaro, sono per egual nudo 
o peF tatto , o per parte costretti a mettere in corti- 
mercio il loro prodotti; e ciò appunto qualor non abbia- 
no altrimenti , onde pagare il proprietaria, secondochè 
altre volte più di frequente osservava» » 

Ciò porto andiam più di presso divisando, come si 
è costumato finora dividersi appo noi il prodotto netto 
di tal derrata nel decorso dell' anno » 

La costumanza delle terze parti obbligava , carne 
ognun sa , ciascun colono di somministrare il terzo del 
suo prodotto per provvigione di quella università civile, 
nel cui territorio avealo egli raccolto ; la qual contri* 
buzione producea nel tempo stesso dei buoni , e dei si • 
nistri eff.-tti . Perciocché se da un canto assicurava il 
Comune, e la classe la più disagiata di non venirle me- 
no il principale alimento, senzacchè andasse soggetto al- 
le vicende dei prezzi dell’ anno, dall’ altro peto priva- 
va il cplono assai prestamente del frutto dei suoi sudo- 
ri ; non ne ricevea già il prezzo in contante f nè potea 
innoltre goder del concorso dt altri compradori conna- 
zionali , o esteri , ciò che non producea il valor com- 
petente , eh' è fondato su i bisogni, e le ricerche de! 
giorno . .-i \ — 

Ma non è da negarsi intanto , c&e tat prestatori 
non di rado vi trovavano il lor vantaggio non che 
sul valore stabilito ad essi del Magistrato Q che non avea 
o lumi esatti ,, o previsione tale da trovare il prezzo 
medio cosi a priori di ciascun anno )ma parimente sul- 
lo smercio stesso , che presso quel Comuae otteneano 
con ciò dei lor grani, e sopra^tuttp in certi anni, che 
mancavamo di esterne ricerche, e delle interne in co- 
pia, ,e quindi anzi eravi del non valore , 

Provveduti dunque in tal guisa mediante le terze 
parti alroen due terzi dei nostri Comuni,, fitte già tutte 
le deduzioni di sementi , vittovaglio , ed altro da parte 
del. colpno ;; pervenutane eoa quelle prime vendite una 
npn indulerente quantità in mano di' famiglie agiate, , 
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di comunità religiose, o di ricchi mercatanti, ai certo 
ia quantità residuale del proprietario, o colano non ri- 
inanea già cosi abbondevole , come alcuno potrà credere , 
eh’ è quella che vien messa in commercio senza un secon-- 
do rincaramento . Nè vo tralasciare di far menzione di 
un’ altra per verità utilissimi usanza , eh’ è appunto 
quella dei prestiti, e dei soccorsi in frumento soliti far-’ 
si ai piccoli agricoltori o dai proprietatj , o dai ricchi 
coloni; agevolezze solite pagarsi con discreto interesse 
alla nuova ricolta. 

Laonde trascorsi tre, o quattro mesi dopo il ricol- 
to , egli è fuor^ di dubbio, dover essere allora colui, che 
per anche terrà presso di se dei grani vendibili o un 
ricco proprietario, o colono, o un ricco mercante. E 
se non andasse nei susseguenti mesi a verificarsi quasi 
costantemente il rincaramento di tal derrata ( per lo 1 
Kiea quando non soffrirà incaglio forzato di sorta , o 
non avrà la nuova ricolta succeduto , come dicemmo,' 
all’ effettiva penuria ) costoro non avrebban la dabbe- 
naggine di tenerli presso di se, nè l’ incettante sareb- 
be stato si stolto nel farne acquisto , o si cupido in vo- 
lerne comperar di vantaggio , per quindi poi rivenderla 
al prezzo stesso , o quel che è il meno da credersi a 
prezzi ancora più vili . 

3, Dei vantaggi dei nostri incettanti di grani, e ‘ • J 
quindi delle provviste annonarie s, M 

Or seguitando a ragionar sull 1 assunto , e senza par- 
zialità , io dico , che posto questo quadro verissimo , e 
di puro fatto , i primi compradori dei grani hanno cer- : 
tamente avuto il non indifferente vantaggio di ritrovar- 
lo in vendita presso di un maggior numero di vendito- 
ri , pressati ciascun per se da mettivi di venderlo, che 
è quanto dire a prezzi più vili; sopra tutto perchè » 
compradori or detti non sono allora dal canto loro astret- 
ti a comprare dal bisogno (lei giorno > siccome, ' abbiti* 
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supposto per dato . Costoro oltracciò non han sofferto 
neppur lo svantaggio del concorso alla compra di due 
terzi dei nostri comuni , che ne restavano , come ac- 
cennammo , provveduti dalle terze parti loro appresta- 
te». k' dunque visibile , che ogni compradore posterio- 
re , 'in -vece di poter fruire di siffatti vantaggi , dovea 
egli soggiacere anzi a dei svantaggi diretti , ed irrefra- 
gabili ;^questi sono : Il trovar la derrata ristretta in 
piti poche inani , e presso persone agiate , che non ven- 
deranno per puro bisogno , ma mossi dal solo guadagno : 
Jb’ esserne la quantità disponibile per le deduzioni già 
fatte di «tolto ancora scemata' L’essere in fine a que- 
sta residuai quantità diretta l.i concorrenza di quei Co- 
muni, che mancanti di territorio' non avean potuto per 
anche completar le provviste-; fra i quali la Capitale 
-(.che supponghtamo averle tuttavia trascurate ) e quel- 
le non poche famiglie , che non avendo avuto voglia, 
o sufficienza di -provvedersi più pria , vorran fare il pa- 
ne alle case iota; e quel eh’ è più, le ricerche in fine 
dell' estere nazioni - 

Senza dunque incolpare di troppo i monopolisti ef- 
fettivi , è appunto nella natura stessa di questa econo- 
mia il vero germe del posteriore rincara mento di tal 
derrata . Nè mi -si dica., siccome da taluno si -è detto, 
che divisa essa in questa seconda epoca in migliaja , e 
migliaja di mani non possa così uniformemente venir 
rincarata. Perciocché non essendone ella, come suppo- 
sto abbiamo, notoriamente abbondevole ; pervenuta es* 
sendo in mano di venditori , che non hanno un bisogno 
pressante di venderla prestamente ; non andando alnien 
per due anai , e più . soggetta a corruzione , dando così 
a costoro il tempo di manovrare , ed indugiare per due 
anni or pignorando , ed or negoziando a ealart , come 
qui in Palermo si usa , bastano al certo queste circo- 
stanze annesse alle già esposte -a riunire le vqlontà, «n- 
-de pretenderne 1’ accrescimento dei prezzi . E'che ! non 
è. allora -bastato il veousi a vociferare , che un tale , o 

. e > , - 
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tal' altro abbia fatta uni vendita vantaggiosa , ed oltre 
il "prezzo precorsa, perchè sia nata ir» tutti la voglia, 
di pretendere altrettanto , e pii ancora ì 

Tale si è la natura di questa mercato non suddi- 
viso fra noi in piovutele si vaste, come quelle di Fran- 
cia * ode Ila Paionia ; ove può essere tal derrata inegual- 
mente distribuita, e puossi alquanta ignorare ciò, che 
da un cantane al L v altro si faccia , e che convenga di fa- 
re Nella nostra isola, se il prezzo se ne rialza in- un 
luogo , fra due , o tre giorni se ne pargonodapperturio gli 
avvisi ; anzi pei nostri empori suol darsene eonto ioistanv 
pa , ove peF lo piò ne vieti regolato dalla maggiore, ainL> 
nor distanza dalla Capitale ,. con che le spese del traspor» 
to a per mare,» per terza ragionansi, dò che chiaramen- 
te dimostra, che i prezzi alt», o bassi della. Capitale din» 
no la norma quasicchè ai grani tutti, che per via di ven- 
dite , e compre nel regno consutuansi „ 

Ma se poi volesse accordarmisi un calcola prudenziale, 
io arrischierei dire (per quanto Ito pot utor ile vare, dovun- 
que mi son trovato } che sino- in questi aitimi tempi il 
numero dei nostri veri facoltosi non oltrepassava la pro- 
porzione ( r un per f altro Comune ). di uno per ogni 
due milaabitanti $; talché calcolando il nostro reame pres- 
so ad un milione, ed ottocento mila abitatori, t facolto- 
si di ogni classe presi insieme non ascendevano che ai 
numera di 9001 dei quali ne potrem trarre un quarto al- 
meno , che non- s? impacciano affitto del commercio 
dei grani _ Che fa rari dunque eglino mai. tal ricchi pos- 
sessori di siffatta necessaria derrata nel restante dell’an- 
no ? - . Eglino senza conoscersi , nè essersi abboccati 
1' un TaUro mai, tendono tuttavia di accorda a fafrne- per 
ogni modo, rincarare- il valore f e comecché alcuna vol- 
ta passai» taluni nel decorso far delle- perdite-, o per 
isviste , o- per soverchizavidità di guadagno, tuttavia la 
generalità degl? incettatori ( non essendovi già nel corti • 
saetcio avvenuti, come accennammo, incagli forzati } 
con dei lucri più ,0 meno notabili raggira piò di una 
volta il suo capitale » 
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E se avvìen lottavia , che in Aprile;, e nei mesi 
susseguenti i prezzi del grano soffrano taluna volta dei 
decremento in paragone dei precedenti , -ond' è che il 
•colono , o il commerciante, che hallo ancora serbato’, 
-non .potrà non iar delle perdite , è da riflettersi, che 
•questo caso non awien così spessa , come si è voluto 
-asserire; perciocché soppone un concorso di circostan- 
ze ben ■numerose tutte contrarie alle -fin qui recate, ’Bi- 
-sogna poi distinguere il caso di uni perdita effettiva , 
•e quel di -un maggior -profitto non -riportato .per aver 
tanto indugiate le •vendite-, oper-cagioni forzate, o air 
incontro mal -calcolate -dall’ incettante, -come sarebbe 
p. e, 'la lusinga di -una ostinata 'siccità , che potea ro. 
-vin3r le campagne per la vegnente ricolta ; una speran- 
za di maggiori ricerche da acanto dell’ estero -; un gran 
superfluo, che realmente esistei , sin allora dissiaiulato 
dai monopolisti ; o in fine un motti vo qualunque giusto* o 
apparente,- onde ne verrà ordinato la -sospensione della 
•tratta; e in questi vasi (/ tranne quest’ -ultimo che 
non debbono così sovente abbigliare P accuratezza dei 
vegliatissimi venditori . avremmo in certo modo. mot- 
tivo di compiacerne della loro mortificata avarizia. 

Io lusingomi intanto per le cose -fin qui 'ragionate 
di aver reso 'chiaro abbastanza , doverne il prezzo dei 
grani, senza neppor considerarvi P elemento del concorso 
delP estero, nel decorso dell'anno peli’ -ordinario sem- 
preppiù -rialzarsi, non che naturalmente , tua quél eh’ è 
il più anche per opera dei venditori , e sovente con 
isbalzi inopinati ; e con ciò per quanto a me pare , po- 
terne per ora raccogliere , che il far delle -provvigioni 
ai tempi debiti ( secondo che richiederanno le circostan- 
ze annue peculiari qui sopra -indicate ) non sarà già uno 
sciocchezza , o un delitto degli ammimstradori , ma un 
•metodo prudenziale ,* benché pericoloso, re pur tali prov* 
viste entreratido , come diremo fra poco, nelle vedute 
economiche di chi presiede ai Comuni . Ed è bene il 
-qui di passaggio avvenirc ele stante 1‘ abolizione deh? 



Digitized by Google 




ad - • 

le terze parti oggi mai dal Corpo legislativo prescritta , 
devendo quindi innanzi la Capitale al par di ogni al- 
tro Comune , provvedere, come si vuole, per via di com- 
pre alla rispertiva annona più o avene , non 9arà della 
prudenza dei loro Magistrati le affollarsi ad un epoca 
«tessa a pretender 1* acquisto dei grani y o contrattarne, 
secondocchè parrà loro ii meglio , le obbligazioni;; giacché 
questa sola circostanza basterebbe ben tosto a far met» 
tere sopra se i venditori, o gli obbliganti , e rincarar» 
se comunemente il valore. £i bisogna peli' avvenire es- 
sere per questi riguardi assai più accorti di prima , sagrar- 
ne a grado -a grado i prezzi , indugiare , attendere dei più 
felici momenti , al pari di accorto negoziante , o savio 
padre di famiglia, consultando ad ora ad ora i ripeti- 
vi comunali Consigli. 

4. Effetti pericolosi del sistema da noi peli* addietro 
adottato di una libera estrazione , temperata dal « 

* le provviste,' e da sospensioni di trutte . 

Dopo di che tempo è ormai di passare all’ esame di 
quelle influenze , che potranno avere sù i prezzi stessi 
le ricerche dell' estero , o la esportazione attivadei mer- 
catanti ; e gli effetti pericolosi , che doveaivo emergere 
dal sistemo di una libera estrazione costante >: tempera- 
ta da certe sospensioni di tratta- ■ 

A qual riguardo ben riflette» uu il!- Scrittore (b) che 
se noi sapessimo esattamente ii consumo preciso, che fa 
del grano in un anno la intera Sicilia > e la quantità real- 
mente esistente tanto per ragione del residuo y quanto 
per quel, che si avrà novellamente raccolto-, sapremmo 
del pari allora decidere sulla quantità disponibile, che sen- 
za esitazione potremmo vendere ali’ estero , il sistemo 
dunque sjn allora adottato dal Governo di far , che si 



‘ * (b) Caracciolo : Riflessioni ec. 
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fossero provvedute dèi bisognevole le Università civili 
dei regno, e che lasciando sempre nei nostri emporj 
ben cinquanta mila salmo in serbo per qual siasi biso- 
gno sopravegnente alla nazione, tutto- il superfluo li* 



beramente potesse esportarsi altrove , un tal sistema t 
dico , non potea neppure mettere» al coverto di un di- 
sappunto piò o men pericoloso . Le provviste già fatte 
( avvegnacchè di agevolezza soprattutto per le classi indi -4 
genti , le quali dovunque comprano sempre il pane al 
mercato ) poteaeo non essere bastevoli negli anni poco 
ubertosi f perche allora se ne aumenta, il consumo da 
parte delle famiglie meno agiate, <fhe non avran pota- 
to per tutto un anno gran fatto provvedersi da se $ ed 
all’ inverso negli anni di sufficiente abbondanza , poten- 



tendo i particolari dal canto loro aver grani pel proprio 



consumo, e per vender pane a^li altri egualmente, ne 
verrebbe a soverchiare la pubblica annona con iscapito ^ 
sommo dei suoi capitali . Per la qu3l cosa possono in 
quest' ottimo caso le provviste o riuscire così a caso 
proporzionate al bisogno, o sivvero abbondevoli , ma nel 
primo verranno giusta i fatti avvenuti a mancare spessa 



di molto, e senza un presentaneo riparo .Qual soccorsa 
recherebbono in vero al regno tutto , posto a un di pres- 
to nelle circostanze medesime le salme 50 , 003 . nel ca- 
so di una; già inopinata penuria ? Laddove io tempo di 
sufficiente abbondanza, sarebbero ( secoodocchè cagio- 
nava il citato Autore ) infruttuose e superflue ,e prives- 
zebbono anzi il regno di tanto denaro , quanto esse po- 
teano vendersi allo straniere . Da che l’ ili. Scrittore . con- 
chiuse , che in fatto di estrazione di grani la sola vigi- 
lanza somma del Governante , il tenere ragione delle cir- 
costanze tutte della nazione , q di quelle parimenti 
che egli più che ogni altro potrà ravvisare delle stranie- 
re , lo stato, e le relazioni di pace, e di guerra, che 
presso loro potranno aver luogo , ed infine il prezzo cor- 



rentepresso di noi di tal derrata potranno con senoatezza 
determinarlo a chiudere , o ali' incontro a schiuder le 




«ratte « E a dir vero , benché quel saggio Scrittore 2d«t- 
ti anche per noi qsal s ; «;bu petmaaente -la libera e- 
rt razione dei grani , ed il chiuder la tratta cerne un prav 
■Redimento presentaneo consigliato dalle circostanze del lem. - 
po ( sistema a cui volentieri , dopo non poche m od ih catio- 
ni da farvi , dobbiamo appigliarci,) non si vogliono tut- 
tavia perder di mira quelle utili riflessioni, ohe addu- 
ce, onde un savio Governante dovrà sempre esser presto 
* difendere or la causa del popolo y ed or quella dei pos- 
sessori di grani q il che non sari certamente nn :ff redi 
sì poco imbarazzo , e tale P esperienza il dimostrò per 
tanti anni • 



5, 1 Sistema di una proibizione costante di estrarre 
grani temperata da gualche esportazione . 

E cotTtinuando or noi lapresente analisi , per quan- 
to potrà confarsi colla natura di questo nostro lavora, 
•diciamo in secondo luogo , che una proibizione tostante di 
•esportar grani,ancorchè si volesse a quando a quando tem- 
perare eoi permesso di qualche esportazione , sarebbe que- 
sto un pisno così assurdo , espugnante ai diritti dei pro- 
prietarj non solo, ma agli interessi parimente dei con- 
sumatori , da non doverci sù di esso trattenere .gran fat- 
to* Jb’ abbondanza così forzata non sarebbe .guari durevo- 
le, e la troppa predilezione per questa ultima classe fra 
non molto rovinerebbe sino Stato intero , non che colo* 

10 stessi , cui voleva giovarsi* Giacché il gran pun- 
to riguardante V affare annonario si è il sapere sposare 

11 sufficiente guadagno del colono, onde la coltnra dei grani 
s’ incoragisca abbastanza , col consumo a prezzi, quanto 
più si può, moderati per conto dei consumatori * Le quali 
•cose, per quanto di sopra si è detto , certamente non *>ì 
confanno 59ÌI' ora caugcutq sistema. 
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6k Esime critico del sistema di una liherta costante , ed 
irrevocabile - , proposta anche in Sicilia , e 
sinistre sue: conseguenze .. 

Ma che f non sarebbe un urtare nell’ altra estremo * 
e quindi anzi ia maggiori disordini- lo- adottare il siste- 
ma di una costante * ed irrevocabile libertà di vendere 
e di esportar grani- a piacimento ? Quando, la prosperi^ 
tà si trova mai negli estremi l £ pure è questo pressa 
non pochi è il già prediletto- sistema. Nulla impone a co* 
staro j T influenza delle stagioni * le vicende delle na- 
zioni finitime*le guerre, gli avvenimenti* politici) tutta 
è indifferente in così latta piano. Si vuole onninamente 
far godere dei* così da noi detti* diritti assoluti delpro- 
prietatia, e ciò basta per arricchirlo , per incoraggiarlo 
sempre più. alla coltura dei grani * a produrre anzi una 
quanta maggior si potrà * permanente abbondanza, e buon 
mercato * onde anche il consumatore si giova . Insistia- 
mo adunque sà questo sistema * ed osserviamo , se essa 
nelia nostra attuale posizione sarà per noi così prospe- 
rose- * e benefico . 

Primieramente coiai libertà illimitata , lungi dì es- 
sere indifferente in tutti gl* ora recati umani- disastri * 
di necessità -debbe anzi supporre un casa difficile a rea-, 
lizzarsi , ma che fattavi» è da supporsi dai suoi sosteni- 
tori * moltoppià se per esser indùlgenti vogliamo consi- 
derarla nel grada somma di sua convenevolezza : Che 
tutte le nazioni cioè* con cui potremo negoziare a gra- 
ni, stiano- in pace con noi* e fra loro stesse* questa 
essendo la piti confacevole circostanza di commerciar- 
li beramente , e far* che i gran* reciprocamente scolino 
ovunque il vero bisogna li chiama » Supponga per ora 
di più. che in nissuna vasta nazione di queste siavi intan- 
to occorsa notabile questi a * che possa tutto intero( pel 
vantaggio del prezza ). assai prontamente assorbire il 
nostro prodotto . Che ite seguirebbe tuttavia da queste 
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felici supposizioni ? Che li vellandosi il tutto noi mangerem» 
ilio il nostro pane al pre-zzo di Spagna , di Genova , dei» 

T Olanda, e di dove questa derrata punto non alligna , 
o per la guerra non avrà prosperato , meno che le spe- 
se del trasporto j la qual cosa nello stato attuale di no- 
stra poca nazionale ricchezza non sarebbe al certo per 
molte classi un affare assai consolante, non avendo non 
pochi Cittadini dei proventi tali da tener fronte, come 
colà si farebbe , a questo aumento del prezzo del pane , 
e delle grasce primarie, che con esso verrebbonsi an- 
ebr pià a rincarare, sì «come fra poco vedremo . 

Ma se sulle prime ( il che P anno trascorso ci ar- 
. cadde, e parecchie altre voice .) venisse ad uscirne in- 
sìem col superfluo in nostio puro necessario , che fare- 
mo noi allora ? , . E non f-u questa in fatti la vera 
cagione delle nostre carestie del 1763. e 1784. secondoc- 
che ci viene attestato da nazionali viventi , e da vera- 
ci Scrittori ? (c) Potrà dunque lasciarsi all’illimitato 
arbitrio dei proprietarj , 0 degli incettanti la sorte di 
una intera nazione , alla sfrenata avidatà del guadagno 
la pubblica calamità , alle loro commerciali vedute la 
quiete dei popoli , e la costernazione b en presso di noi 
fino jeri sperimentata dai Governanti . 

E bene, dirassi 4 noi allora ricercheremo dei grani 
e ne faremo delle incette presso dello straniere , siano 
srnehe appo coloro stessi , cui avremo i nostri vendu- 
ti ... E così ne pagheremo dunque, oltre il prezzo ec- 
cessivo , uno , o due trasporti ? si ! eccessivo , e a pià 
doppj ? perciocché secondo il disgustosissimo sagio fat- 
tone Panno scorso, e tante altre volte, di cui parlano 
i nostri annali, dovendo comprare in fretta , e pel du- 
ro bisogno del giorno, sperimenteremo dovunque le stes- 
se conseguenze, e lo stesso disagio (d). lo dico an- 



(c) Caracciolo : de Cosmi . 

f d) Dal tenore del Consiglio Civico di Palermo tenia* 
to ai 3 . Luglio 1^83, si detegge essere stato astretto il 
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al , che se il 30I0 amor del guadagno Jee'rit'enére pres- 
so di noi il puro necessario alla nazione^, noi non o- 
«tante qnella felice posizione ammessa gratuitamente , 
di una pace generale , e di uaa reciproca libertà, .delle 
nazioni commercianti , tra dieci anni dì segaito'nove 
Vòlte avremo la costernazione di andar dietro lo srfjmrtft 
re con somme immense per essere sfamati sol ponto* 
se pur troveremo presso di noi tante somme da erogar 
li sovente. E tutto ciò deve intendersi, quando noi col 
nostro buon mercato potremo sostenere il concorsi del 
prezzi dell' estere nazioni , il che per le ragiohipché 
ne addurremo , non è agevol cosa ottenerc i. ■ 

Chi non vede oi , essere assai difficile, che in un 
paese per natura frumentario , vi accorrano spontanea- 
mente con tal derrata dei mercanti esteri^ Perchè la 
penuria essendo ivi insolita , il loto accesso non avrà 
luogo , se non tardi, e poicchè saranne da pertutto vo- 
ciferata la carestia , che I* affligge; ciò che basta seni* 
altro di più a far comprare carissimo, moltopiù sul fini- 
re dell’ anno agrario , come è più presto a supporsi • 
E si troverà allora in quell’ epoca grano ozioso con pa* 
ri agev lez/a , come le 1 nazioni , che naturalmente ne 
mancano , 'o atrran rinvenuto presso di noi , o altrove 
nei mesi più prossimi alla 1 già trascorsa ricolta ?... Ecco 
ciòcche andiamo meglio & discutere . * 

• ' r> • r .:n r ..se» no? 

’h •’ '• » si- ;:r«ri n : o j 1» 00 * j , ) 




fenato a comprar, nfer grani esteri ad P/ì ’7 7. ed 0/17 8. 
SaimUft quanti) la, : $ici\ia lo ve.ndea a ony una , e pochi 
rotti prezzo ordinano .sino alT anno 17IJ. come appa- 
re dagli atti de! Senai trei.tn negli anni citati . Or è 
notp poi . che Tanno corto ndizone xv.) ricomprammo 
apprezzo forp-o il nnstiq proprio, grano , uscito pria di 
4 oppiuXo a prezzi discrepi ... „V 
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7 * Ammesso il sistema, precedente , si esamina , se quan- 
do si teme carestia deòóe il Governo dare dei 
solleciti provvedimenti , 

Ma gli amatori della libertà i llimi tata sempre conse*- 
guet> ti a se stessi , non che nel caso ora addotto ma 
quando anche di buon ora si teme scarsezza di grani 
con animo franco asseriscono, essere il men,che dal Go- 
verno si fa , quasi sempre il meglio- y che far si possa, 
£ per comprovar la .saggezza di tal consiglio adducono- 
zagionamenri r ed esempli- .. L* interesse, dicono essi , 
V amor del guadagno è 1' anima ,. e la molla cosi: dell* 
industria , come del commercia interno ed esterno , 
Or questi stessi incentivi liberi y e lasciati a se stessi t , 
quanto soo utili negli anni ubertosi r ed in affari di an- 
nona , altrettanto più. ancora il saranno durante la ca- 
restia - l nostri negozianti al pari che gli esteri, aU'àn- 
n un zio della- scarsezza dei grani di una data piazza al- 
lettati dal maggior guadagno che sicuramente ivi spe- 
rano* , accorremo da tutte te parti con- le loro cereali 
mercanzie , E benché i primi tra questi trarranno- i 
maggiori profitti , resa però piu. copiosa la concorren- 
za , il prezzo anderassi ben- raddolcendo- , come ogni 
di la nser-ce verrà sorpassando- il bisogno f ed eccone 1* 
abbondanza, e la sicurezza ripristinarsi , ove la penu- 
ria. aveaci poco innanzi costernato un momento. 

Gli esempli’ poi vengon tratti dall' andatura- del 
commercio in generale ,. ed in ispezialità dalle misure 
prese da alcuni governi in- casi di carestia;; dai quali e- 
sempli ( secondo- loro ) raccogliesi che tutti quei ri- 
pieghi diretti a far delle sollecite provviste di grani , e 
ad- impedirne Suscita- , sono tutti riusciti perni ziosi al- 
la libera circolazione , e ne hanno anzi aumentato il 
prezzo all* istante , 

Or lasciando stare quel, che finora si è da noi re- 
tato incontro a questa dottrina, e quel che da stranie- 
ri ^Scrittori si & addotto , basterebbe per avventura: a 
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■convincerci dèi contrarlo 11 rammentarci dei fatti i'an. 
tio trascorso ( Indizione XV. ) a noi stessi avvenuti, 
Tate si , che in Sicilia esistan pria di tali grossi capi- 
talisti , che possano -, e vogliano così tosto in pace , a 
in guerra arrischiare a far -venire all’ uopo da fuori tal 
derrata in copia considerevole , onde col loro concorso 
almen tengano a freno le smoderate pretese dei nostri 
-venditori di -grani ; che spreggino i sinistri eventi, i pe- 
Ticoli del mare , e dei -pimi di ogni maniera-; che tra- 
mino dei sempre pronti , e suffcienti trasporti , che ab- 
biano allora allora-, ed a «qualunque -mese dell’anno at- 
tività d’ incettare altrove dei grani in copia presso pira- 
tuilissimi corrispondenti -, *d al più buon mercato; gra- 
ni , io dico, die ricercati in fretta per sovvenir sul mo. 
mento la nazione dalP inopinata carestia ( scoverta p.e. 
in Marzo , o Aprile per le imprudenti esportazioni gii 
fatte ,) pur non si comprino a prezzi eccessivi , non 
ostante le assicurazioni , il noleggio, i guadagni consi- 
derevoli ec. ed io-mi accheterò con esso voi, e starò a 
vederne le prove. Ma se non militano -per noi cosiffat- 
te vantaggiose condizioni , e per -prova abbi ani -man- 
giato il nostro pane a «prezzo quintuplo -, e a stento , in 
confronto di quel di pochi anni già sono, e perchè per 
buona nostra ventura -ci trovammo 'protetti .per mare da 
-una nazione generosa -, io non -vi accorderò mai ., che 
si affidi la vita di tutto un regno al corso ordinario 
della providenza , o all* irrevocabil destino. E’ a dire, 
che sarem tanto intestati per questa tal libertà , negli 
anni sterili vieppiù strana , e micidiale , quaotocchè 
vorremo far credere ., che il chiudere allora la tratta 
sia un passo ingiusto -, ed erroneo-, e che. ella devesiin 
tutti I luoghi -, ed in ratti i tempi estimare come sa- 
cra , ed inviolabile ? O io m 1 inganno a partito ( e 
parlo già di quel, che la ‘Sicilia riguarda) o cotali zelan- 
tissimi economisti mal si appongono , e troppo arden- 
temente agitano la loro causa . E che vale mai 1’ esem- 
pio deir Inghilterra , che per essere intenta dj troppo 

fa 



Digitized by Google 




«Ue matnfatture f trascurava cotanto la coltura dei |ta» 
ni per animar la quale,, ed insieme il commercio at- 
tivo propose già l’anno ,e lai k> dovea , un pre- 

dio ad ogni esportazione di tal derrata ? Forse s’ igno- 
la , che ella alquanto dopo a causa degl’ inconvenienti 
avvenuti dovette {talmente dismetterlo , e taluna vol- 
ta chiuder fin’ anco C esportazione ? E siam noi nelle 
circostanze medesime di quella nazione? o pel contra- 
rio scarseggiando di manifatture dovremmo anzi imita- 
le U Colbert? ( c ) E a dir vero, mercè cotal libertà 
essendosi piuttosto incarate le nostre primarie g'asce, e 
derrate , piuttosto che rinvilite ( nè potei T affa re an- 
dar altrimenti» finché durerà la viziosa ripartizione dì 
nostre teff* )t n©+ da un canto abbaam. rovinato il no- 
stro 'commercio di grani , non potendo pià sostenere ij 
concorso dei prezzi coll’ estero e dall’ altro aumen- 
teremo ogni ostacolo all’ introduzione delle raamffattor 
ie , che non possono allignare durante il prezzo alto 
dei viveri , le quali ( pptea no essere la migl'qr nostri 
jiccéhezza ( d ) . Sennataojente dunque a tal. propo- 
sito disse l’Autore anonima delle Meditazioni sul f E.o* 
nomici politica che ; qualunque paese si trova nelle cir* 
sostanze medesime , in cui trovatasi L' Inghilterra. , nati 
tardi un momento o far la medesima Legge . Chi si tra* 
vaia circostanze diverse., tremi , ,e paventi . (e 




£c ) Colbert celi ministro di Luigi XIV. per introdurr 
re in trancia ogni specie- di manifatture, con che arrìcm 
chì , e popolò quel Regno , tenne quasi sempre chiusa 
la tratta . Veggasi il di lui Elogio , che riportò il pre* 
ttiio scritto dal celebre’ Necker . 

( d } Smit: Ricchezza delle nazioni. > 

( e ) Questa calzantissima distinzione ò portata all' e- 
»! derisa dal Cel. (ialeanr : Dialoghi sul commercio dei 
granii etti ritmando il lettqre » ... 
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Nel ca«» dì vera , » apparente carestia si passerà 
dunque, , mi si dirà in questo luogo , a delle violenti 
misure , siccome senza alcuno prò fu già praticato nel 
1793 . quando all’ aspetto della penuri* dei grani si pas- 
sò dal Governo di allora ad ordinare riveli , a mettere 
a tal derrata un prezzo stabilito per tutta il regno, a far 
di altre tali perquisizioni a un dipresso conformi a quei 
del 17631. in cui ( come si operò al principio della ca- 
dente indizione ) spedironsi dei Commissarj. eon facoltà 
ben estese ? • 

Coteste misure t comecché sono un male , sarai» 
però necessarie , quando vorrassene evitare un altro 
maggiore •> Io concepisco di altri riraedj. meno violenti 
la possibilità ; ma (osto il disordinato sistema annona- 
rio del giorno , non saranno che tali- dittatorie spedi- 
zioni i nvzzi pii acconci a ridurre a miglior senno i 
propnetarj, di grano . Ma un illuminato Governo, po- 
tendo farlo, deve altrimenti condursi in cosj difficili ca- 
si ; e quel eh’ è il. meglio, dee saper prevenirli con una 
savia legislazione , e prevederli col senno ; a qua! uopo 
verso ii line ne proporremo i metodi pratici E purché 
non si tratti di un disordine istantaneo , ed- inopinato 
o un pericolo imminente della vita dei popoli, dovrà 
certamente operare con piò sennatezza , e con ripie* 
ghi p< ù presto indiretti . Sì appunto ! qualar on avvi 
cotal perico o , io diss ; poiché niun legislatore, o mo- 
ralista Ha ormai condannato chiunque abbia degli altrui 
beni tolto , quanto era bastevole a sostener la sua vitay 
e se ciò sarà lecito ai particolari con quanta più. ragio- 
ne a un Governo , che amerà mantenere U buon ordi- 
ne, il rispetto dovuto alle potestà ,, costituite , e ad e- 
virar sempre il maggior male imminente ? Oltrecchè ri 
-Governo può a ; migline tempo- trovar maniera , onde 
compensare ai particolari le ritolte' derrate , o i pre- 
stiti forzati feltr ai bisogno^ ■ » « 

Ma non sarà già cosa degna di un sagace Governas- 
se il permettere ad occhi veggenti , che i suor pòpoli 
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inducami a si duro ■partito ; e purché prevedere il pos- 
sa ( come il può qnasi sempre più che ogni altro , die 
con è in così alto posto salito.) non sarà certamente del 
suo fino intendimento i-I petvenire a tali estremità ; o 
che abbia luogo costernazione alcuna più o men fonda- 
ta » e del generale risentimenro . i 

Quando dunque le voci della carestia sono proba- 
bilmente vere , e soprattutto se accompagnate già dal- 
f alto prezzo dei granì ( qualunque siasi allora il siste- 
ma annonario adottato nei paesi per natura frumenta- 
ifj , dei quali sempre intendiamo trattare ) non pud un 
saggio Governo trasandare almeno i due solleciti prov- 
vedimenti , la sospensione delta tratta , lo animarne la 
immissione ; nè altrimenti si son condotti in siffatte 
circostanze i ministri delle due più insigni nazioni di 
Europa , Francia cioè , ed Inghilterra-. E se altri vo- 
glia di ciò biasimarli ( f.) egli è stato per ragioni as- 
sai frivole , e per F onor del sistema-; o sivvero per- 
chè non si son trovati cotai contradicitori al fatto , e 
nelle circostanze medesime di ^quei ben accorti ministri-. 
Qual peso avrà mai, di grazia, il dirci -, che dati appe- 
na questi provvedimenti , ciascun tosto si allarma ? le 
famiglie agiate si affretteranno , più di quanto bisogna, 
a provvedersi di grani ? (vana conseguenza che non a- 
vrà luogo che presso di pochi in un paese frumentario, 
ove t possidenti non avran già trascurato di fa rlo);i ven- 
ditori avran come il segnale di recarsi sopra se , e di 
rialzarne i prezzi all’ istante ? ( ciò che pocoappresso 
se la carestia non sarà immaginaria , avrà sempreluo- 
co, ed un indugio potrà essere infinitamente più svan- 
taggio * 0 di questo male ) ? Le nazioni vicine a tale an- 
nunzio veglieranno ancor pii sulle considerevoli uscite 
dei loro grani ?( queste altre sapranno ‘sempre i no- 

-\’r ' '! .■ 5/ ' ' ' . Jf.k. ‘ ^ 



{ f ) Arturo ÌCountk i Annali ec* 
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atrf bisogni e le nostre ricerche ; se avran del super- 
fluo , ce lo accorderanno col maggior loro vantaggiose 
se no , giusto è ; che più di ogni altro curino al lor 
maggior bene ) i premi: saranno in fine come gettati af 
vento- , restando» al commerciante l' allettamento del na- 
turai suo guadagno- , e non fa di uopo di più l Q que- 
sta in fine sari una delle contradizioni dei libertisti , 
che stia ni' confutando,, perchè un guadagno, di più. non può 
non. allettarlo ancor di vantaggio .. 

In simili- incontri, adunque noo devono i Padri di 
un gran popolo mettere a profitto ogni mezzo possibi- 
le , e dei> proprj: capitali ,. anche presi ad imprestilo,, 
onde poter fare delle sollecite incette , cd invitare de- 
gli altri ad aiutarlo- in cosi duro bisogno ? E non 
lu questa: generosa risoluzione,, che salvò l’anno scorso la. 
Sicilia , onde non morisse di fame, benché, costato a- 
vesse a)P Erario per premj- pagati la somma di on7 
«ssantamila sopra tutto in così difficilissimi tempi ? Si 
vorrà daddovvero, che un Sovrano, o il suo Ministro- dissi- 
muli,. per quanto piò oltre potrà,, i veri bisogni della sua 
nazione , perchè per un altro mese,o li intorno- te- 
nesse a bada, i venditori ?: Ma qual compenso ,. quando 
poi all’ improvviso' l’effettiva penuria non permetterà di 
esser dissimilata più oltre- , e che la. costernaziòo generale 
veriipiùsuettamente a comprender gli animi tutti, guan- 
to più tardi ne sarò ravvisata ? e peggioquando cio-av~ 
verrà nel verno alquanto- innoltrato ,. in cui più diffi- 
cilmente potrà trovarsi- altrove grano ozioso , oltre del- 
ta più malagevole- navigazione .. Se poi non sani ben 
fatto il far palese a niuno r nostri urgeoti bisogni, non 
sarà forse un’ altra- conti-adizione il- pretendere , che » 
mercatanti nostrali , o esteri si prendati- cura di prov- 
vederci dr grani- stranieri ? Che se faranno ciò- da se 
stessi a vista, degli- alti- prezzi di nostre piazze , ei non 
sarà forse 1 o stesso , che- saper finalmente la nostra-pe- 
naria ? Che più ! si recherà un decreto del Parlamento 
é' inguai terra. dell v anno 1796, ove prescrivesi di er- 
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■sere spediente , che oìun magistrato prenda mgererrtà 
in affari di annona ? ( g ) E bene ! anderemo a viver 
Colà , ove i negozianti sanno meglio sorvegliar sulPan- 
Iiona , che i Governi di altrove , o il lor ministero , 
Ah! vorrei io tacere, perchè a tatti già nfote,' le il- 
limitate pretensioni de 1 nostri 1 propnetarj jfe venditori 
di grano dell’ anno scorso, se conciò non volessi pren- 
dere occasione di fare aprir gli occhi ad ogni nostro fa- 
turo Governo , onde ionosca , quanto importi per la 
'Siici lia non aver sempre in serbo un superfluo ben rile- 
vante -ritenuto nei nostri emporj, o presso i particolari 
*per temperare questa ingiustissima avidità di quadagnò, 
fe tion indorsi 'giammai a comperare il grano nazionale, 
o estero per 1’ urgente bisogno del giorno . Sì ! in- 
giustissima io dico ! Quel grano stesso , di cui snlle 
prime una parte fu venduta al nazionale , ed all’este- 
ro ( di soppiatto ) ad ony sette al più per ogni salma, 
e con ciò soddisfatto il venditor si credette di due fati- 
che , non si potè , Che per la dora necessità del mo- 
mento vender poi ih Maggio, ed in Grugno alle nostrè 
costèrnate popolazioni ad on7 sédici , e 0117 di ciotto hi 
Salma. Proponghiamo ora ai nosti giurisperiti ( come 
per digressione ) un caso a decidere . • 3 

Un tale di questi proptietarj di grani-una sera sifl 
tardi in tempo di rigido verno , menrfe fioccava la ne- 
ve'. pervenne alla Capitale , otte altro alleggio aver non 
potea , che presso le pubbliche locande 7 Furbi i locan- 
dier 1 aveano o per caso , oppur d’ accordo tutti fissa- 
tisi di pretendere almeno 007 cinquanta per ogni stra- 
niere , che volesse in sì fatte notti un alloggio. Dapot* 
chè il passaggi ere conobbe in tre , o quattro locande 
7 .1 f - • J .* .ai* 

' - > ■ 1 1 111 ■’*■■ " " " ■— 

, ‘ . 'j, 

(g) Annali of Agricolture 'lei Young cit. Volurn.I^Ma 
è poi da sapere , che in Londra i magistrati non la - 
sciano di apporre in ogni otto giorni le mete a normjt 
dei pretti correnti delle derrate . 



Digitized by Google 




aversi le «tesse -date pretenzìonì j semivivo ; e rifinita 
dovette cedere alia dura legge di quegli , e sborsa sul- 
1 istante la sommi : Che far dovrà il Giudice 1’ indo- 
mani al gravame del passagiere ?... Io dal mio can- 
to pretenderei -far dichiarar queste un delitto di Lesa 
umanità, -obbligare il delinquente ad uni multa di tre- 
cento zecchini { ed iti ca-o di recidiva privarlo forse 

d‘ vita . . . Or chi ci vieta di dire lo nesso nel caso 

««verso ? Forse il rispetto inculcato della Legge per la 
«aera proprietà? Ji si può all’ ombra della legge es- 
ser tanto .nummi !.. , . Non gin ( qui mi verrà re- 
plicato) pel bene del proprietario, ma pel comune in- 
teresse ; accio appunto noti si scoraggiasse il colono , e 
e per non morirne poi tutti di fune ... „ Ma con pa- 
ee dei sistematici economisti , -non bisogna rant 1 oltre 
esaggerar tal timore ! Se mai avvenisse , che il colono 
si scoraggiasse a tal segno , ogni altro avrà il diritto 

di divenirlo m sua vece , e d. ritoglier quel campo , 

die per lui è ceduto poco , o niente lucroso M 3 ri- 
torniamo a pni sene considerazioni , 



8. Si esamina se calai liberti illimitata produrrà 
dei vantaggi , o ali incontro del disagio sommo alla 
Messa agri coltui u , ed al nostro commercio di grani. 



■ . ,)ando uno rapido sguardo su tutte le Contrade di 
Sic a ed in 'ravvisando dei vastissimi campi , che 
mancano pure d. -un albero, o d. -una capanna da porger 
ombra allo stanco viandante, -ci * preit;nt3 tosto f. ^ fa 

àjt b'Sngno di dover incoraggiate h siciliana agricolru- 
ra{ giacché per prova il premio , e l" rncoraggmiento 
han da petratto in Lmopa -fatto atterrar delle inutili 
«eve , e dissodar deile terre per secoli selvagge , ed 
infruttuose . Ma da, tentativi a ciò diretti da, nostri ul- 
timi Governanti non -potè ottenersi ì' intento . Nè vi 
hi da maravigliarci . Le circostanze son bene spesso di 
«npemmenfo agl, «Itati riù 0 v,j . Lite ai Siciliani , 

fi 



r 
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•che ovunjne^tlstano^ dettetene incolte-, siano del primo oc- 
cupante, e voi vedrete fra poco sparsi i monti, e le rupi 
di lavoratori ,, e di affaticati, abitanti ! E perchè que- 
sti effetti, diversi ? 

I gran possessori non sono per lo pili, che usufruttua- 
ri dei loro terreni ; i coloni, preso il fitto. per pochi 
anni struggono , anziché- voglian mai; migliorare . Chi 
poco possiede » poco- fa ; e chi possiede di molto o non 
cura il poco di premio , o possedendo a vita, aborre 
per Tordinario il far dei sacrifici in prò di eredi neces- 
sari , e soventemente anco- ingrati- f e la inoltitudine- 
intanto la più infaticabile ». guarda da lontano-la desola- 
zione , e l v inattività- , ed assalita da vana invidia si ro- 
de fra se senza poter nulla operare-.. Ecco il- quadro* 
delle- cagioni le più. desolanti; delta nostra naturale- pro- 
sperità! Suddividete , date a. possedere ini proprietà», 
censite abolite i fidecommessi ed- ecco ottenuio-f in- 
tento ..Non fu quseta salutare censuazione operata, dal 
Governo , che fè sorgere in Prizzi:, e Palazzo* Adriano, 
delle dozzine di famiglie agricole- » già. rese: doviziose ? 
Non ha con suo positivo vantaggio operato- lo* stesso- 
qualche altro barone in alcuni suoi feudi,, che dacché 
furono censiti, han porto abbondevolmente e vini , e gra- 
naglie alla Capitale ,, oltre di, tanti altri articoli di mi- 
nor conto ? ( h 

E. chi non vede poi' che senza queste- sitili , e ne» 
cessali e predisposizioni, cherdirettamente aumentcrebbono* 
i< nostri prodotti di- ogni specie: . perchè- con effèttodis- 
aodar farebbero fin 1' ultimo palmo* del nostro* suolo », 
onde tosto si verrebbe ad aumentareil numero dei. ven- 
ditori agricoli ,,3trano sarà sempre per noi il r«!àt di 
libertà, di commercia, di. grani , sendo. ub. affare- assai. 



' >4 't 

Marthejt • Samiuca, e - qualche ultra». 
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f irematuro , c per k> pii) alte gran popolazioni Tiiicidia- 
e ? Ah si ! preparate , o Legislatori, pria di 'ordinare 
e prescrivere ; ed edificate mai sempre , .pria -che pec- 
venghiate a distruggere. Ma si <è così operato fin’oggi 7 ... 

Si avverta ;innoltre, che non avendo i nostri erdw 
nanamente dal grano in fuori .altri 'Oggetti di traffico» 
costoro o -per abitudine , o per necessità sempre la fa- 
ran da agricoli , e segnatamente di grani , perchè uni. 
ca forse , e la più ricca nostra coltivazione abbondevo- 
le , anzicchè ;p. e. da negozianti di mare. Piuttosto in 
questi ultimi anni a cagione dell' alto prezzo della car- 
ne ‘fuvvi., «chi delle terre atte a coltura di grani , ne 
ha per tre , o quattro anni di seguito solamente desti- 
nate per pascoli >. Ma ella è una verità , che i gran ter* 
rieri non possedendo generalmente altri: cespiti rimar- 
chevoli , avranno sempre -un efficacissimo mortivo .di -te- 
nere in coltura i lor sfondi , o il darli in affitto-. 

Ma pure s'incoraggisca la coltivazione dei granitoi 
aprirne ampia illimitata esportazione, ed una liberisti- 
ma vendita interna , di cui il pubblico tanto si duole. 
A Hora -oltre degli recati inconvenienti , altri -ancor ne 
•ravviso . 

£' fuor di ogni dubbio , che cotàl libertà oltre (fi 
•permettere P uscita al superfluo ( ciò che inSicilia an- 
che in vista del reai dazio fu -abbastanza permesso) an- 
che tende per se stessa a rialzate il prezzo dei granì, 
vero, ed efficace mottivo , che produce il disiato in- 
coraggimento . Non è in fatti il non valore , che niun 
Governo pretese mai , ma il moderato valore , di cui 
remerà ogni colono.. Or questo alto sprezzo , supposto 
anche che potrà sostenersi , af eerto animerà ( siccome 
ha bene animato) ogni ricco colono alla:gara ! del fitto'mag- 
gior possibile di terreni , proporzionato ai grossi suoi 
capitali ; e perciò è , che tal fitto rialzasi in 'ra- 
gione del prezzo dei prodotti, nell’atto che i coloni piò 
deboli non più potranno resistere a cotal concorrenza. 
Ma questo conseguenti vero , e di fatto tra perchè in 
perfetta opposizione af quelle desiderabili suddivisioni 





3 * 

dianzi- accennate , e perchè , come dicemmo , non puà 
aumentare la superficie coltivabile del nostro suolo , nè 
quindi, restando ogni altra cosa eguale, . là qa.int tjdelli no- 
stra semina , sarà bastevole a- mettere il colmo alla ro- 
vina della moltitudine- e al disaggio de!P intera nazione : 
l'riniteraittcBte accresciuto il prezzo intrinseco dei 
grani Bon vi ha mai più spermza ( monta delle mete , 
che si spera otrenere per lusingare già H volgo) che 
pervenghino essi a ribassarsi di- nuovo. 

Oi. Noa potremo mai più ( nè- curo ripeterlo ) so- 
stenere il eoromc-rcio dei grani- eolio svantaggiosa con- 
corso dei prezzi dell? estero, se non in casi urgentis- 
simi- di qualche nazione, che poi- non- av ver rari lire di 
rado.. K questo sarà sempre ih muygfire dvl mali .. Pe- 
rocché per un paese agricola-, senza- inin-fatture ,e seni- 
zi’ altra qual siasi rendita commerciate, non può unga- 
mente sussistere quel , ehe orcono i politici , ed econo- 
misti cioè- eh’ è- più vantaggioso-, chi* ie- derrate. ne- 
vangano consumate neU’ interno-, snncchè venderle a !- 
lo straniere, il che sempre è segno- rii d fer <r di popola, 
zwie . Perchè come perverrà una tal naso ne a : poter 
compensarsi di quel commercio passivo ., che avrà or* 
mai cogli! esteri per U in missione di lor manifatture ^ 
se nulla- esso ha dai ricambiarvi del- suo? K tale è fat- 
tuale posiz-one della Sicilia, acuì oc pù eh* imi per 
1’ alto- prezzo- dii* viveri specitHfnc nre 1 nelle grandi* 
città ,.che sono- la- calla* de i*e- arti Jpneseirà p ù d-iftic • 
le la nuova introduzione del-e man fatture ; menti e- 
dalf altro canta , ben* hè abbia ella da* circa 70. arti- 
coli diversi da conca mbiare- colf" estero- ». tuttavra per- 
la loro tenuità nom sono al- dì- d? oggi che unnuilV in- 
paragona del commercio* dei grani ». che hn per- secoli! 
lormata-la sua- maggiore ricchézza ». K questa è-, che 
per le cose gì à dette non potrà non dtveo.re da oggi in» 
Bariti se non p ù- svntigrada» fi 



C • }■ ÀnzonM. la Salita ioli' introduzione delle maj 

infìie •• **- • 1 
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j. Benefit 1 nostri borirsi di second’ ordine non I?* 
scei.m così presto di seminar grani , dovendo pe- 
lò seminarli per la ragione <.ra detta in tenute prese 3 
fino presso i fiossi coloni , e Sf ecolaiert d» primo ordine, 
le quali pere ò stesso riceveranno un secondo rincaramen- 
to io dico , che tai borgesi o si scuraggminno presto 
o tardi per la. diminuzione accennata dei ior guadagni, 
ed aumento di sfese di semina , o i loro- grani m- 
trinsicamenre aumentando di prezzo, produi ranno mag- 
g ori inconvenienti , dei quali abouim pur oia parato* 

4, Comecché vero f sse, che la nostra maniera di 
coltivare non sia ben intesa tuttavia reo deve sembrar 
paradosso i^ credere , che posto anche ques o a.to-prez- 
zo dei grani neppur ci resta a spelare di veder ir fio- 
rarla . Perchè non avverrà n»*i , che si voltano fare 
dei m gl or.» menti stabili in terre prese io. attillo, e mol- 
topo’à se sacan costosi, .come sono le conomazom ar*- 
tificia'i cc«. 

Anzi se con effetto tali miglirvrsmea'i facessero di- 
venir pò lucroso cotesto ramo 6 ' incus' ria-, tosto ili 
proprietario rialzerebbe di vantaggio il tino dm utoglr; 
e quindi la gara sttssa dei ricche co oni non tara mai sce- 
nnre l'intrinseco valore dea iiostn g-ani, e ci «resultino 
a< mpre da ; caro*. 

Nò certamente f finché l v arrco’iore- sarà' astretto 
3 lem nar grani in un. tondo ai no, va*o sjlà il pre- 
jend< re quell? abbondanza, e quell' aw l nirnto dr prez- 
zi, che co») a priori ci predicano! sistematici- per ad- 
dormenti re le poi «ilari querele. Non è eg*i poi una con- 
tradizione ben chiara >1 pn tente«e ,- eh • il colono, dopo 



fatture non- arrivasse' , che a soddisfare rat .greto parerai 
suoi próprj r comodi , pure avrebbe con ciò fjtlo al/ora 
ut gran patto a vantaggio della sua ricchezza, e. della 
sua popolazione- >. 
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che si sari arricchito abbistanti a «osto di quasi tutte 
le classi , con averle tanto costernato per p ù anni di 
seguito, non vorrà tosto scoraggiarsi di nuovo a! primo 
rinvilirsi della sua preziosa derrata! E non direbbe for- 
se un buon logico, che tolta la causa, qual era appun- 
to 1' eccesso dei prezzi , che lo animava-, verrà meno 
all’ istante stesso l' effetto! Così la nazione ne resterà 
senza compenso bersagliata, e delusa dal proprietario, 

« dal colono egualmente. E poi vi parrebbe ben giusta 
cosa il farla agonizzare, e farne perirei più iodi genti 
di fame per dieci anni di seguito , per quindi abbondar 
di alimenti negli anni appresso, se pur questa sarà la 
via a tanta prosperità , ciò che -per tante ragioni io vi 
niego? , 

5. Si avverta in fine, che molti degi'indicati svan- 
taggi perverranno ad accrescersi con la maggiore inegua- 
glianza delle' ricchezze sempre accamulantisi in tmno di 
tai facoltosi coloni e molto più dei gran proprietarj, 
cui soprattutto gioverà la libertà in quistione-. ‘Pagato 
avendo fati -coloni ai miserabili giornalieri il -tenue 
■alario , ed i proprietarj dal canto loro le -insignifican» 
ti prestazioni dovute allo Stato (k)eglino per le maggio* 
ri ricchezze darannossi ad un lusso piò smoderato'; gli 
oggetti di lor consumo saran più che mai le -manifattu- 
re straniere; cosicché restandone le rimanenti -somme, 
emunte dalla -massa, ehe circolava ‘nel popolo, ristagna- 
te nelle lor mani , ecco seguirne i più sinistri effetti sul- 
le sussistenze, sulla popo’azione , sulle manifatture, e sul 
lusso il piu rovinoso, perchè alimentato da estranee mer- 
ci , e sempre senza compenso- 



(k) Mi si ì ani curato , che col nuovo sistema Ji no- 
stre prestazioni un certo Pari possessore di a'quunti feudi 
ha fatto un risparmio di onte undici mila annue sìt quel 
tangente t eh' egli pagava pria del Parlamento del 1810 • 



Digitized by Google 




55 

Ne mi « dica dipendere la ricchezza della Sicilia 
daU' alto prezzo dei grani ; perciocché chi non vede 
che ogni estremo è rovinoso , e fatale ? Per altro poi 
quando esso per le ragioni adottejverrà interamente a ri- 
cadere sul n izionale , noi, non accresceremo, punto il 
nostro numerario,, e perverremo anzi, ad annientare que- 
sto unico ramo importante di estero commercio. E. a tal 
ci porterà, l' alto litio dei terreni ; se non che livel- 
landosi: il. tutto, mercè lo spossamento , e la diminu- 
zione dei. nazionali consumatori , non ricadano, di bel 
nuovo, e i. terreni,, e i prodotti. ( 1 ) ... 

Innoltre. bisogna distinguere 1' epoca quando la-, 
nostra Reai; Corte. r.e dimorava, lungi da. noi circondata 
dai nostri più. ricchi, baroni ed or che qui: presso noi 
ne rimane ; perchè allora, dovendosi co'à esportare i 
tributi, pressucchè tutti in danaro , e le rendite- egual- 
mente di, tai. baroni , era. assai vantaggioso> in< quel 
tempo, vendere, al più alto, prezzo i nostri- grani perla. 



meno, agli, stranieri-,- unico fondo , onde ricavar. tante, 
somme . Ma in oggi che. non siamo nel caso stesso , C: 
che il prezzo n' è ordinariamente quasi ché triplo. », e 
che ci minaccia di rendersi, costantemente piùialtoisa* 
là ciò, anzicchè. di, vantaggio, ,. di danno. ,.e di. rovina 
alla stessa, agricoltura,.ed allo. Stato, intero guardato. nel 
suo insieme ,, siccome, mi accingo, ancora, una. volta a. 
provare 

Io son già convenuto» che la coltura- dei gra-. 
ni in Sici ia si raccomanda da se ..Grano-, orzo, ecco- 
le p.ù ricche, nostre, derrate. ,. le. più. atte. a. coltivarsi. 



( 1 ), Sino stato* egualmente informalo^ che al principio di 
questo, stesso anno i nostri Alleati- hannoti - per. la- pili par- 
te provisti altrove dei grani ntcessarj- alle toro armate ? 
t ciò in, vista- dei nostri aiti prezzi ; per quale cagione^ 
anche il' Magistrato Civico di questa- Capitale tenti ai. 
ogni pos sardi provvedersi dalC Africa ». 
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<susi*m«nt« - y e dì men complicati» coltivazióne . Ma 
essa (npet amolo pure) perché richiede nella sua ese- 
cuzione poco numero ai braccia in paragone p. e. dei 
vigneti , -oliveti , coitone , canape ec. dà a ben pochi 
tsnserabili (giornalieri la sussistenza ; Nè sarebbe a un 
di presso altrimenti, quando anche una tal coltura ve- 
nisse di molto -pà estesa . In conferma di crò diasi uno 
«guardo alla Polonia , alle coste di Baiberia , ed alla 
■Grecia moderna, fra le qual con efF to il dotto tonte 
tarli ci annovera. Fochi grandi , ed un certo numero 
di servi o per dritto (se diritto -vi ha di far servi ) 0 
di fatto , ecco tutto lo Stato -politico di -queste cantra, 
de abbondantissime di grani , -e desolate dalia prepoten- 
za ,*e spopoute, degeneiare, avvilite . 

Innoltre ( e il contessano i nostri economisti i pii 
parziali della libertà illimitata ) il cis oscrivfcre le no- 
stre agrarie cure a queste sole coltivazioni si è appunto 
Ja rovina 'della nostra 'isola , di nostra agricoltura , e 
della maggior frtqu nza di-nostre carestie , non avendo 
altre cjv je abbondcvoli, o altri -copiosi articoli d corti- 
•yneteio, con che supplire alle nostre cattive ricolte. Un 
incoraggi mento dunque di prù , una costante esportazio- 
ne non potrà non produrr# delie conseguenze p à sini- 
atre,-non dovendosi ’già intendere per agricoltura (conte 
par, che intender si vogl a tra noi } Ja sola Coltivazio- 
ne di queste due sole derrate (m). 

Nè debbo in questo luogo ommettere di commen- 
•dar la memoria di un nostro dotto Scrittore , che cól 
suo -ben dilirato pennello ci d’pigne a questo stesso uo. 



(m) II che non può •dirsi ehi regno di Napoli, ove col - 
-tirasi anche abbonderai ménte il rttarx, o grano d' india je 
castagne in copia ec. ontTè, come anche Sirabone per ana- 
loghe ragioni d cea ai suoi tenpi parlando de Ila Campania'. 

$he non si è quivi a temere la carestia. 
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pa la floridezza i e 1' abbondanti , fra gli altri da lai 
additati , del territorio di Mascali , e le cagioni di tan- 
ta prosperità (e). Quali campagne amene , e ridenti > 
quanta frequenza di abitazioni , e di gente lieta , editi, 
dastriosa piò , che altrove ! E ciò appunto perchè 
non essendovi colà gran copia di campi cereali , si dan- 
no ivi quei popoli a diverse altre occupazioni d' indi*, 
stria . 

Il Val di Noto , e gran parte del Val di Ma 2 Zara sono 
1’ esergodi questo ridentissimo, quadro, e per opposte ra- 
gioni.Ne ciò addiviene appo noi solamente. Oltre delle na- 
zioni testò menzionate uno scrittor francese(f) ci fa fintila 
mente osservare, che la Piccardia, la Provincia di Beauce, 
cosi coverte come ne sono annualmente di dorate spighe, 
comparate colla Normandia, colla Sciampagna, ed altre di 
quel popoloso impero , sono come deserte avuto riguar- 
do ai frequenti villagi , che trovami sparsi in queste ul- 
time dedite più presto ai vigneti > alla pastorizia, e 
ad altri oggetti diversi. Cos) è della nostra Sicilia, 
Dove ne! circondario dei nostri Comuni possiede il pri- 
vato alcun moggio di terra censitagli nei tempi andati 
o dai Governanti, o dal rispettivo barone , voi non vi 
osservate un angolo qualunque , che non produca in o- 
gni anno o un costante , o uno svariato prodotto ? 
ond’ è che sembrano come tanti giardini di delizie a 
paragone di quelle vaste solitudini quasicchè ogni tre 
anni a quelle due sole biade , ed alternativamente alla 
scarsa nostra pastorizia ormai destinate , Nè si vuole 
avvertire intanto , che seminate esse coteste biade co. 
ij frequentemente nel suolo stesso , non ci danno p ù 
del prodotto abbondevole . Oltreechè il naturale di- 
valamento annuo, che a cagione dei frequentissimi no* 



(e) De Cotmì : /. c. 

(Q Linguct ; Du Pain , et dtl Bled: 

h 
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atri monti y e enfine Ha sìcotfti&ente spogli i nostri 
terreni di quella terra vegetabile, eh' è li base di ogni 
agraria produzione , richiederebbe or pù che mai , che 
ai variasse la natura de<ia semina , e si adottasse anzi 
r uso dei prati arti troiai» , che anzicchè straccare il 
camp» > in certo modo il concimano , 

y. Vanni ulteriori , che reca allo Stato, considerato nei 
diversi suoi membri V alto prezza interna 
dei grani* 

Scendendo ora ad indicare le varie classi , cui l'al- 
to prezzo interno dei grani reca rovina » e disaggio „ 
io noteiò in primo luogo il regio Erario , o a pattare 
più propriamente, il Tesoro nazionale , sopra tutto pel 
ripattimento della guerra » e di altre pubbliche eroga- 
zioni . Esso , che tutte riceve le nostre contribuzioni 
in denaro , e non in derrate , non può non risentire 
gran patte dei sinistri effetti dell' alto prezzo dei gra- 
ni ; Si è in fatti ben conosciuto , che il grano non è 
uoa merce come tutte le altre , le quali ben possono 
decresct re , od aumentar di valore , senzaechè le ri- 
manenti ne risentano alcuna influenza . Riguardo pari 
a tal necessaria derrata, ella porta seco Tauinento, o il de- 
cremento del prezzo di tutte le grasce , e di altri tali 
<K consumo . Or chi non sa , quanta copia di 
questi articoli fa di mestieri alla Corte » ed al Potere 
Esecutivo per ciò , che riguarda milizia , ed altrettali 
stabilimenti reali , o pubblici ? Vitto , foraggi ► legna» 
carbone , olio ec, tutto dovrà comprare a prezzi piò 
alti , di quel che sarebbe , se il grano si mantenesse a 
più moderato valore - Di modo che supponendo , che 
1’ Erario, e la Corte impieghi per siffatto- consumo un 
terzo del suo annale introito , allora se il prezzo si 
manterrà al doppio , o al triplo del consueto ( ciò che 
di fatto avvenne nell' anno scorso più, o meno ), gli 
sarà di uopo in tal caso tutta l r intera sua rendita per 
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ùeeorrere agli staisi annui bisogni , la qual tosi, perchè 
importerebbe lo stesso , che venir gl* introiti dell’Era- 
lio scemati di due terzi effetti va niente , al certo non 
sarebbe un affate di si piccola conseguenza * 

Nè qui vale il dire , che arricchiti i proprietari 
Io Stato il sarà parimenti ; perciocché primo : se que- 
ste ricchezze saranno ernuntc dal numerario circolante 
nel popolo, non saranno che un deficit , un linimen- 
to, anzicchè veraci ricchezze:; secondo se ritorneranno 
esse nel popolo medesimo ( il che affatto no n vi ac- 
corderò còri presto ) e coiai ricchezza noi sarà nep- 
pure di nome c se finalmente si Rifletterà , che tutte le 
imposizioni fondiarie cadono, coni' è preisoluttigià con- 
venuto , sopra i consumatori , che intanto ne pagano 
degli altri direttamente sul macino ec. voi perverrete 
fra poco a distruggerei veri prestatori dello Stato, e ad 
un’ ora le prestazioni, eh' è quanto dir le Finanze. Che 
T estero poi voglia contribuire a cosi fatta ricchezza , 
poi abbiam dimostrato che no , seppure un nuovo dilu- 
vio di Ogige non distruggerà tante altre nazioni fini- 
time, che vendono i grani a piò buon mercato di noi* 

Or quanto dell’ trario si é detto, d casi anche di 
coloro , che vivono a soldo , o ài onorar} loro pagati 
dallo Stato * Ministri, Ufficialità militare, Chiericato, 
ultrogeniti di famiglie ridecommessjte , ed ogni altra 
famiglia Tendala , o che vive di stabilimenti fissi , o 
di pioventi soggetti a tariffa ( ordini tutti , che nelle 
grandi Città si fan montare almeno ad un quinto del 
popolo tutto ) ne sentiran gli stessi «vantaggi . 

Questo alto prezzo dei grani , e quindi di tutte le 
grasce non può innoltre non costernare tutte le classi 
occupanti di arti , e mestieri . 1 primi che perde*- 
no tosto la sussistenza ( dicea il .nostro benemerito 
Scrittore qui sopra indicato .) e che fra poco doveano 
darsi alla mendicità all'annunzio di una cattiva ritolta* 
erano in Catania i tessitori di sete * E avvegnacchè i 
partiggiani delia liberta in quisuooe avessero gratuita- 
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mente affermato , che all' incremento del prozio de* 
viveri la gente di lavoro non mancherà dal suo canto 
di rialzare il proprio silario , non poterono però egli* 
no stessi negare almeno, che tal compenso avrà sem- 
pre contro di se il tempo del conguaglio » che potrà 
pria assai ben costernali (g). 

K sarà poi vero cotai compenso, ed agevole a tutù 
i mestieri ? Se si parlasse anche delle sole arti neces- 
sarie , pure non a tutte agevole riescirà tal conguaglio, 
non essendo tutte egualmente necessarie; nè alcuna mai 
otterranno sufficiente compenso, se non se eccettuar si 
voglia ogni capo di bottega , che lucra sul suo capita» 
le , e so la mano d’ opera di tutti i suoi subalterni. 

. Trattandosi dunque dei giornalieri > che sono già 
il maggior numero , come potrà mai quel poco aumen- 
to di salario compensar le loro famiglie del doppio , e 
più che lor bisogna per prezzo di pane , o delle paste, 
che formano già il lor massimo , e principale alimen- 
to ? Ond’ è , che costoro non possono non estenuarsi a 
gran passi , e venir meno di quei comodi , che forma- 
no appena tutto il loro superfluo , destinato sempre a 
supplire ai bisogni di una malattia , e di ogni altro si- 
nisuo evento. Ui altre manifatturie commerciali io noo 
parlo, giacché vuole il destino, in onta della incotnpa- 
rab.le attività siciliana , che tB’ti da capo a piè e ric- 
chi , e plebei vestiamo di mamfutture straniere (h ). 

0. £’ da rimettersi , che non tutte le mercedi della 
mano d’ opera sono a carico dei proprietarj, o dei ven- 
ditori di grasce, che presi insieme non formano un c n» 



(g) Il Come Verri 

( h nostri padri su questo articolo sembrano as^ai 
piti sentisti di noi , poiché il generai Parlamento dell un» 
uo T518'. pregò , ed ottenne , che si fossero introdotti 
nel Regno le fabbriche di lana , e di seta espressameli» 
ie per non estrorsi fuori il denaro della nazione . 
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quantesliuo dì una nazione ; Restando adunque oltre dì 
questi una calca immensa di consumatori, gravati egual- 
mente che gli artisti dell'alto prezzo dei viveri, al cer- 
to non potranno eglino tai consumatori far fronte, alfu. 
no , ed all altro aumento di erogazioni ; e privar do- 
vendosi perciò in gran parte dei loro comodi onesti , 
ne segue ( e qui parlano i fatti ) che gli artieri or det- 
ti da canto di costoro scarseggiano anche non poco di 
lavoro , e di lucri . K 

! 3» In quanto poi ai giornalieri agricoli non va altri- 
menti affare . Perocché molti fra quei , che diciamo 
bracciali si danno per proprio conto a dei campestri la- 
yori o »n terre altrui sia pagandone il fitto , sia divi- 
dendone la produzione , o sivvero nelle piccole loro 
possessioni . h se tempo loro avanza , ne vanno essi a 
lavorar presso altrui per la giornaliera mercede . Ma 
non così negli anni di vera , o apparente carestia , e 
durante 1 alto prezzo dei grani . Scoraggiato anzi cia- 
scuno , e niente avendo in serbo con che alimentar se, 
e a sna fam.^huola, non potrà egli perciò travagliare 
nel suo terreno * Oltracchè tante altre civili famiglie 
poco agiate non potendo per la ragione medesima far- 
gli coltivare le lor piccole chiuse , e per tali ragioni ve- 
nendosi a scarseggiar di lavori , ed accrescersi il nu- 
mero di tai giornalieri , ne segue „ che i ricchi coloni 
scelgono fra tanta copia 1 1 migliori , e lasciano oziosi i 
deboli, i meno robusti . Ec<o prrché in tali annate eli 
spedai ne vengono sopraccaricar, da numero immenso 

f c nt r Tm v a S r,c ? f) * ed 1 cimiteli pieni dei lor renerel- 
li figliuoli morti per disagio, e per penuria di vitto (,). 



( 0 L nguet assicura che ai suoi tempi per f aho 

r ìn,Y'°T dtt gr T ° Sf>eeLle onerale di Paridi consumi 
intieramente le sue, provviste il , uo tesoro * e j y SUQ 

<rt ito parimenti , Non è egli cosi avvenuta dui nostta ì 
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fcon sìam noi testimoni oculari di quella innumerabile 
folla dì mendici di ogni età , e di ogni sesso , che iti 
siffatti anni affluiscono aha Capitale? Laddove nei pro- 
sperosi trovano essi di che occuparsi utilmente, e sus- 
sistere colla loro fatica . Anzi se la mia testimonianza* 
snoltopptù in un affare cosi notorio , avrà m u qualche 
peso , io soggiungo , che quando le nostre biade vale- 
vano' meno, il giornaliere oltre la mercede in denaro 
avea pane, vino ec. contribuito dal colono ^ nu dacché 
se ne accrebbe il prezzo, gii si aumentò un non soche 
di mercede come per un certo compenso di quel diano 
rustico vitto , ma con effetto ciò non l'equivale , e ne 
resta con un -apparente vantaggio nel salario , con ef- 
fetto si mam te** uni ente deluso più , che pria non lo 
«ra . Che se a tutto ciò aggiugnerete , che i nostri», 
jricoli , oltre dei tanti giorni festivi , mancano per al- 
tri due , o tre mesi dell' anno di lucrosi campestri la- 
vori ; e che innoltre pervenuti appena al qaarantes : mo 
anno , per le dure fatiche sofferte, son p ù chevecchj, 
voi avrete di che compianger di molto questa classe in- 
felice • ... ^ r- L " * 3’ » 

Or dopo queste prove di fatto ( senza piu ti di re 

e’ò eh* riguai da tante altre classi di cittadini da noi 
di sopra indicate)non vorranno, come io mi dò a ere e- 
re , i difensori di tali teorie generali ostinarsi tuttavia 
in asserendo , che la mano di opera rincara con suffi- 
ciente compenso al rincarameimo dei grani $ ciò che 
parea formare il palladio di lai sistimatici , ed il gran 
compenso ideale alle reali sciagure , ed ai giusti fre- 
miti di tanti consumatori-» 

Nè qui altra volta si rechi in mezzo la fortunata 
Inghilterra , la quale fu pria commerciante» ed ante- 
ra , e quindi poi agricola q ond' è che per la sua na- 
zionale licchetza sempre paga generosamente il prezzo 

di qual siasi travaglio , non esclusa la gente a servìgio, 
che nella nostra Capitale per difetto di nianif a rturie 
pure abbonda , bcachè fosse il piò da compianger. 
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u » Con tutto cìS non tono ivi (conosciute le popolari 
querele per 1* alto prezzo dei viveri , e quindi' per Ut 
tenuità dei salarj. Ed è di passaggio qui da riflettere,, 
che sebbene 1’ agricoltura è senza dubbio la più. sicura,, 
e meno equivoca, riccchezza di uno Stato» pure per le 
poche braccia , che- impiega naturalmente , non pro- 
durrà mai gran popolazione ( eh’ è il di lui primo so- 
stegno ) nè così, agevolmente senza uno straordinario 

{ provvedimento ha ormai prodotte essa arti commercia- 
i , e marina; mentre secondo la storia il commerciò», 
e le arti hanno sempre per natura cagionato alle na- 
zioni incoraggi menta, all’ agricoltura . ,, e la più flori- 
dezza possibile „ 

Ma si darà qui certamente- doversi una volta di- 
stinguere gli effetti di. una vera carestia, ,e l’alto prez- 
zo dei grani che le cattive leggi annonarie , gli u- 
mani intrighi , o un ampia, esportazione potrà, quindi 
secarci , cose tutte che par vogliamo, confondere .. 

Sì ! ragion vuole ,, che si distinguano. ;; ma questa 
stessa distinzione anzicchè debilitare per poco le nostr* 
critiche osservazioni contro al sistema della libertà io 
quistione per avventura le rafforzeranno. Una volta che 
tal derrata per qualunque di queste cagioni, rincara di 
molto » sempre nè piu. » nè meno trarrà, seco quelle 
conseguenze disaggredevoli. fin. qui; analizzate; con. que- 
sta differenza però che nel: caso di naturai, carestia il 
colono risente anch* esso, gli effetti del poco- prodotto;, 
benché se la. ricolta non- riesciti sotto del. mediocre sa- 
prà egli, ed ancor più il mercatante trarre di taf medio- 
crità ( presso noi per. le ragioni) arrecate} un. così, buon 
partito , siccome avvenne il; trascorso anno ( lnd.. XV.) 
che non avrei be forse ritratto da; una ubertosa ricolta*. 
Tanto è vero * che in. affari di annona le frettolose. ri- 
cerche pel bisogno del giorno. vaxrann%assai più pel ven- 
ditore , che una ariosissima vendita. Nel secondo, caso- 
poi egli solo ne gioisce internamente , e ne coglie tut- 
ta il vantaggio , mentre un numero immenso di citta* 
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'dini paventa del giorno vegnente appresso , ed ogni di 
sempre più impallidisce , e si estenua . Il dica pure la 
Capitale , e tante allre gran popolazioni del Regno , 
che in onta dell’ ubertosità della nostra ultima ricolta 

Ì lndiz. I. ) cui P ingordigia volea dissimular con el- 
etto , ne stierono t3nto ad attendere , che i possesso- 
ri di gratti si fossero finalmente piegati , e cessato a- 
vessero di pretender di accordo , che la Sicilia ne aves- 
te mangiato il suo pane a prezzi ruttavi» insopportabi- 
li . A qual uopo non vi volle meno di essai violenti 
misure del Governo per far mettere in circolo! grani, 
e scuotere la somma generale ostinazione . lo non igno- 
ro le tante escusaz>oni , che possono fat sembrare me- 
no crudele cotesta ostinazione; la prima delie quali sa- 
rà certamente P intrinseco valore accresciuto dei nostri 
grani ; il secondo lo scarseggiar di venditori , e cotoni 
proprietarj di fondi rustici ; più ancora le spese ec- 
cessive del trasporto per istrade mal messe ec. le quali 
cose , finché la provvida Legge non vi apporrà fa sua 
tnano, saranno uno ostacolo insormontabile al raddol- 
cimento di cotai prezzi. Ma in tali termini restando 
le cose , almeno non mi si parli di gare dei venditori, e 
di naturale abbassamento del valore di nostre binde , e 
delle grasce tutte , che ne vengon dietro . Coteste ga- 
re nelle grandi Città sono pressocchè sconosciute , se 
non anche appo noi potrò dire lo stesso di un frutto il 
più insignificante ( qual è quel dell’ opunzia , ossia fico 
india , pel »olo preggio che per quattro mesi , ben* 
chè matura fosse, paT non si corrompe . Dove vi ha 
gran popolazione , ed il venditore , che ivi spesso non 
i , che speculetore , sarà sicuro di smaltire io copia 
il suo genere , talché non teme la soverchianza , che 
sola é che produce il non valore, indugia, attende , met- 
te in commercio in tenui partite , e non pensa a ria- 
ver presto i suoi capitali per non aver pronti altri og- 
getti fra noi , onde di nuovo utilmente impiegarli « 
Quindi è che non pensa a sacrificar parte dei suoi prò* 
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fitti con inutili gare di sorta. Queste a} più potranno 
aver luogo nella manifattura p. e. delle paste , o del pa- 
ne , e nel risparmio del tempo ricavato dall' nso degli 
stromenri , e delle macchine , con che taluno senza gra- 
varne il prezzo di troppo , potrà riportar più guadagni. 
Nel rimanente non ce ne aspettiamo delle altre , se non 
quella, che potrà nascere dall’ eccesso dell' abbondanza 
( che da ogni dove ci fogge ) e dal bisogno di vende- 
re bilanciato senza più dal bisogno di comperare . 

E per dar fine alf esame critico del sistema della 
libertà illimitata, ed inalterabile, della quale principal- 
mente ci siamo in questo articolo largamente occupati, 
perchè sembra già volersi quasi in tutte le sue parti a- 
dottare fra noi ) bisogna addurre ancora un 1 altra dife- 
sa degli avversarj , che non vogliamo ormai dissimula- 
re . Ella è tutta fondata su di un grave sofismi , che 
per esser tale appena avrebbe meritato di farsene mot- 
to . E in verità, che vale per noi, e per ogni altro pae- 
se per natura frumentario 1' esempio dei paesi, che ta- 
li non sono , o che il sono assai incompletamente ? E 
pure coll' esempio di questi , ove regna costantemente 
la libertà illimitata del commercio dei grani , senza in- 
tanto temersi la carestia , ci si vorrebbe persuadere, che 
ancor noi addottando cotale usanza dovremmo molto 
men di loro temerla. 

Ma quanto poco varrà per noi cotal pensamento no» 
vi ha , purché voglia far uso del suo buon criterio , 
chi non pervenga tosto a conoscerlo. Perciocché oltre 
della essenzial differenza ora recata. altre di non minor 
conto ne sorgono, ehe dalla differenza or detta si nasco- 
no . In fatti in quelle piazze, come Genova', Livorno, 
Olanda ben commercianti sonvi in rutti i tempi di quei 
negozianti , che commettono fuori delle continue com- 
pre di grani ; nè cessano un giorno di sorvegliare a 
questo ramo di nepoziatura„che ivi ogni di si sfoga con 
sufficiente profi ti ; e versati come vi sono e per ne- 
cessità , e per f utile , vi riescono ben prontamente , 
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il che non può avverarsi in un paese frametario . Ve- 
deste mai fra noi p. e. dei mercatanti , che proccurino 
immettere in Sicilia dello zolfo , o del sai marino este- 
ri ? Io credo , che no certamente . Anzi vi troverete 
sempre degli agenti , che si ingegnano di esportar cotal 
generi , di cui abbondiamo ad ogni ora . Ond’ è , che , 
perchè avvenga il contrario, sarà di uopo immancabil- 
mente , che pria se ne conosca notabile , ed inopinate 
carestia , ciò , che sempre al buon mercato si oppone. 

Piò ancora; in quelle piazze le quantità esistenti 
son meglio conosciute , che presso noi , ove la Stati- 
stica , eh’ è P unica guida ad escogitar buone leggi, par 
che voglia tuttora ignorarsi ; ed ove perchè suole ral 
derrata ordinariamente abbondare , noi eziandio quan- 
do dappertutto sentiamo vociferarne carenza notab le , 
non così tosto vi prestiamo orecchio.se non pria con effetto 
perverremo a toccarla con mano. Ma non sarà lo stesso p.e. 
dello zucchero, o del caffè, dei quali sappiamo assai meglio, 
se esso abbonda frano!, o scarseggia. Saputane ivi adunque 
la quintili effetti va, ed il bisogno, che ve’l trattiene, il 
prezzo ne sarà ben livellato sempre o alla verace pe- 
nuria , o alla verace abbondanza; dovecché noi potreni 
restarne senza (lo che ci è avvenuto piò volte ) igno- 
randolo onninamente , e potrein poi ridondarne di mol- 
to seni’ alcuno abbassamento di prezzo . Con ragione 
adunque il farne uscir di colà tal derrata per trasferirla 
altrove , sarà senza timore di restar privi del bisogne- 
vole ; e se questo stesso avvenisse mai, non vi sarebbe, 
chi potesse a buon diritto lagnarsi di vederne uscire dei 
grani , che il suol natio non produsse . E cosi resta e- 
vidente , che ivi i mercatanti non riguardano tal der- 
rata , che come oggetto di traffico , e tale piace al 
Governo , che si riguardi da tutti ; e con tal ripiego, 
«he s. mpre ha per iscopo la piò estesa immissione , e 
non già l’esportazione (ciò che al dir di un dotto scritto- 
re, sarebbe già una follia ) ottiene egli jl maggior van- 
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taggio possibile * Ma per noi , ove la libertà noti avreb- 
be altra mira se non la più ampia esportazione, potrem- 
mo per tante circostanze contrarie restarne costerna- 
ti senza un così agevol riparo . K per meglio ciò con- 
cepire basti considerar tali piazze come tante bere , t> 
mercati , ove le merci straniere esposte alla vendita, e 
non ismaltite , possono l beiamente venir trasferite in 
altri mercati , senza dover temere incaglio , che siasi. 

Risultati . 

Dimodoccbè panni in forza delle tante critiche di- 
scussioni fin qui recate, restarne non che riguardo alle ve- 
dute Economiche, ma alle Politiche ancora disciolti i prin- 
cipali problemi annottar] che la Sicilia tntta riguardano, 
da noi a principio proposti : cioè 

v. Che la nuova legge della libertà in quistione gio. 
vando ai pochi , ed essendo di sommo nocumento agli 
restanti ordini dello Stato, non può non essere prematu- 
ra , ed ingiusta- 

a. che stante la somma incostanza dei prezzi dei 
nostri grani anche nel decorso di una stessa Indizione, 
sarà sempre pericoloso il far provviste di pubblica an- 
nona , benché per altri riguardi potesse essere vantag- 
gioso il farle, quando dopo la ricolta vende il colono , 
anzicchè 1' incettante ; ma lo affiliarsi allora , che fa- 
ran tutti i rispettivi Comuni a far quindi innanzi per la 
abolizione delle terze parti , le sispettive provviste per 
Via di compre, (che certamente non riesciran per varie 
ragioni a tutti possibili ) ciò basterà a comprare con 
sommo svantaggio anche da mano del colono . K quindi, 
come diremo per la Capitale , o sarà il meglio adotta- 
re altri metodi da proporsi fra poco , o dovendo , o vo- 
lenoo farle { bisogna essere assai pù accorti di prima, 
oon saggiare a poco a poco i diversi prezzi i più op- 
portuni deir anno : 

3* Che sebbene fra i tre ordmarj sistemi annonarj, 

i a 



f 
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quello sino in questi ultimi tempi da noi adottato non 
sia stato il migliore , tuttavia nemmen lo è quello sta- 
bilito in ultimo luogo , cioè di una libertà costante, ei 
illimitata , che par vogliasi in tutte le sue parti adot- 
tare . Considerata essa per ogni verso , noi T abbia- 
mo per la via del ragionamento , e dei fatti dimo.tra- 
ta non che poco conf icevole ai nostri veri bisogni , ma 
pericolosa , e rovinosa anche, almeno finché non ci sa^ 
temo preparati a sufficienza con altri salutari provve- 
dimenti ad ammetterla. Tendendo per se stessa «otal 
libertà a far vieppiù rincarare i nostri grani , e rinca- 
rar facendo del pari il fitto dei terreni , pel cui mez- 
zo generalmente forza è seminarli, ella farà sì , che il 
loro intrinseco valore o si sosterrà sempre , o si accre- 
scerà di egual passo ; il che fatto non vi ha luogo a 
lusingarci dell' abbondanza , e del buon mercato , che 
per varie altre ragioni addotte non dobbiamo sperare 
rè per f interno consumo , nè per 1’ esterno commer- 
cio . Perciò si è, che non possiamo , nè potremo mai 
più sostenere il concorso dei prezzi dell’ estere nazioni 
frumentarie , svantaggio sommo , ed irreparabile per la 
Sicilia , non restandoci in generale che un commercio 
passivo, e depauperante. 

4. Rilevati distintamente i conosciuti danni, che ha 
recato , e recherà cotesto alto prezzo dei grani ( e del- 
le grasce tutte che con esso ne van rincarando) a cari- 
co di tutto lo Stato considerato nelle sue parti inte- 
rranti, tranne i proprietarj terrieri , e » coloni , si è 
passato all' esame delle influenze pericolose , che potrà 
avere in Sicilia la libertà costante , ed irrevocabile di 
esportazióne, supposto che potessimo sostenere il concor- 
so dei prezzi delle estere nazioni; e moltoppiò perdurran- 
do le uretre poco felici circostanze in fatto di marina 
mercantile di commercio attivo , e di altre tali neces- 
sarie risorse , Dimodoché se col fatto ( cosi per ora 
impossibile) non mi verrà dimostrato, essere 1’ agevo- 
lezza di rientrar grani in Sicilia 3 prezzi egualmente 
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discreti , nel caso di venirci a mancare perlina imprii- 
dente esportazione , se non esattamente , 3 lmen qua» 
che uguale a quella di uscirne, io 3 vrò sempre ragione di 
sostenere, che coiai libertà saranne per riuscire più so-, 
veoti volte nociva , anzi che no , e rovinosa , se non 
che non sarà già dal Governo con molta attenzion sor-? 
vegliata. j x 

5 . Quindi è , che quando si teme scarsezza di gra* 
ni , secondo che fu ormai comprovato per ogni conto» 
non è già vero t che il meno , che si fa (hi Governo, 
sia quasi sempre il meglio , che far si possa • 

• " , i ’ * .7 

IO. Osservazioni ini or no l' annona della Capitale . 

• ' * ’ «Ir 

Restando in tali termini le cose politiche , ed e- 
conomiche , che la Sicilia tut-ta in fatto di annona rì- 
guardano , tempo è ormai di rivolgere i nostri riflessi 
alla Capitale , le cui peculiari circostanze hanno in ogni 
reame fissati i primi sguardi dei Governanti _ < 

Palermo ( che io qui considero come il più rile-, 
vante esempio degli svantaggi , che hanno le gran po- 
polazioni in confronto di ogni altro Comune ) avenw 
do come si crede oltre a due cento migliaja di abitato- 
ri , contiene ella perciò un settimo della popolazione 
tutta deli' isola . Ella poi , perchè sifuata vicino alla 
apice di quel triangolo scaleno , che 1’ Isola tutta conw 
prende , si è «volto discosta da quella estensione , che 
è pure la massima , contenuta tra la regione di mezzo» 
e la base . Da tale svantaggiosa posizione debbe essa 
attendere da tutti i punti p>ù , o meno ogni sorta di 
viveri , il p<ù senza dubbio per terra a schiena dima • 
lo anzicchè per mare ; La qual cosa importando già au-4 
mento d spese di trasporto , non è pei grani un affare 
di si poco rilievo. Chi imprenderebbe di qdesti trasporr 
ti per istrade mal messe , per lo più senza pomi , e 
col timore di venirgli dai fuorusciti rubbato il prezzo 
al ritorno , se non allettato da buoni guadagni ? Lecci 




dunque da parte del venditor primitivo due «lottivi dì 
sincaramento : cioè trasporto , ed aumento di gua- 
dagni . 

La Capitale in secondo luogo pel suo gran nume» 
to di abitanti , senea gran territorio , o dei molti ca- 
nali intorno , senza diaria pesca abbondevole , senea ci- 
vade proprie , o altri alinientizj prodotti , dovrà per 
queste altre ragioni , che compravano un mapgior biso- 
gno di viveri in paragone di ogni altro luogo abitato , 
pagare a più caro prezzo ogni maniera di grasce . Il 
numero infatti dei suoi consumatori comparato ad ogni 
altro Comune, e ( per semplificare il calcolo .) supposto 
in ciascuno di essi la restante popolazione dea 1 Isola u- 
niformemente distribuita , ci dà prossimamente la pro- 
porzione di cinquantaserte ad uno ^ il che farà nascere 
«n bisogno cinquantasette volte di pià , ossia un nume- 
ro qualunque di compradori di ogni calibro, che equi- 
vale altrettante volte pià , che altrove ; e quindi per 
ciò stesso aumento smoderato di prezzi. 

Terzo poi il suo buon numero <P incettanti nelPat* 
to di rivendere ai fornaj, ai farinaiuoli , e pastai di po- 
ca importanza quasi che diariamente i grani in tenui par- 
tite , ciò forse praticheranno, senza che vi abbiano dei 
sufficienti guadagni? Quali questi saranno in tempo di alto 
prezzo di grani , dovendo allora per ogni Salma impie- 
gar P incettante il doppio , e il triplo dei suoi capita- 
li, ed avendo quindi allora il più fondato pretesto di ven- 
dere caro ri piò possibile ? 

Quarto : coiai fornaj farinaiuoli , pastai , e tanta 
immenso numero di venditori di dettaglio ( che la li- 
bertà ha fatto sempre aumentare a piò doppj ) e per ' 
ragióne di mano d 1 opera , e pei guadagni , che anche 
essi debbon ritrarre , non farati rincararne per anche 
il consumo ? Ma che saranne in tempo di carestia, os- 
sia di alto prezzo di grani , quando loro basterà sot- 
trarre poche dramme per ogni tari di pane , onde -li- 
■cavarne alenili altri scudi per giorno ? 
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Pii ancor» : per !é tante deduzióni; che van faceti» 
dosi nei decorso dell'anno dalla qua itila disponibile dei 
grani ; per le ricerche esterne ; e per ridarsi naturai* 
mente li quantità residuale , come verri consumandosi» 
ogni di in più poche mani , a qual prezzo dovrà eli» 
comprarlo in vista di tanto suo cotid.ano b.sogno nei 
mesi del verno, allorché non saravvi accesso di vendi* 
tori regnìcoli, o anche versoi) line dell'anno agrario, inai» 
si inamente quando i grani non saranno troppo aboo* 
devoli ? Ma quanto oime f i’ ha pagato una popolazione 
cosi facile a venirne affamata nei tempi di effettiva pc* 
«uria ? 

Or dopo questi cinque , e p : ù rimarchevoli roottiyi 
di riocaramento , plesso elle annui , e necessari intera* 
niente a danno delia Capitale , potrà freddamente affer- 
marsi , che avuto riguardo alla miglior condizione del 
nostro pane in confronto di quel di provincia , le ver* 
rà ciò a compensare quel di più , ond' ella il consumi? 
E non abbiam forse mai veduto , o inteso parlare dell* 
eccellente pane di Cetilù , di Sciacca, di Girgenti , di 
Pattenico ec. ove riesce consumarsi a prezzi dei nostri 
assai più moderati? , , ... 

Laonde poste così fatte cagionLcasi svantaggiose alj 
la Cap.ta>e , lasceiò io a chiunque il decidere , se doj 
vendo i di lei Magistrati concorrere, alle compre dei 
grani ad eguali condizioni con gli altri Comuni, ove i| 
grano si coltiva , oye non vi ha trasporti a pagare, ed 
incettanti intermedj, ed ove abbondano più i venditori , 
che un così immenso numero di compradori , che è 
quanto dire in somma per questo solo elemento di sua 
popolazione con gradi 57. di b sogno , e di svantaggio 
contro uno , non esclusi gli altri molti ora enumerati 
svantaggi , potià ella mai lusingarti di quel cornuti van- 
taggio teoproco, che le si era j Mm;s*o dover ottenere, 
dalla libertà m quistmne , o pur dalie mete , che ha or- 
nili tanto d-sidei aio ? h rvoi sono q ei<! i minivi - 
per cui dovunque si è alle Capitali accoidato dai li- 
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tpettivi Govefni dei privi leggi, che V esperienza del se- 
coli avea autorizzati ? Nulla dunque vogliamo accorda- 
le alla maestra di tntte le buone cognizioni , e buone 
leggi r esperienza ? (k) No! ( forse mi verrà risposto 
da qualche sistematico sofista , e più che cattivo politio 
co ) perchè questa sarà la maniera, onde il Regno tut- 
to verrà a rimborsarsi di quel -torrente di numerario, 

che per tanti titoli, ed estorsioni percola alla Capitale: Sia 

«tato pur così ( quantunque vero non fosse per tante 
classi di cittadini ) in oggi però per le avvenute rifor- 
me non dovendo quindi innanzi più percolarvi in tanta 
copia , non più i di lei abitatori si troveranno in ista, 
t o di sostenere I 1 attuale eccesso del prezzo dei viveri- 
I4o! si ripiglierà; spinta dalla fame la soverchia sua po- 
polazione si sparpagli per tutto il regno .... Piano , 
o Signori , non precipitiamo le cose di così grave im- 
portanza . Un urto così inopinato non potrebbe far 
nascere , che le antiche scorrerie dei Goti ,e dei Van- 
dali ! E poi 1' abitudine, i snestieri, i mezzi di nuova 
sussistenza ee. muo senso vi recano ? E questo vuol 
dire un guidar gii nomini al bene , o all' incontro sbal- 
zarli ? Si I scemate insensibilmente, e secondo la pos- 
sibilità la di lei ' popolazione (proponendole il mescere 
delle armi, o quello del mare cc.) ma non mai alla guw 
•a dei Robcsp . . .1 



( k ) NapoK al par di Palermo sin da secoli di niente 
altro fu tanto gelosa, guanto dei suoi Privilegj ; e sopra 
tutto di guello della fianchigli, ed elettrone eli l)o<v, n a 
P er ’utta la grassa , cosi ivi detta. Ved. Privi le vi e Cap, 
di Napoli pag. 30. E privdeggj hanno finora Londra , e 
-Parigi . 
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II, Quali debbano essere nel nostro stato attuale i neces t 

sarj provvedimenti , e le proposte di legge per mi- 
gliorare il nostro sistema annonario per provvedere 
• alla felicità dello Stato ? 

Io dunque oserò scongiurare i magnanimi ottimati, 
e tutta insieme la Legislatura , perchè si degnino far 
dei nuovi sacrificj , e migliori nella intrapresa carriera, 
Ei sarà un santo orgoglio quello di non far desiderare 
alla moltitudine le vecchie usanze , i passati abusi, che 
benché tali , non sa ella in oggi credere cosi insoppor- 
tabili , quanto quei, che nel momento presente 1' afflig- 
gono , e che una speranza delusa vieppiù ingrandisce , 
ed esaggera . Abbiasi in seria considerazione f attaale 
livello di tutti isalarj; la decadenza somma di nostre mani- 
fatture , che non vengono prosperose , se non duranta 
il moderato prezzo dei riveri ; lo scoraggimento attua- 
le nel coltivarle a fronte del buon mercato di ogni ge- 
nere di utensili stranieri; La miseria estrema dei nostri 
giornalieri , e bracciali ; La multiplicità dei nostri gior- 
ni festivi , il gran bisogno di procacciare al regno la 
maggior possibile popolazione per la milizia , per le 
arti , per la stessa agricoltura , tuttavia presso noi mal 
intesa, sopra tutto perchè per lo più circoscritta alla 
coltivazione di due sole biade ; i gran servigj , che or 
più che mai potranno i petti dei nazionali prestare in 
ogni sinistto evento allo Stato ; il prezzo sempre cre- 
scente delle case , degli abituri , e di ogni primario 
oggetto di grasce, e poi decidasi da chi che siasi , se i 
miei riflessi non sono intetamente assai confacevoli 
alla causa pubblica , alla felicità dello Stato , ed alla 
gloria del Governante « 

L' certo poi , che gli scandali popolari non si na* 
scono altrimenti , che da questi due fonti : Religione , 
vittovaglio . Che il popolo si appaghi dunque in questi 
due grandi articoli , ed eccolo in tutto appagato ! Ma 
pome appagarlo in affari di annona, senza ledere in me* 
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do. ni parte i dritti assoluti dei proprietarj , e senza 
incagliare , anche il meno passib.le, la liberà del com- 
mercio interno , ed eiicrno ? No , l'adn de, la patria , 
questo è impossbne! E giacché, grazie a tutti gl' Ordi- 
ni dello Stato , ci è ia oggi permaso scovrire le nostre 
piaghe, già per la lontananza dei nostri legittimi Sovra- 
ni , e per ia incuria dei tempi marcite abbastanza, coo- 
periamo di accordo a porgervi al più presto i salutari 
rimedj . E se in mezzo alia necessaria distinzione dei 
Ranghi pur ci avete accordata, ed ottenuta 1' Egua- 
glianza legale , e 1’ unità d' interessi, avere così contrat- 
to un maggior vincolo ai essere ancora più giusti , e 
più zelanti del pubblico bene . Sia dunque per dovere , 
o per l’interesse reciproco ( siccome fin qui vi ho di- 
mostrato ) non potete mai più altro scopo prefiggervi, 
che la felicità massima della Nazione, a costo anche dei 
vostri sacrihc) , che 1’ oaor , ia virtù, e lo spinto pub- 
blico abbastanza vi chieggono. Per quai santissimo fine 
dovete aver riguardo alle tempre deila nazione, al gra- 
do di civilizzazione , ed intelligenza, al clima, al suolo 
eh' ella abita , alle nuove risorte , che proccurar le 
potrete , alla Religione , ai rappporti esterni , e fin 
anche ai di lei pregiurfizj . Oggetti grandi per se stes- 
si , complicati oltremodo , e forse nuovi per noi ; per 
coi il più sennato fra 1 legislatori, educato nell'esperien- 
za dei secoli può con tutta la buona fede del Mondo 
ingannarsi nella scelta dei mezzi , onde felicitare i suoi 
popoli . Sì ! tale si è la condizione deile cose umane , 
che niuno potrà darsi il vanto di aver dettate le miglio- 
ri leggi, se tali per avventura jon verranna riconosciu- 
te dall’ esperienza , e dal fitto. Oltrecchè alcun* prov- 
vedimenti , che potran divenire in alcun tempo ottimi, 
• salutari , possono per difetto di circostanze essere per- 
■iziosi in un alrro . Andando dunque a rilento , e fa- 
cendo ormai dei fermi passi noi farem pii cammino . 
Prepariamo pria di venire al cimento. E se ogni nuo- 
va legge è un antidoto pel Corpo politico, scegliamo , 
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e non T adoperiamo giammai indistintamente, e a ten- 
tone . .. • « : •> . 

Che se tante difficoltà incontransi nell 1 emanar delle 
lctfgi P er °8 n * altro oggetto sociale, come nui riuscir- 
vi in materie di annona senza un 1 esatta cognizione di 
causa , senza una completa perquisizione delle circostan- 
ze urte , e dei uiez 2 i necessarj al conseguimento di un 
prospero fine ? In brieve , possiam noi riuscire dei sa- 
vj Legislatori , se seguiremo a trasandare cotanto la 
piu necessaria di tutte le cognizioni , la nostra Stati- 
stica , che i cannocchiali , e lenti porge per veder da 
vicino , e da lontano ogni maniera di oggetti , che ci 
interessano da ogni banda ? Si ! Cominciamo a figurare 
anche noi , a'nten come la p : cco!a Spana , nel senno , 
nel disinteresse , nello spirito pubblico , che alla natu- 
rai dabolezza delle* torz- hanno taluna volta supplito . 
Ma pria di tutto: conosci te stesso : ecco il più 
bel piecetto di un filosofo di primo rango ! 

Dalia cognizione statistica dipenderà dunque ogni 
buon generale provvedimento. Ella è indispensabile, el- 
la ci è in tutto or più che mai necessaria • Da questa 
«tessa dunque dipenderà ogni buon risultato di quel sistema 
annonario , che più che ogni altra cosa è mestieri con- 
gegnar con sngPfz/3. Fa di uopo prevenire in fatto di 
annona i falsi allarme , e le mentite voci delia care- 
stia ? Converrà chiuder la tratta , che piuttosto debbe 
restarne, come fu già dimostrato, npprta abitualmente ? 
Dovrà riaprisi di nuovo, e lasciarsi lib*ro il corso a 
nuove esf ortaz ir-ni ? niente peli 1 avvenire debbi- esse- 
re arbitrario a chi che s*a ; lungi da noi ogni niotttvo 
di pubbliche querele contro di chi starà in carica . r 

Si vuole far paghi i consumatori non possidenti dj 
ogn« comune ? rà non si deve ottenere a carico de, 
giusti dii itti dei proprietarj ,o incettanti , privandoli* 
arbitrariamente di quei lucri , che le ricerche interne, 
ed esterne potran loro p?«-m«*»rere . Volete adottar e >n 
fine il sistema di una liberti costante , ed irrevocabile^ 
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preparate * ciò la nazione ? ma daddovvefo , > co» 
isforzi sommi , e fondamentali , come il grande scopa 
il richieede . 

12. Quali saranno i provvedi menti , che preceder debbono 
il legale stabilimento della libertà del commercia 
dei grani ,onde confarsi poi cogC interessi di tut- 
ti gli Ordini dello Stata ? 

I. Accrescere il numero dei proprietarj terrieri . 
a ) coll' abolizione dei fedeeonunessi , come a un di 
presso avea stabilito il Parlamento del i8iq; su qnalde- 
«reto di legge(non so per qual raiNCiPio malo, che da 
gran tempo veglia a danno dalla Sicilia ) non potè ot- 
tenersi la Regai Sanzione . Ma il presente , quale che 
siasi , lavoro , parmi di essere la più calzante dimo- 
strazione della necessità di tale abolizione ; e forse i 
più ne sono in oggi persuasi abbastanza . 

b ) Col censire al più presto i beni fondi di ogni sor- 
ta . appartenenti al di già abolito Demanio mercè la 
sollecita creazione di una Deputazione straordinaria 
permanente di fiducia del Parlamento , che di concer- 
to col Ministro delle Finanze debbe essere di ciò in- 
caricata . 

I>t più col censire anche i beni posseduti da Ma- 
ni morhtc tranne le chiuse , a giardini alberati, coltiva- 
ti da chi or li possiede . Ma ciò non si faccia , 
ehe colle dovute ritualità inculcate dalle leggi della Chie- 
sa ; ed anche ammonendo , persuadendone i possiden- 
ti a ciò fare ; eccitando in essi pure, se sarà possibile # 
la gara , ed il sentimento pel bene della Patria. 

c ) Abolite , sopprimete quelle Comunità , e quei 
luoghi pii , che secondo le stesse leggi Canoniche me- 
ritano di esserlo . Fate di simili altre modificazioni per 
le Abadie , Prebende pingui , Beneficj di ogni sorta ; 
ma se volete andar di accordo colla Chiesa , non ne 
mutilate al possesore legittimo vivepte altra porzione 
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di proventi , se non quella , che dalle attuali leggi ve. 
glianti è stata fin oggi permessa . E se così volete, fa. 
te delle utili modificazioni solamente pei successoti av- 
venire . , 

d ) Censite di vostra autorità ( che pur Io potete , 
qualora la Reai Sanzione saranne dì accordo ) tutti i 
terreni appartenenti ad estere famiglie , che fra un an- 
no non verranno ad abitare in Sicilia, sieno essi in oggi, o 
nò , sequestrati » Altrimenti per tali famiglie vano sem- 
pre sarà T abolizione dei fcdecomsnessi ; nè vi sarà 
mai mezzo di veder suddivisi tai latifondi, o. il vederli 
pure in commercio , 

II. Fate sì , che presto siana rettificati i riveli ri. 
guardanti le contribuzioni dovute allo Stato . La frode, 
dei piccoli possidenti sarà non che poco significante, ma 
agevole anche a venirne scoverta da chi che sia « Ma 
come verrà senza energiche misure scoverta quel la dei 
gran possidenti ? E perchè trascurare finora un provve- 
dimento così necessario , così conforme alla giustizia , 
di utilità così grande ? Non è questo il mezzo più giu- 
sto di sollievare dalla gabella, del M acino tutta la nazio-, 
ne ? gabella ( che unite alle altre del vino , e farina, 
che nella Capitale tuttora sussistono , e non so sino a 
quando ) non è per se stessa , che un testatico , il piti 
ingiusto di tutti i tributi , il più gravoso al povero con- 
sumatore . Se vi anderà pel capo , che ogni classe di 
cittadini deve pei vantaggi , che tutti ricaviamo dallo 
stato di Società , qualche contribuzione al pubblico E- 
rario , riflettete , che quanto pagano i proprietarj, ri- 
cade come ognun sa , in ultimo luogo sù tutti i con- 
sumatori ; che tanto vuol dire , che essi (moltopiù nei 
sistemi attuali) vengono a compensarsi ad usura di tutta 
quello , che par si abbiano generosamente indossati. 

MI. Fate eseguire al più presto possibile la costru- 
zione delle strade ruotabili per tutto il Regno. Av- 
vicinate T uomo all' uomo , i Comuni ai Comuni. Al- 
leggerite ?osì le spese dei traspprti dei vìveri} e rende» 
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teli comode per qualunque «fazione. Rendete cotali stra- 
de colla ptonta cieazione delle g>à decretate Compagnie 
di Armi , «icore all" inerme passiggiere, che trasporta 
i generi , o li ricavato pica* . da luogo a luogo . E che! 
la più bella Opera , che avremo mai fatta nè resterà 
tottora in parole ? 

IV. Quando vedremo poste in esercizio le nuove 
forme di nostre Magistrature, e i nuovi Codici ? quan- 
do il povero colono avrà dispensata la giustizia vicino 
al luogo delle sue tanto «tilt cure , senza venirne, per 
poco che voglia in orgi rìcbruarla , depauperato , e 
deviato cotanto dal suo lavoro ? 

V. Pioponete dei e medaglie di onore , a chi me- 
glio nspondeià ad alcuno di quei tre , o quattro Pro- 
grammi da proporsi in ogni anno f. e. dal Consiglio Ci- 
vico della Capitale , riguardanti T Agricoltura Siciliana, 
ed i mezzi di migliorarla. 

VI. Finalmente , tome cosa infinitamente utile , e 
necessaria alla Sicilia , incoraggiate con delle savie 
leggi la marina mercantile , ed il commercio attivo ai 
piti possibile . A che ottenere sarawi necessaria ia crea- 
zione di legni armiti per proteggerla almeno dò Bar- 
bareschi ; legni di quii cal'bro , che le circostanze in 
oggi c< {riporteranno , per cui abbastanza altri zehnti 
scrittori con patriottismi vi han suggerito i progetti . 

Dopi che avrete condotto a compimento cotesti i#- 
dispensabi’i preliminari , per se stessi arili per ogni 
modo a tutto lo Stato; dopo che fra lo giro di alcuni 
anni , avrete veduto che le vaste possess nni di ogni 
sotta per le censuazioni ora accennate , e per 1’ a- 
bolì Z’one dei fedecommessi ( voto comune , e sommo 
di tutta la mzione ) ne saranno già almeno in parte 
«udaivise secondo la rispettiva possìbili'^ , saremo al-*. 
h>ra *n istatn di far dei saggi intorno alla libertà ilhmim 
tal» , per quindi stabilirla poi di proposito, E pei ora 
in virtù di quanto si è iinor da noi ragionato par cheiq 
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quinto a questi argomenti contentar ci dobbiamo delle 
leggi seguenti . 

13 Piano di leggi fondamentali annonarie , che in oggi alla 
Sicilia sembrano di convenire. 

Non potrà mai sapere la Legislatura , e il Gover- 
no quanto grano bisogna alla Sicilia pel di lei interno 
consumo , senza che ne conosca esattamente la popola- 
zione . Laddove saputa questa , computandone tal con- 
sumo a tre b sacce come si vuole (e forse ancora qual- 
che cosa di più per esser noi molto pamvori) per ogni 
abitante , sarà la somma risultante la quantità a lei ne« 
cessai ia in ogn' anno. 

Cessati poi i varj mottivi, per cui i nostri Comuni 
hanno occultato in parte la lor popolazione rispettiva* 
si avranno certamente al dì d’ oggi enumerazioni più 
genuine, ed esatte. Dunque 

I. proposta di LEGGE ) Fra un mese , o poco pià 
ogni Parroco dovrà lare enumerazione degli abitanti del 
suo Distretto , e ne dovrà trasmettere copia firmala col 
proprio nome alVescovo rispettivo, Ciascun Vescovo rac- 
colta la totalità degli abitanti, contenuti in ogni Comune 
della propria Dioceti. e registratala nel proprio Archivi » * 
ne trasmetterà al Governo per via della Secrereria del 
Ministro dell Interno un altro consimile pure firmato, per, 
conservarsi all'oggetto proposto, e così in ogni tre anni . 

he vero è oimat , che la setti oa annuale , che fa 
la nazione in grani ascende attualmente a un di presso 
alla quantità di Salme quattrocento mila annue , que- 
st’ altra aggiunta alla precedente ci darà a conoscere 
per approssimazione quanta sarà la massa intera dei nom 
stri grani > che non entreranno nella loro Quantità di- 
sponibile . Ma per 1’ avvenire volendo procedere eoa 
più esattezza prescrivere: 

II. PROPOSTA DI LEGGE ) Che : Ogni Civico Consi- 
glio tenga un registro j ove saranno notate le quantità dei 



Digitized by Google 




'grani , ti orzo teminati in ciascun anno di qualsiasi ri- 
spettivo abitante y e ne trasmetta consimile , come per 
f articolo precedente si e detto . Quale registro debbt 
rimaner completo al più sino al mese -di Apule di ogni 
unno « b t 

Non vi ha , a dir vero , chi ignora quanto i rive- 
li sieno riusciti in Sicilia odiosi ai possessori di 
grani . Ma lo sono stati appunto perchè forieri delPac- 
cesso dei Gommissarj , e dei boja loro ministri , e del- 
le facoltà dittatoriali -, e arbitrarie loro accordate , che 
ne hanno accresciuto 1’ orrore . Fate sì, che questi ri- 
veli divengano pratica ordinaria , annuale , onde possa 
conoscersi la totalità dei nostri prodotti in grano , e di 
altre simili biade ; eh’ essi siano diretti non già a co- 
sternare P industria , e la proprietà , ma a giovarla , a 
renderle la dovuta giustizia col computo del superfluo 
delP anno precedente, che unito alla nuova produzione 
c'indichi la totalità esistente^ e che togliendo da tale 
totalità la quantità indicata di sopra, necessaria all’imer- 
consumo , e semina , si pervenga a conoscere la re- 
stante quantità disponibile da poter' vendere alt’ estero 
senza esitazione, e senza incagliare ad arbitrio l’espor- 
tazione , ed io dico , che adora sarete anzi volentieri 
ubbiditi . Niente di arbitrario , io lo replico, nion mot- 
tivo di pubbliche querele mai piti per cagione di leg i 
fnaP intese esistano in questo suolo contro le perso- 
ne in carica . Con questo metodo voi saprete , qnando 
sarà il caso vero , o pressocchè vero di ehiuder la trar- 
rà , che abitualmente deve restarne aperta alP espo’ta- 
xione .... Che mai ! il colono riveleià ( come per 
lo passato ) sempre assai meno di quel che in realità 
avrà raccolto ? ciò nel novello Sistema sarà già una 
stoltezza , che contro il proprio vantaggio tende a far 
credere la totalità dei prodotti meno assai dell'effetti- 
va ; ond’ è che più presto gli verrà chiusa la tratta • 
Che se poi a tal riguardo rivelerà piò delia realità ; e ciò 
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'pure verrà a ridondare a suo proprio danno. Facendo cre- 
dere allora , che la copia del prodotto è stata ormai 
più abbondevole , verrebbe contro di se a dar motti vo 
di farne abbassare il prezzo anche pell’mterno consumo-. 
Istruite dunque il Popolo nei vostri Kditti , JategU a 
conoscere i suoi veri interessi , e spero , che sarete 
meglio ubbiditi ; quindi decretate. 

HI. PROPOSTA DI LEGGE ) Ciascun cìvico Consìglio 
tenga sino alla metà del Settembre di ogni anno aperto 
un altro Registro , ove si dovranno di propria mano di. 
ciascun rivelante , o di suo Procuratore legalmente a ciò 
eletto notare i riveli della rispettiva sua produzione rica- 
vata in quell' anno . Ed in caso di conttovenzione , o di 
notoria e significante falsità da parte del rivelante sarà a 
lui vietalo per tre anni di potere esercitare qualunque ci- 
vica funzione , a cui le leggi costituzionali abilitano o- 
gni altro Cittadino ; e questo come per sua marca d' in- 
famia , da dichiararsi in pieno Consiglio del luogo a 
pluraltà di voti per restarne registrata agli atti ai es- 
so , dopo che se ne sarà ottenuta conferma per via del 
Tribunale Supremo . 

IV. PROPOSTA DT LEGGE ) Il Ministro deir Interno 
ti cui saranno dirette dai rispettivi Consigli Civici le co- 
pie autentiche di tali riveli , dovrà il primo di Ottobre 
di ogni anno pubblicar colle stampe il totale del prodot- 
to, e la quantità esuberante dello scorso anno , e quindi la 
quantità della esportazione già avverata nella stessa In- 
dizione , che saran conosciute come appresso ; onde si 
faccia noto la totalità esistente ; la quantità del grano 
necessaria aW interni bisogni { ed in fine la quantità di- 
sponibile -, 

v.proposta DT LEGGE ) Id esportazione dei pro- 
dotti sarà per r avvenire permessa farsi non solo dai Ca- 
ricadori esistenti, ma ad impedire dei di <pe odiosi interni 
trasporti , anche dalle altre Città rnatitrme , e segnai a- 
snente da Paiamo , Cefali/ , Milazzo , Messina re, C da 
stabilirsi dal Parlamento ) , Al quale oggetto dal còrpo 
« 1 
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di ciascnn Civico Consìglio dì tali Città potrà iì dovero- 
no scegliere cinque individui , che veglino grani alle 
quantità , che si vogliono esportare, da lor per tiesse per 
lettere putenti da lor segnale, e visate dal Segreto, o- Pro- 
Segreto dei lungo in qualità li Presidente o Per contea. 

VI. PROPOSTA Di t-EGG£ ) RmM da or a innanti ab- 
balli o ogni dazio, o diritto di esportazione $ dovendo so- 
lamente pagarsi cinque t or ne si a Salma per ripartirsi un 
quinto alle solite 'Guardie delle Dogane per sorvegliare 
egualmente sitila l gittimità de IP esportazione ; e due 
quinti per ciascheduno ad un Detentore di Registri , e- 
scrìtt uro. , e ad un Controscrittore dell' Officio a ciò eret- 
to per la prima volta a spese di quel Cornane f e que- 
sto per loro onorario , 

VII. TROroSTA DI LEGGE ) Le Opere- componenti 
gli attuali nostri emporj ,o cancadori potranno dal Mi- 
nistro delle finanze darsi a fitto , dovendo anche venir 
governati come pei novelli si è detto > e sotto le Istru- 
zioni da foggiarsi per tutti ? restando così e la co astru- 
si c ne , e la custodia di ogni sorta di granai a carico - 
dei- Cittadini del luogo , o come- speculatori , o come 
interessasi . 

Vili. PROPOSTA DI LBGCE} E benché rado aa>à iti 
caso di avvenire in questo metodo' delle furtive esporta - 
xioni , mentre ne resterà aperta, la tratta altret tanto a— 
gevole ad avvenire saranno,. allorché sanatine essa impedi- 
ta - E quindi per tali illegali esportazioni resteranno (a 
un di presso ) nel loro pieno vigore le pene attualm- ni t- 
vegliami per questo oggetto • , come megl o nelle accen- 
nate Instr azioni sarà esprestafo . E perché allora man- 
cheranno i proventi alle Guardie suddette dovrà allora il 
Ministro suespresso dell e finanza ordinare- ad un Segre- 
to , o prò - Segreto del luogo, che somministri alle stes- 
te altri torneai dieci f o più ) *1 giorno oltre il consue- 
ta salario j: acciò restino- ne IC obbligo , e sotto la prò- 
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■pria responsabilità dì curare ad ogni controvtnzìoue (I). 

IX. PROPOSTA DJ LEGGE J Ugni settimana gli an- 
tidati Deputati loculi , e Segreto, o prò - Segreto sa- 
ranno tenuti rimettere all Officio Generale del Ministro 
deir Interno la fede autentica , negativa , o positiva dì 
tutte le quantità di grani , ed orti esportati nel corso 
della s t essa . E fra il corso della settimana susseguente 
dovrà costui far pubblicare per comune intelligenza , e 
governo il bollettino contenente ogni distinta esportazio- 
ne nella precedente settimana avverata in tutti i punti 
detC Isola , in un coi pretti rispettivi . 

Non dovrà però il Governo giammai permettere, che 
la quantità disponibile dei nostri graoi ne venga final- 
mente per intera esportata , non che per la inesattez- 
za , che nei riveli potrà esservi stata, e per ogni al- 
tro inopinato avvenimento , o cattiva ricolta , che parrà 
da temersi , ma sopratutto per non ridursi , come 
naturalmenre avviene verso il fine dell'anno agrario, in 
poche mani quello stesso residuo destinato tuttavia all'in- 
terno consumo ; per lo che solo tosto se ne verrebbe it 
rialzare eccessivamente il prezzo ad arbitrio , Se poi 
o per questi , o per altri così fatti mottivi converrà 
taluna volta sospendere la.uaua,ciò non dovrà mai 
praticarsi dal Governo mota proprio , e per voci fal- 
se , e allarmanti; ^ quindi . 

X. proposta DI L£GG£) il Ministro deir Interno ora 
detto non potrà njotu proprio ordinare , che si chiuda 
V esportazione ; ma f>er essere a ciò abilitato debbono 
precedere una , o piu suppliche di uno , o di più Civici 
Consigli di quei soli Comuni autorizzati a spedire rap- 
presentante al Parlamento , Dopo di che egli tosto scio- 
glierà Circolare diretta ad ogni altro Consiglio Civico , 



(I) Per gli emporj già gabellati si converrà ne ir atto 
di gabella quel compenso , che dee accordarsi per tutto 
il tempo , che ne resterà impedita V estrazione . 

1 S 
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il cui rispettivo Comune avrà egualmente tal diritto , 
acciò in giorni otto, o dodici al più a- pluralità- M voti de- 
cidano , se debbano no praticarsi votai piovve Jimento f 
dopo di che debbono tosto e pria di spira e tal termine 
trasmettere il voto da loro firmato con questa semplicis- 
sima formala : 1! Civico Consigli) de! Comune di ... » 
a (.lumina di voti è di parere doversi , ( o non ) chiu- 
der la tratta per 1' esportazione dei grani . ( ni J Rac- 
colti in tale spazio di tempo nell' Off ciò ge nei ale lei 
Ministro i voti rimessi , il risultato generale di qnesti 
voti non si dovrà rilevare secondo il numero d-'gle affer- 
mativi , e dei negativi $ ma anzi secon lì il numero de- 
gli abitanti che ogni singolo Comune , che ha già vota- 
to contiene ; cosicché il voto del Consiglio di Palermo 
vaierà p- e. per Q30 , 000. quanto in somma contiene di 
abitatori, e cosi dei rimanenti. Conosciuto in questo modo 
( che poi non lascia di essere semplicissimo , e di as- 
sai breve fatica ) che la più parte della nazione votan- 
te riclama , 0 no , per la sospensione della tratta, allo- 
ra il Ministro scioglierà gli ordini corrispondenti . fi. 
questa stessa norma dovrà tenersi negli anni poco uber- 
tosi o dovendo di nuovo riaprirsi . 

Xt. proposta Di legge ) Cotesto Officio generali 
del Ministro dell' Interno sarà in tutti i giorni accessi- 
bile a chiunque, tanto se si vogliano rivedere ogni sorto 
dipelali originati rapporti , riveli ec. come per ogni altro 
fine privato qualunque > e ■ senza dover pagare alcun di- 
ritto ai custodi. 

E fio qui delle leggi fondamentali, che riguardano- 
T economia generale dei nostri grani » 



(m) Si ! questi soli Comuni come quei che contenendo* 
maggior popolazione avran più interesse nelP affare $ ol- 
ir ceche scranne poi più spedita , ed esatto l' esecuzione r 
ristngnendo i voti a questi soli» 
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14 di' economia speciale da osservarsi da ogni 

Comune dei Regno intorno alla loro annona 
rispettiva 

Egli è agevole a rilevarsi , quanta in questo pia-, 
no saran poco necessarie le provviste di grani per ognf 
pubblico panifìcio ;, se non che si tratti di q,uei Comuni, 
che assai privi di territori cereali debbono sempre re. 
star dipendenti da pochi incettanti , o che diffìcilmen. 
te saravvi presso loro spontaneo accesso di venditori di 
grani . Per la qual cosa ben si condusse il passato Par- 
lamento del 1812. che lasci» questo ramo di amministra* 
zione alla prudenza , ed all’ arhitrio dei Magistrati an- 
nona^ del luogo. Ed in latti questi altri stabilimenti 
dovranno in parte restare commessi alla loro prudenza 
egualmente f. mentre non sono diretti , che ad amplia- 
re le lot facoltà per quaato ad essi bisogna pel miglior 
aervig : o del pobblico .. Certo è però , che le grandi cit- 
tà non si- vogliono rassomigliare a dei Conventi di Mo- 
naci da alimentarsi mercé di tante provviste ( n ) . E 
poi le malversar oni del Patrimonio pubblico ,o almeno 
la non cutanza degli Amministradori il veder ani 
sempre riuscire siffatte provviste, in- qualunque modo 
che siensi fatte , oggetto perenne di pubbliche querele, 
o d’ immense perdite, per le quali si eternò nella Ca- 
pitale un debito, e delle gabelle , e pesi’ finora inestin- 
guibili ; le assurdità del metodo delle terze parti ec. so- 
no stati questi , e sono ancora in parte, dei sufficienti 
Biotti vi da dover meritare ancora degli ulteriori prov: 
vedimenti .. 

Supponghiamo fatte ora a denaro sonante le provvisio- 
ni pubbliche . Se il prezzo dei grani nel decorso del- 
P anno diverrà minore di quel della pubblica annona , 
s particolari , e privati fornaj, tutti si affretteranno » 



Co) -Sensato fendere dclC A6, Galeoni. Op.dt. 
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far pine vendibile , ed a più buon mercato ; nell 1 atto 
che il pubblico granajo non potrà più pel ribasso dei 
prezzi sostenere il loro concorso-; e resterà in questo 
caso o astretto a rovinare i capitali impiegati ; o so- 
spenderne lo smaltimento arrischiando di far deterio- 
rare i suoi grani , o per avventura aspettare , che ar- 
rivi a caso un momento di rinfrancarsi, il che non suole 
avvenir così presto . Nè la legge in oggi vegliarne a- 
bilita gli Amministratori mai più a quel passo scanda- 
loso , e ributtante di arrogarsi la privativa di vender 
pane , e fare , che in mezzo all 1 abbondanza , il pub* 
blico , ed anzi la classe più povera lo mangi a più 
caro prezzo dì quel, che già ogni* altro lo mangia . Se 
poi tl prezzo corrente si rialzerà sul livello di quel del- 
le provviste , e tosto sarà da temersi , che ciascun al- 
tro astenendosi di fare, e di vender pane , tutto il con- 
sumo graviterà su di quelle, e presto, e pria del tem- 
po perverranno a finire . Guai in fine , se il grano an- 
nonario comperato a più buon prezzo si vorrà far con- 
sumare al valore di come si comprerebbe alla giorna- 
ta , vedeadon allora il pubblico defraudato di quél van* 
faggio, che il comun peculeo era per recargli una volta. 

Le compre poi successive , e secondo i prezzi del 
giorno primieramente, sopratutto per- le grandi Città, 
non sono in realità, che un mettere incampo un alerò 
' grosso compradore di più , ’ciè che non lascerà di farà 
aumentare i prezzi con is vantaggio sommo dèi con su j 
tiratori . Oltretchè coteste economie essendo oggimai 
Screditate per sempre, non iasceran di produrre aspre 
querele , spesso mal fondate , qualche fiata ragionevoli 
c giuste , ma sempre con iscapito deljjubb'ico peculeo, 
dell 1 onore degli Amministratori,* della pubblica fiducia, 
- che débbonq *srf in lor -prò alimentare . Fuggansi per 
"Sempre l 1 economie , si rinonzii una vòlta ad ogni idea 
, di forni di modello , a cui di persona il Magistrato 
certam nte non'può in tutte le ore , e specialmente 
nelle notturne ormai presiedere , dovendone ..sempxe , 
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C e il cielo sa a quali persone ) commetter la cura . 

Lasciate si ! che i furbi incettanti ,. i destri ^forn ai 
nella compra dei grani si facciano tra laro la guerra , 
senza che il pubblico peculeo ne resti esposto a delle 
dilapidazioni , o pericoli certi.. , ’ 

l Fomaj io qualità di artisti, non esercitano, che uq 
arte serv.le , a cui. i Magistrati possono per servigio, 
dei pubblico ordinare , ed imporre , come apjuntofa- 
rebbesi di ogni altra classe di artieri , che il Governo 
obbliga contro voglia ad accorrere nei pubblici' bisogni. 
J£’ cettanvente in loro arbitrio scegliere il proprio me- 
stiere , ma scelto una volta potranno, gli Amministra- 
tori obbligameli senza recare discapito dirètto ai loro in- 
teressi,» .all’» neon* ro , n pena vietarglielo. Non troppo li- 
bertà « questa gente , e l’ esperienza , e le vecchie 
leggi d r urti i popoli v* 1 1 confermano". 

r&iPOSTE DI LEGGE I. ) Niun fornajo con forno 
o proprio , o urejo a fìtto possa esercitare il suo 
impiego senza una Matricola, gratis loro accordata di an- 
no in unno lai Magistrato , che non potrà affatto negar- 
lo ; ove tara notato il sito del / orno rispettivo , per es- 
ser sempre noto nei “Registri del Magistrato . 

II. Il pane, che debite- vendersi ,it pu^blicOy ila distìn- 
to, almeno nelle grandi Città, in due specie : inpanefìno 
ed in pane economico ; Pel primo sarà a tutti i' cittadi- 
ni permesso il farne per venler/o, ma non così del se- 
condo \ beni hi pel peso -, e per la condizione deve esserne ■ 
l'uno e- J altro sovergliato dal Civico Magistrato. 

III. Chiamati tntti i fornai del luogo innanzi il 

Jrl agi tiralo or a detto , scelgano essi stessi . quale delle 
due specie di nane am’ no mai manipolare I perche 4 
ni uno sa J lecito manipolarle entrambe alla stessa voi - 
?4 // numero J-, q U rlli % che si le termine ranno pel fi- 

no sia • in leterminarn ma non cuti per t economico , che 
dovrà esercitarsi da tanti fornai . quanti la prudenza del 
Magi urato crederà sufficienti a f >r pane bastevole all a 
classe la meno agiata , eh' ì la più numerata • 
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Il . ^ . V . 

fV. Se il numero dì questi ultimi fornaj volontaria- 
mente determinatisi non saranno , a parere del Magi- 
strato , sufficienti al bisogno , costui possa imbussolare i 
nomi dei rimanenti , per tirarne a sorte degli altri al - 
r uopo ancor necessarj ; J 3 questi almen per due mesi 
non possano negarsi ai farlo ; dopo de che se ne trar- 
ranno dal bossolo degli altri in supplemento degli dis- 
messi , e così successivamente . 

V. Il peso del pane economico sia sempre costan- 
te talché tutte le suddivisioni , o parti submultiph lo 
siano egualmente , p. e. cominciando dai rotoli due in 

; cosicché qualunque compratore potrà comprando fàr- 
se\o pesare , e dimandare il supplemento , quando non 
Corrisponderà esattamente . 

VI. Il solo prezzo sarà soggetto a variare secondo 
i prezzi correnti dei grani , da riformarsi in p ò , o 
in meno ogni 15* giorni. Ciò posto il Magistrato non 
dovrà vegliare sul peso ', ma sulla qualità , rulCesattezza 
delle bilancie , e su i prezzi , che debbe prescrivere se- 
condo i consueti saggiy o scandagli . 

Vie. Se poi taluni di cotesti fornaj , o perché vor. 
ran fare piu ampia incetta di grani , o perché saran 
privi di capitali ec. dimanderunuo , che il Mgistrato 
del luogo lor somministri delle somme appartenenti a 
pubblico peculeo , resta nell* arbitrio dello stesso V ac- 
cordar loro o no t questo incoraggi mento; benché sem- 
pre sotto la di lui responsabilità , dovendo egli esigge - 
re da chi riceve la somma ogni idonea cauzione e pel 
capitale sborsato y e pei frutti dello stesso , da conve- 
nirsi , purché essi non possano eccedere il 7. per ITO. 
da comuìarsi a vantoogio del peculeo medesimo .Il con- 
tratto però non possa durare , che per soli due mesi , 
pattato qual termine resterà pure nella prudenza del 
Magistrato il rinnovarlo , qualora il fornajo ne resta tt- 
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auto à centi uveite -a far pane economico » '( 0 *} 
v VILI. Il metodo da tenersi dui Magistrato nel fis- 
Sare al pane ài dovuto prezzo sarà quel, -che ‘risulterà 
dal prezzò medio dei grani , 'computato su i var/ prez- 
zi occorsi in piazza fra ogni 1 5. giorni . A qual uopo 
il Magistrato or detto riceverà dai 1 sensali del luogo, 
• in ■ loro mancanza dai Nota} , -che -avran stipolare le 
vendite, o dagli Ufficiali destinati alla estrazione suespres- 
Sa , a mancando tutto ciò dagli -Stessi -contraenti il rivelo 
delle compre , e vendite tutte occorse in 'ogni periodo -, 
-E ciò- sotto la pena pei -sensali , Tsfoiaj ec. ‘di venir so- 
spesi di ordine del Magistrato Stesso p.-r un -anno dal 
loro impiegai e pei-vendit ori , -e compra-dori rottola pe- 
na di onf 50. per ciascheduno , da dividersi , come pel 
passato si è fatto (p). 

JX. li Magistrato fatti i soliti saggi , ’o scandagli 
sia il giorno -appresso tenuto p abbinarli o in i stampa, 

0 dove -questa manca , 'in iscritto , -esponendone -i dati, ed 

1 risultati , che ne dia ottenuti '$ v così in ^ciascuno di 
essi successivamente , acciò il pubblico facilmente - cono - 
Sua di essere , -o no, defraudato - Avvertendosi intanto , 
che le piccole frazioni , che occorreranno nel prezzo dz 
imporsi al modulo ‘del pane, ed alle sus-cadJt vesto ni , che 
saranno incommensuràbili conia nostra ‘monéta, debbano 
■rimanere a vantaggio dei Jornaj , 

X. Il pane fino dev' essere parimenti -, f almeno per 
fra nelle grandi città ) oggetto deiP attenzione dei Ma- 



io) Questo provvedimento , che farà divenir -fornajo 
ehi -non ne uvea la sufficienza « sarà molto giovevole al 
pubblico , ed in taluni Comuni tanche necessario- 

*■ *' * . - ì **. • . 4 " * 1 • . ' 

(p) Cotesti riveli gioveremo a sapere se gira in pi uz » 
za grano sufficiente poltre di altri oggetti da indicarti 
pia setto trattando del tempo di carestia . 

m 
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gistrafi am no* a* j r cui egualmente verrà apposto fi preti 

za secondo i saggi , ed i prezzi correnti Jet grani in- 
tigni suespresso periodo . E dovendo nel peso , e moduli 
'essere conforme al- precedente , pi tri , e dov.à solamene, 
te aumentartene il prezzo,. secando che la (puliti* miglio- 
re comportela. . Le -frazioni inesprimibili colta nostra 
moneta vadano ancora a vantaggio dei venditori , e dei 
fornaj. . \ -, 

XI. La norma da tenersi dai Magistrati annonarj 
per conto delle paste , della, semola , o delia farina % 

nell' imporre i prezzi corrispondenti a ciascun rotolo^ 
deve essere conforme a quanto dei pane si è detto . I pa- 
sta] saranno parimenti, divisi in due. classi ni n potendo 
ciascuna classe farne al tempo stesso due specie diverse^ 
ma solo di diversa forma ; restand, pure nell' arbitri » 
degli stessi Magistrati rispettivi lo abilitameli collo 
sborso fruttifero di qualche somma tratta dal pubblico 
vtculeo . 

XII. .. Le pene pei controventati di ogni specie ■ «ai 
ran quelle stesse a un dipresso vegliami finora^ cioè u 
la pena pecuniaria : Q. la sospensione a temno del me - 
stiere , o un perpetuo divieto . g. la carcere ì egual- 
mente anche la berlina ec, nel solo cato di alteraMÌoni 
fatte al pane , 0 alle paste nocive alta salute . 

XIII. Siano le Comunità regolari delluno , e - T al* 
tr° sessa libere di vender paste , semola , farina ec. a 
qual prezzo lor piaccia . e lo stesso s' intenda del pane f 
co n questo però , che il loro modulo di pane non pos- 
sa affano contenerne più quantità" 1 di quella cKè cor- 
risponda al prezzo di quattro farnesi, ossia due hajocchi^ 
restando loro vietato ogni altro modulo di prezzo magi 
gioie . lrr caso di contrave azione a $ \u«sf ultima., condì* 
zione, pagheranno esse on 75. in pena, Jinche ciò-avvenu- 
to per la terza volta , sia per iemvre alla controventri, 
ce vietata tal traffico . In caso pero di criminosa., e no- 
civa alterazione il Magistrato annonario « oltre di tal 
divieto tradurrà, il delitto pretto dei Tribunali > a dia* 
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etici del' luogo per essere giudicato secando le leggi. 

•*g. faggi ; e regolamenti da osservarsi [duranter alta 
preizo dei grani , o in tempo di carestia . 

• PROPOSTE DJ legge: I. ) Durante l' § alto prezzo 
■dei grani , o di cattiva ricolta, e quindi di prossima 
carestia di grani si prat /citeranno dai Magistrati anno- 
■narj non tutte ad una volta , ma secondo richiederà il 
èisugnr . e dopo averne per ciascuno espressamente ot- 
tenuto di permesso dal Potere Esecutivo i qui appresso 
.provvedimenti . 

Il primo sarà quello appunto di obbligare , e inti- 
mare tutti quei trasporli , / cui padroni saran di per- 
tinenza di quelle Città marittime, alle quali sarà stato 
' dalla faggtslatura accordato il prrvileggio dell'esporta- 
zione dei grani ; aceti in ogni bisogno siano spediti 
fuori a richiesta dei Magistrati annunarj, e sotto la lo- 
ro responsabilità ( purché non avvengano dei casi ■fortui- 
ti') a far compre di grani esteri p r conto di uno • 
più Comuni , che ne avranno bisogno . Per le quali com- 
pre resti anche il risorttivo Civico Consiglio vieppiù 
incaricato ,• e f r esponi abile Hi qualunque frode-, chi pos- 
sa soffrite il pubblico peculeo a causa delle stesse * 

0. Che fatte precedere le pratiche di soprastabilite 
si chiuda l estrazione . 

3. Che si accordi ai Magistrati rispettivi , che do 
avranno implorato il permesso fo sia già il pri vi leggio) di 
potere eglino , om loro vece i fornvj addetti ai forni eco- 
Starnici essere preferiti , anche dopo tre giorni scorsi , 
•nelle compre dei grani fatte dai particolari nel rispetti- 
vo lor te-Tttorio , secondocchi netta Capitale , ed altro- 
ve , per Privileggits erosi Jt-nor praticato (q), Con que- 



(0) Ved- Capir. Unte, de Scminerk,, e gli atti del Se- 
nato in più luoghi,, 

m 2 
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sto però i cheti compratore t a. cui vorrà -preferirsi ab» 
buine il premio di tari uno per ogni salma’. Che la quan- 
tità intera r- per cui, nel corso, di- una. Indizione pos- 
sa preferirsi in varie partite y non: ecceda quel ' numera ■ 
di salme , che corrisponde al terzo del. numero degli a - 
ùitanti del luogo ; e quindi il Magistrato, sia, tenuto te- 
nere pul'blieo registro delle partite di grimi , a cui avrà 
preferito per non pelarne affatto abusare 

4. Se poi questo stesso provvedimento non sembrerà , o 
non riescila con effetto sufficiente al bisogno , allora il 
Magistrato ridata o. implorerà, la proroga di tal per- 
messo. di preferenza ; o anche così portando la necessità,, 
anche- la privativa delle compre dei grani $ da prati- 
carsi ictestr compre a per conto del Magistrato stesso 
e col pubblico petulco , o insiememente daifornaj a pea* 
ziri , ossia permissioni scritte ., e firmate dallo stesso, e 
per quelle quantità, che a ciascun, di toro, conviene , onde 
chiunque ne. resti provvisto», 

5. Se avvenisse tuttavia , che a cagione* dell' ostina- 
zione , , 0 gravose pretenziosi dei possessori di grani , 
il pubblico venisse, a. mancarne, allora, sarà il momento 
in cui il Governa ad istanza-dii Civici Consigli -, e Ma- 
gistrati annonarj , potrà, astretta da dura necessità.., spe-- 
dire dei Commissari , onde far mettere in- commercio i 
grani ad uri' preciso ragionevole , per- tutte quelle vie , e 
mezzi , che' la prudenza, e le. circostanze del. momento 
comporteranno . 

ói Finalmente siccome non devesi credere tutta irti* 
possibile r esistenza dei monopolisti almeno in certi 
tempi , e luoghi , contro: i quali per piu secoli è stata. in 
voga la legge- Giulia pei così detti Dardanarj-, che inter- 
cettavano per ogni modo il libero, accesso, dalle derrate , 
cosa che per più anni è stola in quanto a noi praticata 
da alcuni nostri capitalisti, comprando ■ le derrate , già 
- inviate ■ per le Capitale dn- Castronuovo , Aìcara , Viliafra- 
ti , .Misilmeri ec, ove tentano, degli agenti di ciò. inca- 
ricati ,. Quindi il. Governo dovrebbe in ciascun, anno pub* 
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bile art un Editto, • Bando analogo allo spirito di cetili 
legge ; e sebbene- fosse piu necessario il farlo in tempo 
di carestia , anzicchè in altri tempi , tuttavia per noto 
estere allarmante il pubblicarla in quei soli tempi , me - 
gho è ciò fare' nel Settembre di ogni anno . E ree tesi 
poi a carico dei Magistrati annonarj il vegliare all'esat- 
to adempimento , ed all' esecuzione delle pene , ivi iteli» 
stesso Bando espressale .. 

Breve appendice sulle Mete ,. 

Io quanto alle mete-, esse al certo non debbon* 
cadere sopra articoli poco , o nulla necessarj al diario 
popolare alimento ..In quanto, poi ai piccoli Comuni » 
ove per lo più abbondano i venditori , anzicchè i com- 
pradori , non saranno- esse se non in poche, cose , da 
praticarsi ..Parlando dunque della Capitale , e simili 
grandi popolazioni-, chi non vede , che i generi i più 
necessarj-, ricevono cinque e più rincaramene finché 
arrivano alla bocca dei consumator.?. Or il p^ù giave , 
il più mal fondato fra questi , certo si è quello- che il 
venditor di dettaglio v’nHponCjjl qu.le senza nulla arri-S 
achiare, come fa il colono, f incettante- e ». esso pai 
cìtìcameme,, ed- a coleo sicuro ne- ricava, un lucro spesi 
so maggiore in proporzione di quelli ... E non è poi que- 
sto lucro tutroa carico* della società , come lo è ogni 
una di quesre. classi intermedie. ? e non sarebbe ansi 
plausibile una legge , che a tal mestieri solo abilitasse 
le donne , e non già. uomini cosi robusti , ma pigri , e 
p.env di ogni renniera-di. vizj ? Non snebbe in somma 
qui il luogo ali’ applicazione del grati problema poKfU. 
CO : del menomo- possibile ? 

Il pane- adunque sarà , come si è già proposto , H 
primo d’ assoggettarsi, alla meta ; e la pratica stabilita 
pet ve.iirne- a capo potrà essere di norma alle altre » 
da imporsi sopra quei pochi articoli di consumo , cre- 
dati appo noi ancoc necessarj | e che rincarano quasi 
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tempre , « ribassano secondo i prezzi de! pane. 

, Saranno in secondo luogo soggette a meta , come 
già si è detto, la latina -, le paste , la semola. 

Terzo: ogni genere di caci, e salami putamente no- 
strali. . 

Quarto : la carne , il vino , T olio , lo stretto,, 
il carbone , la neve . 

Ogni altro genere di consumo deve, secondo le Co- 
se già dette, restarne di litera vendita , non esclusa la 
pesca , le frutta , le verdure , ossia erbe di ogni spe- 
cie ; cose che agevolmente livellatisi da se, come il fat- 
to lo ha comprovato, alla vera -abbondanza , o alla ve- 
ra penuria. Quale genere ssfà mai p*ù soggetto aUe 
vicende del mare, e delle -meteore quanto la pesca? E 
si vorrà poi , che una classe infelice , quale è quel a 
dei pescatori , dopo che avrà guardaro per un mese il 
mare senza potere domarlo , sia tenuto a vendere a 
pochi bajocchi quel primo rotolo di pesce da lui con- 
quistato, perchè voi imbandiate -a si buon mercato la 
.vostra tavola ? Imponete -al più la meta al pesce , 
«he da altrove in considerevoli quantità ci portano i riven- 
dotori , ma non mai al nostrale , ramo d’ industria , 
che merita di essere anzi incoraggito . Del rimanente 
in quanto a questi piccoli oggetti io mi rimetto alla 
esperienza, ed alla saggezza dei Magistrati . 

Eccovi , o miei connazionali , il frutto, quale che 
siasi , che vi offro degli studj della primi mia giova- 
nezza , che io credei finora non potermi essere d: qa di- 
che positiva utilità . Io non lusingomi gran fatto , che 
le mie proposte di legge possano così agevolm*nte ve- 
nire adottate , se non pria prevaierà, anzicchè il pri- 
vato interesse, Io spirito pubblico , I’ amore d*lla vera 
felicità nazionale . Ond’io senz* altro mi taccio p’ù che 
. persuaso^ che; la verità ne méne point a la fortune: 

F I N E. 

» * -I » 
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•® rrort ' Correzioni ^ 

P a g* »*• fin. 4. o dei non e dei non 

14* obliandola obbligandole 
2<*. 31. ( Ind.prima ) ( Indizione XV. ) 

3*3. 4. (ind.seconda) ( Indizione I, 1 

32. 31. trovarlo trovarli 

®7* 33. divalamento dilavanientq 

69 . 32, perdurrandp perdurando 

73. 16. riverì y, viveri y. 

H. 19. intet interno 
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